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P oche parole per esprimere 
tutto il disappunto che 
ab biamo nei confronti del 
nostro Vescovo Fontana 
per la sua decisione di 

im  pedire lo svolgimento della Pro -
cessione nel martedì dopo Pasqua. 

        

Da innumerevoli anni, si cu -
ramente lustri, questa statua, che 
presentiamo in foto, ha accompa-
gnato i cortonesi che numerosi 
par te cipavano alla Processione 
propiziatoria dopo la Pasqua. 

        

Solo il covid ne ha giusta-
mente impedito lo svolgimento 
del la cerimonia. 

        

Ma il covid è stato niente, ci si 
è mes so quest’anno il Vescovo Fon -
ta na che, per quel risentimento 
che ha verso i cortonesi del centro 
storico, ha deciso immotivamente 
di non farla svolgere per quest’an-
no.  Abbiamo protestato, ab biamo 

scritto una e-mail al nostro Sin -
daco per chiedergli che si im po -
nesse per farla svolgere. Ab bia mo 
saputo che il Consiglio Pa sto rale, 

di Enzo Lucente pro bono pacis, ha deciso di non 
opporsi. 

        

L’unica consolazione è che fi -
nalmente questo Vescovo va in 
pen sione e che il suo risentimento 
d’ora in poi se lo coltiverà interior-

mente. Da tempo infatti il Vescovo 
Fonta na dimostra un particolare 
«stato d’animo» verso la città e i 
suoi cittadini. 

        

E’ anche vero che è ricambia-
to perché, quando viene a celebra-
re nella Cattedrale, normalmente 
pie na di fedeli nei giorni festivi,  al 
suo cospetto si presentano tan tei 
posti vuoti nelle panche per do -
cumentare lo stato di disagio che i 
fedeli cortonesi sentono verso di lui 
che nulla ha fatto per rendersi 
«fraterno», anzi lo hanno sempre 
visto come un u surpatore. Ricor -
dia mo per esempio tutte le suppel-
lettili del ‘600, ‘700 presenti nel 
Palazzo Vescovile e ora mi ste rio -
samente scomparse.  

O gniqualvolta parliamo di 
immobili, intendiamo ri -
ferirci a tutto ciò che per 
sua natura non può es -
sere trasportato o rimos -

so, senza alterarne la consistenza o 
integrità, come gli edifici in gene -
re, che sono naturalmente o artifi-
cialmente incorporati al suolo. E 
l’ex Ospe dale di Cortona, che da 
decenni si trova ormai fuori uso, 
senza uno spiraglio di via d’uscita 
per la sua ricollocazione ad un 
possibile ed auspicabile riutilizzo, 
per incuria dell’Amministrazione 
Provinciale e marginale interesse 
comunale, incomincia a dare se -
gni di mobilità. Non che abbia 
mes so le ruote per essere trasporta-
to altrove; non che possa essere 
trai nato per essere spostato da un 
luo go all’altro come il carro di Te -
spi, per veicolare la cultura teatra-

le fino nei borghi sperduti o di -
menticati ma perché lo stato di ab -
bandono incomincia a far vedere 
le sue crepe, il tetto ha iniziato a 
muo versi, in modo da destare 
qual che apprensione fra quanti 
abi tano nei dintorni, per cui pos -
sia mo ben dire che immobile non 
è più tanto. E quale sia la strategia 
delle amministrazioni interessate 
nel vedere in degrado un bene im -
mobile di memoria storica e vitale 
per la città di Cortona, non è dato 
conoscere. Tutti abbottonati, ab -
bot tonatissimi, come se fosse un 
bene di loro proprietà, come se 
non ci fossero lecite aspettative da 
parte delle città che ha sempre 
tenuto a quel plesso come a un 
gioiello, un bene da preservare co -
me testimonianza della Cortona 
so ciale e cristiana, di Cortona soli -
dale per le sofferenze altrui, quale 
fu lo spirito della fondatrice sua 
patrona S.Margherita. E questo 
non lo è!  

Siamo entrati in un regime di 
tipo “putiniano”, oligarchico, di -
spotico della casta, ove le decisioni 
vengono prese senza consenso 
popolare, per potersi vantare co me 
salvatori della patria, come sogget-
ti illuminati operanti per il bene 
della città. Ma la rappresentanza 
eletta democraticamente, con il 
consenso elettorale, ha avuto un 
mandato limitato ad un program-
ma preciso, limitato a quanto 

proposto, non in maniera assoluta, 
incondizionato, senza dare conto 
di quanto non previsto in esso o di 
quanto potesse essere più utile per 
la città ed il suo sviluppo.  

La Provincia, proprietaria del -
l’immobile, ha sperperato per de -
cenni risorse non utilizzando o 
valorizzando l’immobile per i fini 
pre visti con l’acquisto; il Comune 
per renderlo appetibile, sotto il 
pro filo urbanistico, ha previsto un 
utilizzo ampio, per interventi di 
ristrutturazione, escludendo solo 
quelli ad uso abitativo. Ciò no no -
stante, purtroppo, siamo arrivati 
all’immobilismo, a scelte di in di -
rizzo funzionale ipotetico umorale 
che hanno fatto perdere tempo e 
fatto degradare il manufatto per 
utopie irrealizzabili o di dubbia 
rea lizzazione. Si è venduto il plesso 
ad una società privata che non ci 
ha fatto alcun intervento e che 
l’Amministrazione Provinciale è 
stata costretta alla sua retrocessio-
ne; si è ritentata la vendita all’asta 
e questa è andata a buca; ci si è 
incaponiti fra la Provincia ed il 
Comune che il bene potesse essere 
utilizzato per scopi culturali, cioè 
per essere utilizzato da una qual -
che università americana. E in -
tanto, campa cavallo, è passato 
tanto altro tempo che si sono perse 

Ex Ospedale di Cortona, immobile mobile

L’Etruria festeggia i suoi 130 anni di vita
Il 1920 è un anno bisestile, ma dà inizio a quegli indimenticabili anni in cui il 
mondo pare entrare nell’era moderna. Le donne prendono consapevolezza di sé, 
dopo aver lavorato nelle fabbriche durante la Grande guerra; si affermano il 
cinema e la radio; cambiano i balli e le mode. L’Europa del post-prima guerra 
mondiale è però tormentata da gravi crisi politiche; la situazione politica non è 
delle più rosee  e le grandi potenze si scontrano con la spinta dei popoli per ottenere 
uno stato nazionale. La guerra ha distrutto in Europa un’intera generazione, quella 
dell’ultimo ventennio dell’Ottocento. I reduci sono delusi, ai contadini non sono 
state date le terre promesse. Le famiglie sono sfaldate. Dilaga la disoccupazione. 
Nasce l’associazionismo di massa, per creare legami di solidarietà, quella sperimen-
tata durante la guerra. Dentro la crisi nascono i partiti totalitari (fascismo, comuni-
smo,nazismo) che presto imporranno le loro dittature cui le democrazie imbelli ce -
deranno governi e poteri. Il primo marzo 1920, in India, Gandi dà inizio alla 
 campagna di resistenza passiva e non violenta, volta ad ottenere l’indipendenza del 
pro prio paese dalla Gran Bretagna. 
L’8 settembre a Fiume Gabriele d’Annunzio proclama la Reggenza italiana del 
Carnaro che segna il capitolo finale dell’impresa di Fiume. Sarà sostituita dallo 
Stato libero di Fiume il 12 novembre con il Trattato di Rapallo (1920) tra Italia e 
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, che decreta anche l’annessione di Zara all’Italia, 
il tutto nel contesto della mobilitazione intorno al mito della vittoria mutilata. 
Il 15 novembre a Ginevra si tiene la prima seduta dell’assemblea plenaria della 
Società delle Nazioni, prima organizzazione intergovernativa, avente come scopo 
accrescere il benessere e la qualità della vita degli uomini. Primo impegno preveni-
re le guerre. Nel 1945 sarà sostituita dalle Nazioni Unite, che oggi si trovano nuova-
mente incapaci di fermare la guerra.Tra i nati del 1920 non possiamo non ricorda-
re: Isaac Asimov, padre della robotica, Federico Fellini regista, Tonino Guerra, poeta 
del cinema, Giovanni Paolo II, pontefice proclamato Santo il 27 aprile 2014, Alberto 
Sordi attore, Yul Brinner attore russo, Enzo Biagi giornalista, Giorgio Bocca giorna-
lista, Gianni Rodari celebre scrittore per bambini, Carlo Azeglio Ciampi presidente 
della Repubblica Italiana. 
Il nostro giornale, che è un “periodico settimanale di Cortona e della Provincia di 
Arezzo”, con l’editoriale “L’Etruria nel 1920” saluta i suoi ventinove anni di vita. 
Scrive il direttore: “Questo modesto foglio, che non ha mai interrotto le sue pubbli-
cazioni durante il lungo, aprissimo periodo dell’immane flagello, si avvia al suo 
sesto lustro di età... Oggi i tempi sono mutati, e gravissime per qualsiasi giornale, le 
condizioni economiche. Come dunque affronteremo l’avvenire? Facendo solo 
affidamento in voi, o amici e simpatizzanti nostri!...perché il nostro giornale è e 
vuol essere sempre di più un’opera di bene.” Oggi siamo, mutatis mutandis, in 
una simile situazione, ma l’avvenire de L’Etruria rimane ancora affidato ai nostri 
lettori ed abbonati, che siamo certi sanno che siamo un’opera di bene della nostra 
Cortona e delle sue terre.       (IC)  
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L’ultimo «sgambetto» del Vescovo Fontana
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Disinteresse o limitate vedute?

Anche il merlo si incanta davanti al paesaggio cortonese
Foto Patrizia Meattini

Lettera aperta al signor Luciano Meoni, Sindaco di Cortona

Perché?

L ’11 gennaio scorso è 
mancato David Sassoli, 
Presidente del Parlamento 
Europeo. Le manifestazio-
ni di sincero cordoglio e di 

profonda stima per la sua non co -
mu ne e appassionata figura di 
“pro motore di pace” sono state 
spontanee e unanimi, in Italia co -
me all’estero. Non si contano le 
pro poste, moltissime già portate a 
compimento, di dedicargli centri 
culturali, scuole, biblioteche, sale 
di convegni e aule consigliari - a  
Ro ma in Campidoglio, al Mini ste -
ro degli Esteri, a Bruxelles, poi, a 
suo nome, l’importante Progetto 
Ven totene,  dove nacque l’idea di 
un’Europa unita.  
E il suo determinante impegno 
isti tuzionale per i fondanti valori 
dell’unità europea è stato ricordato 
con commoventi parole dal Pre si -
dente della Repubblica Sergio Mat -
tarella a conclusione del discorso 
di insediamento al Parlamento ita -
liano.  
In tutte le Regioni italiane, dalla 
Si cilia al Veneto, dalle Puglie alla 
Lombardia, dal Piemonte all’Um -
bria, alla Toscana, dalla Liguria 
al le Marche, dall’Emilia Romagna 
all’Abruzzo  si propongono ininter-
rottamente, e  in varie modalità, le 
iniziative più diverse e gli omaggi 
che gli vengono tributati. Da ogni 
parte politica è stato sottolineato il 

suo impegno nel promuovere  gli 
scambi culturali, soprattutto tra le 
nuove generazioni, l’accoglienza e 
gli aiuti concreti alle madri e ai 
bam bini lasciando aperto il Par -
lamento in tempo di Covid, e il suo 
aver sempre favorito  le minoranze 
più deboli e bisognose, ad esempio 
invitando delegazioni di persone 
disabili per conoscere e partecipare 
alla vita delle istituzioni europee.   
La proposta quindi di dedicargli il 
plesso scolastico di Camucia mi 
aveva particolarmente rallegrato 
in quanto, per motivi affettivi, Cor -
to na è stato un luogo che mio fra -
tello ha amato e frequentato conti-
nuativamente, con la discrezione e 
gentilezza da tutti riconosciute, fin 
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S  abato sera 19 marzo , tra folate di fredda tramontana, mi son trovato ad 
attraversare le piazze e le rughe di Cortona. Ho trovato tra gli intabarrati 
cortonesi, a passeggio in Rugapiana o in crocicchio in piazza del Comune 
e in piazza Signorelli, molto malumore e gelo verso il palazzo vescovile 
aretino.  Tutti protestavano e inveivano  non contro il vento gelido 

improvvisamente ritornato in  questo inzio di martoriata primavera, ma contro i 
piani alti di quella dimora curiale "arezzina" lontana e, a dir loro, nemica della 
nostra città e delle nostre terre. Incuriosito e sorpreso da tanta rabbia contro le 
autorità religiose che colà  (nella città dantesca dei " botuli ringhiosi" o dei 
diavoli rappresentati nella decima scena degli affreschi di Giotto in Assisi) ancor 
oggi farebbero il bello e il cattivo tempo contro la nostra civitas cristiana, mi son 
messo a domandare e , udite udite, la gente protestava contro il vescovo che, a dir 
loro, avrebbe dato ordine ai nostri parroci di sopprimere anche quest'anno la 
processione del Cristo Risorto che, da secoli e secoli, si tiene il martedi dopo 
Pasqua nelle vie cittadine del centro storico.  
Lì per lì son rimasto allibito e incredulo, ma poi un tale, più informato degli altri, 
mi ha detto che "questo divieto è già stato emanato ex-cathedra, anche in barba 
alla già annunciata fine dello stato di emergenza covid, che avverrà il 31 marzo".  
Aggiungendo: " Se dal primo aprile all'aperto sarà abolito negli eventi il green-
pass e si potranno rifare tutte le iniziative dei tempi prepandemici;  se già la gente 

va  a ballare e agli stadi hanno  concesso il pienone, come si permettono ad 
Arezzo di vietare la nostra storica, secolare processione del martedì dopo 
Pasqua?" Da giornalista di strada non posso non raccogliere questo interrogativo 
e giralo ai lettori dell'Etruria per aprire un dibattito che riguarda tutta Cortona e 
non solo quella cristiana. Ma son sicuro che  quell' angoscioso interrogativo del 
"tale beneinformato" era solo frutto di chiacchiere alimentate dalle gelide folate 
del vento aretinaccio , come lo chiamavano i nostri genitori e nonni. L'editto " la 
processione del martedì dopo Pasqua non s'ha da fare" non esiste e, se esistesse, 
senz'altro non verrà pubblicato o stampato e affisso, perché tanto i cortonesi alla 
processione secolare del martedì dopo Pasqua non ci rinuncerebbero e potrebbe-
ro farla anche senza i canti e le insegne di un redivivo Tarlati. 
Delle chiacchiere sparse a folate dal vento gelido e aretinaccio nella sera della 
Festa di San Giuseppe per le strade e le rughe di Cortona non ho trovato alcun 
riscontro documentale e quindi le trascrivo solo a futura memoria e come invito 
a chi ne avesse contezza affinché faccia avere  tali documenti al nostro giornale , 
che ben volentieri li pubblicherà. 
Sulla storia della processione e della statua lignea del  Cristo del cosidetto "volo", 
cfr:   https://www.valdichianaoggi.it/blogs/il-volo-a-cortona-e-la-presunta-
mancinita-del-cristo-del-fabbrucci/ 

Ivo Camerini 

I  l sottoscritto, con tanti altri a -
mi ci tutti con i capelli bianchi 
o senza, persone molto legate 
da rapporti affettivi verso la 
no stra Cortona, vogliono e -

spri mere la loro opinione relativa-
mente alle intestatzioni. E’ giusto 
de dicare un’opera a personaggi ben 
noti e purtroppo scomparsi. E’ qua -

si di moda intitolare opere pubbli-
che a persone di alto profilo e, come 

ultimamente è accaduto,  che han -
no poco a che fare con la nostra cit -
tà. Noi che siamo legati alla nostra 
madre terra da fattori sanguigni e 
passionali, vorremmo che l’intitola-
zione del personaggio del quale ab -
biamo scelto il nome, fosse connes-
so e unito proprio alla terra in cui è 
nato e vissuto e ha operato con 
grande professionalità.  

Ci riferiamo all’imminente 
inau gurazione del nuovo plesso 
sco lastico della nuova scuola me -
dia-elementare, ex Piero Berret tini. 
Il nostro personaggio ce ri-sponde-
rebbe in pieno a tutte le prerogative. 
E’ il Professor Roma no Santucci ve -
ra ce camuciese, che il 12 febbraio 
del 1991, mentre era in cattedra  
pro prio in questa stessa scuola, ve -
ni va colpito da un improvviso ictus 
e decedeva all’ospedale di Perugia 
due giorni dopo a soli 53 anni. Ro -
mano era benvoluto da tutti, uomo 
di raffinata cultura, tra l’altro nel -
l’84 aveva partecipato alla trasmis-

Preg.mo dott. Mario Gori Sassoli, 
Ho letto la sua lettera apparsa su 
que sto giornale e l’occasione è op -
portuna per una replica, ma so -
prattutto per un chiarimento che 
questa spiacevole vicenda merita.  
Innanzitutto, l’Amministrazione 
co munale di Cortona è consapevo-
le della grave perdita che il mondo 
politico europeo ha subìto con la 
prematura scomparsa di David 
Sas soli. Egli, prima come giornali-
sta e poi come politico e uomo 
delle istituzioni, ha saputo diffon-
dere e interpretare i migliori valori 
della nostra democrazia. 
Cortona è una città che deve un 
tri buto e un riconoscimento al 
com pianto ex Presidente del Par la -
mento Europeo proprio per la sua 
opera umana, per la sua azione 
politica e per il suo legame con la 

Una risposta per le due richieste

Sabato sera 19 marzo, strane voci di malumore e protesta correvano tra le piazze e le rughe di Cortona alimentate da un freddo vento aretinaccio

Cogliamo una buona volta «un fiore» del nostro giardino...!

Martedì dopo Pasqua 2022: «quella processione del Cristo Risorto non s’ha da fare»!
a cura di Stefano Duranti Poccetti e Alessandro Ferri

Al Museo Diocesano, piena notte
Monologo di Stefano Duranti Poccetti

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 28 marzo al 3 aprile 2022 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 
Domenica 3 aprile 2022 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 

Turno settimanale e notturno 
dal 4 al 10 aprile 2022 
Farmacia Chiarabolli (Montecchio) 
Domenica 10 aprile 2022 
Farmacia Chiarabolli (Montecchio) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎
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Sono entrato di nascosto. D’altra parte, come potrebbero scorgere uno spettro? 
Sono qui e piango davanti alla mia opera. Parlo del Compianto sul Cristo 
morto. Lo sapete chi è quel Cristo? Quel Cristo che voi tutti vedete e immorta-
late con le vostre nuove tecnologie? Quello era mio figlio, proprio così, mio 
figlio! Me lo ricordo come se fosse oggi: c’era la peste a Cortona e mi trovavo a 
Orvieto per concludere gli affreschi della Cappella di San Brizio. Là mi giunse 
la notizia fatale… Antonio era morto, morto a causa di quella tragica epide-
mia che infuriava. Non persi tempo e corsi in patria. Dovevo rivederlo e strin-
gerlo per l’ultima volta.  
Arrivai al Lazzaretto. Lo feci spogliare degli ultimi abiti e chiesi di lasciarmi 
solo con lui, col quel corpo inerme che evocava in me i ricordi d’una vita 
felice. Lo contemplai a lungo, piansi e gridai dalla disperazione. Lo afferravo 
violentemente tra le braccia aspettando il miracolo. Niente, quel corpo molle 
in nessun modo mi rispondeva. Allora, preso da un arcano raptus, presi un 
foglio e cominciai a disegnare quel corpo. Era un modo per renderlo immor-
tale, per rendere sacro quell’ultimo momento in cui l’avrei avuto davanti agli 
occhi. Era morto, ma era più bello che mai e d’una ieratica purezza. Era buio, 
ma Antonio brillava nella notte profonda e il suo bagliore si ripercuoteva 
nella mia anima.  
Il disegno era finito e in quel pezzo di carta mio figlio adesso viveva! Aveva un 
qualcosa di profondamente mistico, pareva quasi inumano, un essere straor-
dinario. Sì, era lui Cristo, era lui che avrei ritratto nel mio Compianto. Eccoti 
lì, Antonio, disteso tra la Madonna e i Santi. Questo è stato il mio modo di 
renderti perenne, di farti vivere per sempre. Ce l’ho fatta, perché ancora sei 
qui e ci sarai nel futuro. Ma una tela non è niente rispetto alla vera esistenza e 
allora piango e non posso smettere di piangere.  

nostra comunità. Purtroppo però 
questa iniziativa è stata portata 
avan ti da alcuni esponenti locali in 
modo improprio e senza il ben ché 
minimo coordinamento. Spia ce 
infatti dover constatare come il 
nome dell’onorevole Sassoli sia 
sta to utilizzato in modo così stru -
mentale. Come è noto a tutti co lo -
ro che frequentano gli ambienti 
isti tuzionali, la nuova scuola di 
Ca mucia prenderà il posto di plessi 
scolastici già intitolati a importanti 
personalità che l’Amministrazione 
comunale non vuole cancellare.  
Per questa ragione l’iniziativa dei 
consiglieri di minoranza è stata re -
spinta. 
Colgo questa occasione per salu -
tar La cordialmente. 

Il sindaco di Cortona 
    Luciano Meoni

sione televisiva “Super-flash” con -
dotta da Mike Bongiorno, nella ma -
teria relativa degli esquimesi di cui 
era esperto studioso e collezionista 
di reperti; nelle prime due serate 
vinse, ma alla terza purtroppo fu 
sconfitto. Romano spaziava alla 
gran de anche nel giornalismo, scri -
veva in diverse testate nazionali: 
“Tuttosport”, corrispondente della 
“Nazione” per Cortona e  per il so li -
to giornale corrispondeva nelle tra -
sferte della squadra della Juventus, 
di cui era tifoso.  

Da sempre per l’Etruria San -
tucci ci ha lasciato dei ricordi in de -
lebili soprattutto nella dedizione per 
la SUA scuola. 

Il sottocritto che era molto ami -
co di Romano, potrebbe ricordare 
numerosi aneddoti relativamente a 
questa eminente persona, lui della 
scuola e dei suoi ragazzi, ne aveva 
fatta puramente una que stione 
d’amo re. Fra l’altro aveva insegnato 
anche a mio figlio Gabriele. Ro ma -
no adorava i suoi studenti, alcune 
volte durante la stagione buona li 
conduceva a fare lunghe passeggia-
te e al ritorno in classe, offriva loro 
di solito il gelato. Organizzava par -
tite di calcio. Una volta mi chiese se 
gli avessi fatto il favore di arbitrarne 

una.  Lo feci molto volentieri. In 
clas se durante le lezioni Romano 
era integerrimo, pretendeva dai ra -
gazzi la massima attenzione.  

Con questo suo modus vivendi 
(carota e bastone), sapeva sempre 
ottenere il massimo dai suoi allievi. 

Sfogliando il n° 2 del giornale 
L’E truria, datato 31 gennaio ’92 a 
pag. 5, leggo il commento comme-
morativo dell’incaricata prof.ssa 
Nardini Nella Corazza, che pronun-
ciò in quell’occasione: “Ra gazzi 
carissimi, sono emozionata per -
ché devo parlare di un amico che 
non c’è più. Cosa aveva in più 
Romano Santucci? Era un inse -
gnante che amava profondamen-
te i suoi alunni. Li seguiva, li sti -
molava e, quando non studiava-
no, si arrabbiava anche; ma era 
una “Rabbia” d’amore. Pre ten -
deva molto da loro, perché molto 
dava. Ora Romano non c’è più 
con noi, ma ci lascia un messag-
gio da seguire: la scuola è prima 
di tutto comprensione, affetto, 
guida e, in questo egli è stato 
mae stro. Pertanto, ragazzi, vi pre -
go di alzarvi in piedi in silenzio e 
di applaudire seriamente e con 
dignità al professore-maestro Ro -
ma no Santucci”.   Danilo Sestini    

da quando, giovanissimo, fu il mio 
te stimone di nozze nella chiesa di 
San Martino a Bocena, nel lontano 
1975. Da allora non è mai mancato 
di venire nella nostra bella città,  sia 
durante i miei sette anni di residen-
za a Cortona per i lavori di ristruttu-
razione del Museo dell’Accademia E -
tru sca, nell’ambito del mio ruolo di 
storico dell’arte della So prin ten den -
za di Arezzo, sia, in seguito, per mo -

m’è fa cilmente intuibile per gli 
stretti le gami con Cortona, intima-
mente ad dolorato e per questo vengo 
a chie dere a Lei, se ci sono motiva-
zioni, giuridiche e/o politiche, di un 
dinie go che francamente mi appare 
in comprensibile.  
San Martino a Bo ce na di Cortona, 
21 marzo 2022    
 

Mario Gori Sassoli  

ti vi rappresentativi, istituzionali e, 
naturalmente, anche familiari. E 
que sto fino allo scorso agosto quan -
do, per l’aggravarsi della malattia, 
do po aver lasciato Cortona ha tro va -
to le forze solo per recarsi a Bru xel -
les e a Strasburgo per presiedere le 
riu nioni del Parlamento.  
La notizia della bocciatura della 
tito lazione a David da parte del l’Am -
mi ni strazione Comunale mi ha, co -
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Dalla propaganda  
all’economia di guerra

I  l bollettino quotidiano della 
guerra combattuta tra ag -
gres sori russi e difensori 
ucrai ni ci ha costretti  a 
ripiombare in un presente 

che contiene tanti aspetti del 
passato: un pas sa to che la maggior 
parte di noi non ha direttamente 
vissuto e che viene ricordato per 
esperienza di vita so lo da una 
minoranza. Ma tutti, o qua si, 

abbiamo in questi giorni re gistrato 
l’uso crescente delle parole 
“propaganda” ed “economia di 
guer ra”: la prima quale rappre-
sentazione delle diverse posizioni 
dei belligeranti rispetto ai fatti in 
essere, la seconda come conse-
guenza per tutti viste le crescenti 
difficoltà energetiche e di approv-
vigionamento di beni necessari. Ed 
anche in questo caso non è che un 
precipitare in situazioni che ci 
eravamo illusi non tornassero più. 
Così, come accaduto per La con -
quista e l’usurpazione nello scor -
so numero del nostro giornale, 
dob biamo ricorrere agli scritti di 
Pie tro Pancrazi che nel 1945 firmò 
il pezzo “Tiriamo il collo alla pro -
paganda” proprio all’indomani di 
un lungo periodo storico nel quale 
la propaganda aveva senza dubbio 
avuto mano libera. Pancrazi si 
propone di rispondere ad un fon -
damentale quesito: “Le bombe ed 
i cannoni hanno finito la parte 
loro; ma quando potremo dire 
che è tornata la pace o almeno 
quel tanto di relativa pace che è 
consentita agli uomini?”.  

Al che registra diverse risposte, 
alcune tirano in ballo addirittura 
la Carta Atlantica e la necessità che 
ciascuno stato si dia il governo che 
vuole, parole che sembrano profe-
tiche. Uno soltanto, forse timida-
mente, afferma che la pace ci sarà 
soltanto quando “..tutti, governi 
ed uomini, avremo smesso la 
pro paganda…”. Idea nobile , ma 
senza dubbio discendente dall’uto-
pia. Cos’è la propaganda per Pietro 
Pancrazi? E’ la diffusione forzosa e 
a fine utilitario di una verità (o 
ritenuta tale) mescolata con dosi 
di consapevole bugia; ma può es -
sere anche una grande bugia con -
dita con un po' di verità. Lo sco po 
è ovviamente univoco.  

Ai no stri gior ni il semplice 
termine “pro paganda” è invec-
chiato, sicu ramente si è trasforma-
to e deve es sere completato con i 
mezzi e le tecniche della comuni-
cazione ve lo ce che vede in Internet 
il proprio veicolo, ma i concetti-
base restano gli stessi: la distanza 

tra verità e bugia, l’impiego utilita-
ristico degli argomenti e la presen-
tazione fina lizzata degli accadi-
menti. Che poi si gnifica presentare 
la verità se condo l’interesse 
proprio. Pan cra zi, citando le 
esperienze vissute, af ferma che 
quasi sempre “..in fon do alle 
grosse propagande spun ta spesso 
la guerra…” e in questa frase sta 
tutta l’attualità del suo pensiero. 
Certo, le immagini che giornalisti 
coraggiosi trasmettono dall’U crai -
na in fiamme ci danno il senso 
della realtà e la propaganda, in 
questo caso, rimane un vuoto 
chiacchierare: ma l’interpretazio-
ne dei fatti, gli ideali contrabban-
dati, chi davvero ha lanciato quel 
missile assassino e via così sono 
argomenti che riprendono l’antico 
metodo, fino alle citazioni bibliche 
e al tono di guerra santa lanciato 
sot to la protezione di un caldo e 
costoso capo imbottito italian sty -
le da parte dell’autocrate di Mo sca, 
non zar ma colonnello del KGB 
sovietico. Sarà per tutti l’alba di 
una grande giornata quando sa -
remo stati in grado di “tirare il 
col lo alla propaganda” conclude 
Pan crazi. E l’economia di guerra? 

A quella davvero ancora non 
vo glia mo pensare, c’è solo quel -
l’accenno all’ipotesi (per adesso 
lontana…) del razionamento e -
ner getico fatta da Draghi: anche 
qui quale sarà il ruolo della propa-
ganda?  

Allora, solo per scaramanzia, 
ecco che si potrebbero cercare in 
qualche cassetto o tra gli scaffali 
della biblioteca del nonno le tracce 
di quei libretti stampati nel 1941 
dal titolo “Non sprecate” in cui si 
trovavano consigli per riutilizzare 
tutto, dalla carta alle bucce delle 
patate, affermando che lo spreco è 
la goccia che scava la pietra o che 
lottare contro lo spreco è anche 
lottare contro il consumo inutile. 
Co me se questo “spreco” fosse cad -
uto dal cielo e non si stesse com -
battendo una guerra infame.  

Non ci piace pensare in ter -
mini di ra zionamento, ma senza 
dubbio sarà necessaria maggiore 
consapevolezza rispetto ai consumi 
spensierati,  in una logica che va 
dalla vergogna, quella sì, dello 
spreco quotidiano fino a ricom-
prendere il  ri spetto per il nostro 
Pianeta.  

Ma an che qui  si dovrà in 
qualche modo salvaguardarci dal -
l’immarcescibile altoparlante della  
propaganda a cui sarà davvero dif -
ficile tirare il collo. 

Isabella Bietolini

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Chiesa di San Francesco: 
il terzo altare di destra 

e la tela di Andrea Commodi

Parole desuete tornate alla ribalta

Cortonesi illustri e non, famosi o sconosciuti
di Isabella Bietolini 

Gli Alticozzi: il destino di Muzio
Lo stemma di questa famiglia raf -
figura tre teste di bue che “cozz a -
no” verso l’alto: se volessimo dare 
un significato metaforico a questa 
immagine, potremmo pensare che 
i rappresentanti di questa genealo-
gia si caratterizzano per combatti-
vità e determinazione. E nel caso 
di Muzio Alticozzi, uomo d’arme e 
protagonista mancato alla batta-
glia di Lepanto, la focosità del ca -
rattere non mancò di certo. La fi -
gura di Muzio è poco nota alle 
cronache cortonesi, pare proprio 
che la sua avventura di capitano 
imbarcato al soldo della Spagna e 
ormai avviato allo scontro epocale 
di Lepanto, sia sfumata: avventura 
sfortunata, purtroppo, conclusasi 
in maniera repentina e definitiva, 
ma destinata a influenzare oltre il 
pensabile il clima dello “Stato 
maggiore” di quella compagine 
ete rogenea e di non facile governo. 
Giova ricordare che la celeberrima 
battaglia avvenne il 7 ottobre 1571 
e che vide confrontarsi la Lega 
San ta (Spagna, Venezia, Stato 
Pon tificio) al comando di Don 
Gio vanni d’Austria, contro la flotta 
del Sultano , al comando di Alì 
Pascià. Si scontrarono oltre 400 
galere e più di 200.000 uomini. 
Sap piamo come andò: la Lega 
San ta vinse anche se a prezzo di 
altissime perdite. Ma torniamo a 
Muzio Alticozzi: siamo nella setti-
mana che precede lo scontro. Gli 
alleati della Lega Santa non erano 
propriamente “amici”: tutt’altro! 
Si scontavano competizioni e gelo -
sie tra i generali, soprattutto tra le 
armate di Venezia e Genova, al -
leate ma soprattutto città concor-
renti sul mare. Questo si rifletteva 
sulla disciplina di milizie così va -
rie gate e composite con frequenti 
sfide e risse tra marinai. Tutto ebbe 
inizio forse il 2 ottobre  allorchè, in 
esecuzione di un ordine di Don 
Giovanni D’Austria, furono effet-
tuate ispezioni incrociate sulle 
navi per verificarne l’assetto di 
guerra: al genovese Andrea Doria 
toccò in sorte di ispezionare la Ca -
pitana del Generale da mar Se ba -
stia no Venier, ovviamente venezia-
no. Figurarsi! Le cronache nar ra -
no di alterchi e minacce. L’ispe zio -
ne secondo alcuni avvenne, secon -
do altri no. Il clima non era dei 
mi gliori ed anche le truppe ne ri -
sentivano. Muzio Alticozzi, che 
comandava una compagnia italia-
na,  era imbarcato al soldo del Re 
di Spagna, quindi sotto il comando 
diretto di Don Giovanni D’Austria 
anche in ordine alla disciplina, 
pur trovandosi a bordo della Capi -
tana.Venendo la notte, gli uomini 
si stavano sistemando per dormire  
sugli spazi  disponibili  quando 
scoppiò un alterco tra un “sopra-
comito” (comandante) di una ga -
lera di Candia (Cipro) e il Ca pi ta -
no Alticozzi. Lasciamo la parola a 
Sebastiano Venier che da questo 
fatto ebbe serie conseguenze : “…
quel giorno verso le XXII hore 
venne differenza  tra Andrea 
Calergi sopracomito et il capita-
no Mutio per l’accomodar dei 
soldati…mandai il mio comito 
con uno compagno di stendardo 
per vedere di accomodarli… ma  
questo bravo (Muzio) dette pa ro -

le vergognose et villanie  al mio 
comito, messe mano alle armi et 
buttato il compagno di stendar-
do in balanza li diedero delle 
bastonate…”. La  rissa continuò 
de generando quando il Venier in -
viò un ufficiale per invitare l’Al ti -
cozzi ad un colloquio. Il capitano 
cortonese si offese di quel gesto 
giudicando il messo di poco conto: 
così, con altri compagni, assalì 
l’inviato del Venier e i suoi uomini 
ferendoli gravemente. Sembra che 
abbia urlato queste parole “..sbirri 
veneziani becchi fottuti..non 
sono obbligato a obbedire a bec -
chi fottuti…”.  
Allora Venier mandò addirittura 
un vascello ben armato per sedare 
il capitano inferocito: e successe 
che Muzio Alticozzi con altri dei 
suoi venne picchiato, ferito e la -
sciato mezzo morto. Non finì lì 
per ché il Venier, da quell’ammira-
glio che era, non potè tollerare 
l’insubordinazione plateale di 
Muzio  tanto più che episodi del 
genere avvenivano spesso mi nan -
do la disciplina. Così la pensava il 
veneziano, orgoglioso e abituato a 
comandare. Fu istruito un proces-
so, chissà come, e Muzio, ancora 
mezzo morto per le ferite ricevute, 
venne condannato all’impiccagio-
ne con altri compagni d’arme. 
Detto fatto: poco dopo i loro corpi 
ciondolavano dagli alberi della  
Capitana .Per Muzio finì l’avventu-
ra, a pochi giorni dalla battaglia. 
Ma per il Venier iniziò un brutto 
periodo: Don Giovanni D’Austria, 
al cui comando era l’Alticozzi, si 
considerò offeso dalla decisione del 
Venier di giustiziare un coman-
dante sul quale non aveva giuri-
sdizione diretta. Lo considerò un 
ammutinamento. Chiamò tutti i 
comandanti generali della flotta e 
affermò di voler a sua volta impic-
care il Venier. Le rispettive flotte 
par vero sul punto di scontrarsi, i 
can noni vennero armati.  Fu Mar -
cantonio Colonna, Capitano gene -
rale delle truppe pontificie, a met -
ter si in moto per placare gli animi: 
c’era odore di battaglia, non si po -
teva soccombere per disordini in -
terni. Col Colonna si mosse anche 
il secondo in comando delle truppe 
veneziane, Agostino Barbarigo. I 
due ammisero che Venier aveva 
sba gliato e che non avrebbe do vu -
to giustiziare il Capitano Alticozzi. 
Per questo proposero a Don Gio -
van ni di escludere Venier dai Con -
sigli di guerra, di fatto retroceden-
dolo e umiliandolo pubblicamen-
te. Si arrivò ad un compromesso, 
ma Don Giovanni non volle più 
ve dere il Venier e considerò Bar ba -
ri go il vero generale di Venezia. 
Scris se anche alla Serenissima di 
punire duramente Venier per quel 
fatto. Tutto ciò acuì la competizio-
ne già esistente tra Venier e Bar ba -
rigo, comandanti concorrenti che 
mal si tolleravano. Insomma, il 
de stino di Muzio Alticozzi ebbe a 
determinare conseguenze a dir po -
co dirompenti sui vertici della Lega 
Santa. Ma la grande  battaglia in -
combeva, la flotta del sultano sta -
va per uscire in mare aperto con -
tro l’armata della Lega  e altri ben 
più pressanti impegni attendevano 
Don Gio vanni, Venier e Barbarigo.

Il terzo altare di destra è stato rea -
lizzato nel 1606 da Onofrio Serni -
ni-Cucciatti e conserva al suo in -
ter no una grande tela di Andrea 
Commodi datata 1609.  
L'opera raffigura l'Immacolata 
Con cezione con ai piedi San Luigi 
IX, re dei francesi,  San Cristoforo e 
Santa Cecilia. L'olio su tela misura 
385 cm in altezza e 268 in larghez-
za ed è ben conservato. In alto, la 
Ver gine Maria indossa i canonici 
colori: azzurro per il manto e rosa 
per la veste, ed è assisa tra le nubi 
con i piedi poggianti sulla falce di 
lu na, sovrastando il demonio in ca -
tenato. In alto a destra si trova Dio 
Padre e sul lato sinistra un puttino 
con un cartiglio recante l'iscrizio-
ne “SEMP/INÔXIA”. 
 In basso a si ni stra troviamo San 
Cristoforo, in po sizione eretta, con 
in mano il ba stone, suo attributo; 
al centro del la parte inferiore 
spicca la fi gu ra di San Luigi IX a 
braccia aperte e sulla destra un 
gruppo di donne tra le quali Santa 
Cecilia, patrona della musica, con 
la lira in mano. 
Andrea Commodi (Firenze, 1560 - 
Firenze, 1638), aurore del dipinto, 
fu un pittore fiorentino che lavorò 
molto a Roma dove abitò per cin -
que anni e fu profondamente in -
fluen zato da Giorgio Vasari. Fre -
quentò la fiorentina Casa Buo -
narroti che fu per lui una grande 

fonte di ispirazione. Ci ha lasciato 
un nutrito gruppo di fogli autogra-
fi, oggi conservati presso il Ga bi -
netto Disegni e Stampe degli Uffizi 
di Firenze, nei quali si riconoscono 
copie da disegni e bozzetti di Mi -
che langelo. Contaminato dagli 
artisti del suo tempo, di quello pas -
sato e di quello che verrà dopo di 
lui, ha potuto guardare ai più 
gran di tra loro, studiandone le 
espressioni pittoriche.  
Entrò, ad esempio, in contatto con 
la novità della luminosità di Ca ra -
vaggio senza comunque copiarne 
lo stile, ma portando avanti la sua 
pit tura in maniera parallela e se -
pa rata. A questo periodo risalgono 
gli affreschi dell'abside della Basi -
li ca di San Vitale a Roma; la “Con -
sacrazione del SS. Salvatore” nel 
Duomo di Cortona ed il “Miracolo 
di San Benedetto” nel Museo del -
l'Accademia Etrusca; lo studio per 
la decorazione dell’abside della 
Cap pella Paolina nel Palazzo di 
Mon tecavallo (il Palazzo del Qui ri -
nale) con un grande affresco raffi-
gurante la “Caduta degli angeli 
ribelli”, che avrebbe dovuto essere 
l’estensione del “Giudizio Uni ver -
sale” di Michelangelo nella Cap -
pel la Sistina e la “Cena di Em -
maus”, conservato alla Bob Jones 
University. 
Durante il periodo cortonese ebbe 
come allievo Pietro Berrettini. 
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A causa della guerra in U -
crai na e delle immagini 
di morte e distruzione 
che ogni sera i TG por -
tano nelle nostre case ho 

ritenuto opportuno recuperare due 
eventi di inizio anno di cui avevo 
fin qui omesso di far cronaca: la 
Gior nata della Memoria e il Gior -
no del Ricordo, che, nella succes-
sione che ho detto, si sono svolti il 
27 gennaio al teatro Signorelli la 
prima, e il 15 febbraio in Sant’A go -
stino la seconda. 

 In entrambe le celebrazioni i 
protagonisti sono stati gli studenti 
dei vari istituti cortonesi che erano 
accorsi in gran numero, sono i 
giovani infatti che possono rinno-
vare il valore della memoria e 
sono anche i soli capaci di darle 
un futuro. In tutte e due le occa -
sioni sono stati proiettai dei video 
che le ultime classi di alcuni istitu-
ti scolastici della provincia di Arez -
zo avevano sceneggiato e poi rea -
lizzato con tecnologie audiovisive.  

Il progetto si chiama “Me -
mento” e è patrocinato dalla pro -
vincia di Arezzo. Tutti i video sono 
stati di qualità dimostrando che la 
confidenza delle nuove ge ne ra -
zioni con i mezzi di comunicazio-
ne digitali può essere di gran de 

aiuto a esprimersi in modo nuovo 
e creativo. Per Cortona era stato 
scel to il liceo Luca Signorelli che, 
al pari delle altre scuole, ha pro -
dotto due lavori differenti e 
entrambi lodati e applauditi. Nella 
Giornata della Memoria, dopo gli 
in terventi delle Autorità, è salito 
sul palcoscenico del teatro l’archi-
tetto Sergio Bianconcini, co-fonda-
tore della “Fondazione Salomon 
Fiorentino”, che ha illustrato la 
vicenda di questo intellettuale e -
breo originario di Monte San Savi -
no, la cui famiglia aveva anche 

Per fortuna nel nostro territorio 
fatti di sangue accadono ormai 
raramente, ma cento anni fa gli 
ani mi dei nostri nonni, e delle 
non ne, erano più facilmente ecci -
tabili di oggi! Al riguardo sono 
indicativi i 403 procedimenti pe na -
li che furono dibattuti presso la 
Pre tura di Cortona nel 1923. 
Dall’Etruria del 4 febbraio 1923. 
“La sera del 30 gennaio, circa le 
ore 21 venne ricoverata d’urgen-
za all’Ospedale la donna B.L. di 
Girolamo, di anni 32, nata a 
Tuoro e residente a Terontola, per 
ferita grave riportata al basso 
ven tre per opera di certa C.E. di 
Fer dinando, di anni 25, di quel 
luogo.  
Le cause del fatto vanno ricercate 
nella gelosia ed ecco come si è 
svolto il fatto. La B.L che è vedova 
di guerra conviveva concubina-
mente con tal B.O. di Rinaldo, 
pure di detta frazione, ma pare 
che il B. si sia dato a frequentare 
da qualche giorno la C. E., da far 

così nascere tra le due donne 
una forte gelosia.  
Il trenta cor rente circa le ore 17, 
le due don ne incontratesi dopo 
vivaci pa ro le passarono ai fatti 
tanto che la C. E. vibrò alla 
rivale una tre menda coltellata 
al basso ventre. Trasportata 
all’Ospedale fu di chiarata in 
pericolo di vita.  
Tanto la donna C.E. che il B. O. 
fu rono arrestati”. 

Mario Parigi 

dell’infoibazione fu dispiegato da 
parte degli allora jugoslavi comu -
nisti un tentativo di eliminazione 
del gruppo etnico italiano a cui 
purtroppo molti italiani partecipa-
rono attivamente, o per convinzio-
ne ideologica o per desiderio di 
vendetta personale poiché durante 
il fascismo era toccato a sloveni e 
croati, in verità, subire continue 
sopraffazioni da parte del regime. 
Questo ha detto il professor Zandel 
senza acrimonia né ostilità per 
nessuno ricordando la vita nel 
campo profughi di Servigliano 
(FM) dove nacque nel 1948 e poi 
raccontando, perfino con qualche 
accento di nostalgia, il periodo che 
la sua famiglia trascorse nel Vil -
lag gio Istriano a Roma, i suoi gio -
chi nei cortili con gli altri ragazzi 
rifugiati, ma anche il palese di -
sprezzo con cui i romani e gli ita -
liani, ignari della loro tragedia, 

guardavano a tutti gli istriani. 
Se gli uomini avessero più me -

moria e meno desiderio di potere 
si sarebbero fermati sulla soglia 
dell’orrore della seconda guerra 
mondiale: ve n’era d’avanzo. Sco -
priamo invece, in questi giorni, 
che secondo qualcuno repetita iu -
vant. Si lamentano del calo demo -
grafico. Hanno forse paura che in 
futuro gli manchino i bersagli? 

Alvaro Ceccarelli 

A Cortona celebrati la Giornata della Memoria e il Giorno del Ricordo
una attività di commercio di stoffe 
a Cortona, e ha successivamente 
risposto a domande sulla Shoah, 
cioè sul sacrificio di 6 milioni di e -
brei innocenti nei campi di stermi-
nio nazisti ma anche di altre 
mino ranze come i Rom, gli omo -
sessuali, gli avversari politici. Le 
do mande degli studenti sono state 
così profonde e ben formulate che 
hanno stupito lo stesso architetto.  

Una, in particolare, riguardava 
la possibilità umana di concepire 
un simile orrore e di metterlo in 
atto. Il professore ha dato la sua 
risposta. Domanda e risposta han -
no subito generato in me un’altra 
do manda e una conseguente ri -
sposta che espongo qui. Domanda: 
perché lo sterminio degli ebrei è 
avvenuto negli anni Quaranta del 
Novecento e non prima, visto che 
gli ebrei sono odiati e disprezzati 
fin dal I secolo d.C.? Risposta: per -
ché mancava la tecnologia ade -
guata, solo quando la tecnologia si 
è perfezionata a tal punto da avere 
gas letali e forni crematori effi -
cienti si poté effettuare ciò che gli 
europei latini, ariani, pagani e 
cristiani meditavano di fare da 
2000 anni: ammazzare tutti gli 
ebrei velocemente e con poca fa -
tica. No Zyklon B, No Sterminio. 

Diversa l’organizzazione del 
Giorno del Ricordo in una sala del 
Centro Convegni di Sant’Agostino. 
Qui, dopo i saluti e l’introduzione 
del sindaco Meoni e della assessora 
alla cultura della provincia di 
Arezzo, il giornalista Massimo Puc -
ci ha intervistato lo scrittore e gior -
nalista Diego Zandel, autore del 
libro “I testimoni muti”, e respon-
sabile per la cultura dell’ “Asso cia -
zione Fiumani Italiani nel Mon -
do”. Partendo dal tema del libro, le 
sue risposte hanno illuminato lo 
scenario di odio che nell’immedia-
to dopoguerra investì l’Istria. 

Attraverso la crudele pratica 

Laboratorio studio e teatro«Marco Nocchia»

P artenza  con il botto per 
le prove dei ragazzi del 
La  boratorio Stu dio Arte e 
Teatro ‘Marco Noc chia’, 
Associazione che vede la 

presidenza di Paola Nocchia, so rel -
la del caro Marco prematuramen-
te scomparso, e la vice Presidenza 
di Patrizia Banacchioni, quest’ulti-
ma avente alle spalle laboratori 
teatrali a Roma e in altre città sia 
come fruitrice che come docente. 
Al loro fianco, l’insostituibile Fran -
ca Paci, anch’essa esperta attrice, 
scrittrice di testi, regista e docente 
nonché collaboratrice fissa del 
Gruppo. Nel precisare che ad ora il 
Laboratorio teatrale è aperto ad 
una fascia di età che va dai 7 anni 
ai 18, ma non si esclude un’ulte-
riore estensione a persone di tutte 
le età, i nostri complimenti vanno 
agli attori che il giorno 15 marzo 
han no iniziato le loro prove al 
Tea tro Signorelli dove hanno ri -
spolverato tecnica teatrale, dizione 
e postura. Le docenti si sono soffer-
mate anche su dettagli tecnici, 

qua li la stessa  costituzione del tea -
tro stesso fornendo dettagli su log -
giato, palchi, palcoscenico e  foyer. 
Dettagli a prima vista scontati ma 
in realtà basilari per trovarsi a 
proprio agio a teatro, o meglio ‘Sul 
palco dove occorre muoversi come 
a casa propria e cioè con scioltezza 
e disinvoltura’. Ottimi allora gli 
esercizi di riscaldamento per la vo -
ce seguiti da brevi percorsi sul pal -
co per verificare andatura e po -
stura. Valide le prove di dizione 
all’improvviso cioè sottoposte agli 
alunni quando meno se lo aspetta-
no e magari sono impegnati in 
altre azioni. Utilissimo anche il si -
lenzio che accoglie le parole degli 
attori in vista della presenza di un 
pubblico che ci auguriamo nu me -
roso dopo il COVID. Tutto, però, 
con simpatia e autoironia, perché 
il teatro rinsegna a giocare con se 
stessi e mettersi in gioco anche in 
periodo difficili come questo.  

Per informazioni contattare 
Pa trizia Banacchioni, cell. 347-
8430040                                 E.Valli 

E ’ stato un incontro  del 
tut to peculiare, quello te -
nu tosi  sabato 12 marzo 
2022 alle ore 16,30 presso 
la Sala Medicea a Palazzo 

Casali. Il volume “La prima volta 
di una volta” di Wanda Bernar -
dini, F&C edizioni, presentato dai  
professori Sergio Angori e Nicola 
Caldarone qui in ordine alfabetico. 

Ha consentito al pubblico un 
salto nel tempo di pochi ma tanti 
de cenni. Davanti ad Angori e Cal -
darone, dunque, si è snodato un 
confronto profondo e vivace raf -
forzato dalla stima che  la maestra 
in pensione Bernardini ha nei loro 
confronti.  

Il testo di Bernardini,  quarta 
fa tica letteraria dell’Autrice dopo 
‘C’e ra una volta la sposa’, ‘Io con -
fesso. Don Virgilio alla sua gente’ e  
‘La prima guerra mon diale. Voci di 
donne’, si pone allora come spunto 
di riflessione e punto di partenza. 
Spunto di riflessione perché con -
sente di formulare considerazioni  
sulla donna “crea tura aggraziata 
ma soprattutto datrice di vita e 
dunque meritevole della massima 
stima” come pre cisa Bernardini. 
Punto di partenza perché, come 
rilevato da Angori e Caldarone, 
trop po spesso oggi la figura fem -
minile è oggetto di atti brutali e 
discriminanti. Ecco allora l’idea 
dell’Autrice di presentare la figura 
fem minile nei vari aspetti che ca -
rat terizzano la vita stessa, da por -
tavoce della castità a sposa fedele, 
da responsabile dell’ambito do -
mestico ad amministratrice dello 

stesso. Un ruolo che, così con -
cepito, capovolge del tutto la vis io -
ne minimale della donna diffusa 
in passato e forse anche ai giorni 
nostri, stando alle numerose at -
testazioni di violenze perpetrate 
sul la figura femminile.   

Per riscoprire dunque il ruolo 
complesso della donna, l’Autrice 
affronta il tema delicatissimo della 
prima volta in un libro che “è di 
sentimento  e non di sesso” dove a 
vol te le dichiarazioni delle pro -
tagoniste  vengono riportate in 
dia letto per restituirne fedelmente 
la voce. “C'era una volta è l'inizio 
di tante belle favole. Anch'io avrei 
potuto iniziare il mio libro così.- 
scrive l'Autrice. Per poi aggiungere 
“Le storie che racconto però non 
sono favole, ma storie vere di una 

volta, vissute dalle nostre donne 
del nostro territorio nel secolo 
scorso, quando erano ragazze.” Il 
libro di Bernardini si pone allora 
come   "una ricostruzione storica 
co stituita da ritratti di singole indi -
vidualità e le immagini riemer -
gono per strappi dentro il peri -
metro della memoria”. Si com -
prende, pertanto, come l’Autrice 
voglia  “dare voce a quelle zone 
d'ombra, colmate di silenzi, ri -
velando usi, costumi, regole di 
un'epoca che appare lontanissima, 
sebbene sia la storia di donne 
ancora in vita. È il recupero del 
privato, del non detto”. In un  
viag gio di pochi ma tanti decenni 
che merita fare.  

E.V.  

Sala Medice di Palazzo Casali

Cento anni fa

Orribile tragedia a Terontola 
Una donna accoltella la rivale

E ’ con un testo del tutto 
pe culiare che prosegue la 
serie di in contri culturali 
a Cortona.  ‘Il si lenzio dei 
morti viventi’ di Vinavin, 

ed. Mito è stato infatti presentato 
sabato 19 marzo nella sala di let -
tura della Biblioteca dell’A c ca -
demia Etrusca  a Palazzo Casali a 
Cortona, introdotto dal giornalista 
Guido Albucci e dal criminologo 
Luca Grisolini alla presenza del 
Sindaco Luciano Meoni e dell’As -
sessore Francesco Attesti. 

Il volume presenta una realtà 
di scussa del nostro passato su cui 
molto è stato scritto e molto può 
essere da scrivere. “Dopo anni di 

inutili tentativi per far emergere la 
verità sui delitti seriali avvenuti nei 
dintorni di Firenze negli anni ’81-
’85 per opera del maniaco delle 
cop piette” l’Autore espone allora la 
“sua verità” e lo fa con uno stile 
diretto e semplice. 

 “Era un lunedì mattina come 
tanti altri: non c'era nulla di nuo -
vo all'orizzonte. Il caffé del Citta -
dini, posto di fronte all'ospedale di 
Monteluce, aveva come sempre la 
sua clientela diversificata: un abi -
tudinario ogni dieci persone, es -
sendo un luogo di passaggio. Ciò 
che non mutava mai era il sorriso 
perennemente stampato sulle lab -
bra del proprietario.” Il volume 
pro segue presentando fatti, aned -
doti e pensieri rivisitati dall’Autore 
che “pur non essendo un investi-
gatore”, come precisa lui stesso, 
in daga e vaglia elementi a prima 
vista di poco conto per ricostruire 
fatti di portata maggiore. Si com -
prende allora come il libro sia in 
realtà “un giallo, un documento”  
con una genesi complessa e uno 
sviluppo altrettanto articolato per 
gettare uno sguardo in più su un 
evento dai mille risvolti e com -
prendere, o tentare di farlo, la ve ri -
tà.  

E.V.  

La mia verità sul «Mostro di Firenze»

Diego Zandel 

Sergio Bianconcini

L’ultima fatica di Wanda Bernardini
Il ruolo complesso delle donne in un libro  

che è di sentimento e non di sesso

Presentato nelle sale della Biblioteca
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S ono proseguite  in Cortona 
le manifestazioni e le ini -
ziative per chiedere lo stop 
alla guerra in Ucraina, per 
dire si alla pace in Europa e 

nel mondo, per portare e sollecita-
re solidarietà al popolo ucraino 
aggredito dagli eserciti russi. 
Infatti, domenica mattina 13 mar -
zo 2022, a Camucia, è scesa in 
piaz za Sergardi quella  Cortona ci -
vi ca che storicamente è stata sem -
pre in prima fila per la Pace, per 
l'accoglienza e la solidarietà tra i 
popoli. 
Sotto un tiepido sole primaverile, 
che finalmente sembra arrivato 
anche nelle terre di Valdichiana, 
oltre trecento persone hanno attra-
versato, in silenzio e con i colori 
delle bandiere della pace, il centro 
storico di Camucia  per fermarsi 
poi in Piazza Sergardi, dove le 
parole accorate di Vanessa, Ema -
nuele, Carla, Emilia,  Manila e Cri -
stina hanno chiesto la fine im me -
diata di questa tragica guerra 
contro l'Ucraina e hanno difeso il 
di ritto del popolo ucraino all'auto-

determinazione nazionale e a 
scegliere il proprio modello di vita 
democratica  e libera.  
Il silenzio dei manifestanti, che 
attraversavano via XXV Aprile e via 
Lauretana, è stato in realtà un 
forte grido contro gli orrori della 
guerra innalzato dalle nostre pa -
cifiche terre cortonesi e si è ab -
bracciato, nell'azzurro del cielo, 
con i colori delle bandiere della 
pace  portate da un nutrito gruppo 

di bambini guidati dalla piccola 
Margherita; una bambina che con 
il suo nome ha   richiamato sen -
z'al tro a tutti noi i valori di pace, di 
vita civile e sociale testimoniati 
secoli fa dalla nostra Santa Pa tro -
na, in altri tempi e in altre guerre. 
Particolarmente toccanti  le la -
crime  e le parole di Cristina da 
Leo poli, che oggi vive a Borgo Creti 
e  che, proprio mentre partecipava 
al corteo camuciese, alla manife-

stazione cortonese per l'Ucraina, 
ha ricevuto una telefonata dalla 
sua mamma che si trovava sotto il 
dramma di un borbardamento 
russo proprio a 15 km dalla città 
in cui vive. 
Nella foto collage di corredo e 
nella gallery, alcune immagini 
del la manifestazione "Cortona per 
l'Ucraina", che  ha richiamato ai 
partecipanti le grandi marce e le 
tante iniziative di pace che, nel 
Novecento, videro tante volte  il 
popolo cortonese in prima fila 
contro le tragedie della guerra e 
per costruire la cultura della pace 
tra i popoli d'Europa e del mondo. 
Otto foto della gallery ci sono state 
inviate dal noto e stimato profes-
sionista aretino, dottor Michele 
Guida, che ha partecipato alla ma -
nifestazione cortonese e che, nella 
mail di trasmissione, ci ha scritto: 
"necessita l'intervento immediato 
dell'Onu per far cessare  questa 
as surda strage di persone eu -
ropee.  
Se l'Onu non riuscirà a scendere 
in campo, causa veti di Russia e 
Cina, sarà la sua fine o il ritorno 
all'incocludente Società delle 
Nazioni, che nel 1939 non riuscì 
a scongiurare la seconda guerra 
mondiale.  
Davvero, che Dio illumini i 
governanti occidentali prima che 
si accenda la miccia di una 
apocalisse, che i popoli europei 
non meri tano". 
Anche L’Etruria ha aderito e parte-
cipato a questa manifestazione, 
così come ha fatto con tutte le altre 
svoltesi dal 24 febbraio in poi. 
 

Ivo Camerini 

I l personaggio “Kid” faceva 
parte del giornalino a fu -
metti di “Gim Toro” Edi zio -
ni Dardo-Mercury; nel gior -
nalino uscito durante la 

no stra fanciullezza c’era un in -
serto intitolato “Il talismano del 
Kid”. Era un personaggio filifor-
me e tutto dinoccolato, molto 
simpatico e spettacolare. Nelle 
sue molteplici imprese in più 
giocava sempre con lo yo-yo. 
Que sto nomignolo appioppato a 
Gino Schippa rispondeva in 
pieno, soprattutto perché il  sog -
getto in discussione gli assomi-
gliava anche nei movimenti e  
fisicamente.   

Gino Schippa era nato a Cor -
tona il 19 gennaio 1938, è decedu-
to il 18 agosto 2016. Proveniva da 
una famiglia numerosa, classica 
di quei tempi. Il capostipite Ruben 
aveva avuto quattro figli, due ma -
schi e due femmine. Il più piccolo 
dei maschi era proprio Gino, che 
gli era stato imposto questo nome 
perché il padre, artigiano di bi -
ciclette da corsa,  aveva avuto rap -
porti di lavoro con il campione di 
ciclismo Gino Bartali.  

In gioventù Gino proseguendo 
negli studi, arrivò a diplomarsi in 
ragioneria ad Arezzo. Per circa due 
anni aveva frequentato l’univer-
sità di Perugia a Lingue. Schippa 
parlava correttamente inglese e  
francese. 

A proposito di scuola, ricordo 
bene che al mattino quando il gio -
vane si recava ad Arezzo, abitando 
a metà di via Lauretana, appena 

suo navano le campane delle sbar -
re del passaggio a livello, partiva di 
corsa a grandi falcate dalla sua 
abitazione percorrendo i circa 300 
metri che distavano dalla stazione 
ferroviaria e naturalmente pren -
deva sempre il treno al volo. Penso 
che non lo l’abbia mai perso(!). 

Gino caratterialmente era un 
tipo tutto particolare, intelligenza, 

puntigliosità e caparbietà non gli 
mancavano affatto. In tutte le 
discussioni cui partecipava voleva 
capire  e nello stesso tempo far ca -
pire agli altri, quali fossero le sue 
opinioni, o punti di vista. Era per -
sona leale e onesta, cercava 
sempre di aderire alle cause giuste, 
anche se personalmente a volte  ci 
rimetteva del suo. Innumerevoli 
sono state le sue battaglie impron-
tate specialmente sulla eteroge-
neità e sulla disuguaglianza di 
tantissime vicende, naturalmente 
sempre nei confronti dei più deboli 
per aiutarli. Gino era un anti bu -
ro crate per antonomasia. Era per 
la semplificazione delle cose  eli -
minando le solite lungaggini bu -
rocratiche. Tutto questo lo Schip -
pa lo dimostrò pienamente du -
rante il suo impiego nei diversi uf -
fici dove aveva operato nel co mu -
ne di Corto na. Qui  tutti lo apprez-
zavano e lo stimavano per i suoi 
slanci di generosità.  

Cultu ral mente Gino dimostrò  
ecletticità e versatilità nei vari  
incontri culturali tradizionali cor -
tonesi, come ad esempio l’acco-
glienza degli artisti delle rappre-
sentazioni teatrali che si svolgeva-
no al Signorelli, di cui diveniva il 
direttore artistico, all’arrivo della 

compagnia teatrale di Gabriele La -
via e altre ancora. Altra sua im -
portante mansione annuale era 
quella di accogliere, gestire  e mo -
nitorare l’avvento delle studentesse 
della Georgia, le ragazze statuni-
tensi che arrivavano dalla città di 

Atlanta con in testa il docente,  
famoso dott. Chio. A proposito di 
tutto questo, ricordo bene che 
Gino per queste ragazze era 
divenuto quasi un dio e, proprio a 
Cortona è ancora visibile  un busto 
in gesso dello Schippa, opera delle 
stesse studentesse georgiane…!  

Ricordando l’amico Gino non 
mi posso esimere di parlarne come 
sportivo, ha praticato calcio ama -
toriale ed è stato anche ciclista 
dilettante. Tra l’altro rammento 
bene una domenica mattina alla 
“Maialina” prima di una partita, il 
suo allenatore lo aveva escluso 
dalla formazione, tanto che mez -
z’ora  prima dell’inizio della gara, 
Gino entrò furtivamente nello 
spogliatoio e si prese la maglia nu -
mero 9 e, quando uscì ai presenti 
disse: “Ragazzi… stamani vedrete 
che giocherò senz’altro…!” 

Quando correva in bicicletta 
con la FAIV di Terontola presieduta 
dal compianto Ivo Faltoni, mi è 
rimasta impressa la figura di Gino 
durante una corsa di una domeni-
ca estiva con trenta gradi all’om-
bra(!). In quel percorso c’era da 
scalare per tre volte l’erta salita 
che porta da Borghetto di Tuoro a 
Puntabella a quel tempo sterrata; 
nel primo e secondo passaggio, lo 
Schippa se la cavò discretamente, 
ma al terzo era rimasto staccato 
dai primi, nel punto più duro. 
Iniziò a barcollare sui pedali, 
quin di improvvisamente gli si avv -
cinò un  ragazzotto fornito di un 
secchio d’acqua che gliela traventò 
(Gettò) addosso, Gino cascò a ter ra 

esausto dopo di ciò, prese il sec chio 
dove era rimasta ancora  del -
l’acqua e se la gettò sulla te sta..!  

Ancora oggi tra amici quando 
ci raccontiamo e, specialmente 
quan do rievochiamo le nostre im -
prese sportive, giuro che in ogni 
tipo di argomentazione non 
possia mo fare a meno d’introdurre 
il nostro “Kid”, ricordando le sue 
velenose ironie accompagnate a 
volte da sue recensioni da vero 
intellettuale quale era.  

Molte no tizie e puntualizzazio-
ni sul personaggio Schippa, me le 
ha fornite il figlio Tiziano che ho 
avuto modo di conoscerlo soltanto 
quando era ancora  un ragazzo. 
Devo riconoscere che questo figlio 
rispecchia in pieno carattere, 
cultura e fa coltà  tale e quale al 
babbo Gino. Que sto mi ha fatto 
molto piacere, perché con lui 
rivivo i momenti in dimenticabili 
ed nostalgici passati con il grande 
Gi no Schippa. 

Danilo Sestini

«Camucia, personaggi di una volta: Gino Schippa detto «Il Kid» Il grido del silenzio e i colori della pace 
nella manifestazione cortonese per l’Ucraina

Oltre trecento cortonesi domenica mattina 13 marzo hanno manifestato nel centro storico 
 di Camucia per chiedere lo stop alla guerra in Ucraina, per dire si alla pace in Europa e nel mondo

«E’ come mettere la polvere sotto il tappeto(!)»

C amucia martedì 17 marzo, 
al mattino mi recavo al 
su permercato, quando im -
boccando via Mat teotti, 
nel tratto della rotonda di 

fronte all’ex Maialina, la strada era 
semi interrotta da birilli spartitraffi-
co fino all’altra rotonda zona Co -
nad. Pensai tra me, finalmente! do -
po moltissimo tempo la nostra Am -
mi nistrazione provvede a rifare 
com pletamente la segnaletica stra -
da le orizzontale, segnaletica che nei 
punti più cruciali era sparita com -
pletamente da tempo inoltrato. Spe -
rando che questo maquillage con -
sentisse il giorno dopo a provvedere 
a rifare la segnaletica stradale. Ma 
pur troppo niente, al mattino se -
guente niente più segnaletica, forse 
il tutto  era stato rimandato a data 
da destinarsi. Di fatto la nostra pigra 
Ammini stra zione, si era limitata a 
riabbellire soltanto, diciamo confi-
denzialmente, l’opera omnia del 
nostro Sig. Sindaco, che da tempo 
tiene molto alla risorta “Maialina”, 
suo “Fiore all’occhiello”. Lui zum -
ma  con un suo unico obbiettivo, 
soltanto quello che a lui piace, tra -
scurando completamente tutte le 
altre BRUTTURE che gravitano nei 
pun ti nevralgici  del nostro paese. 
Naturalmente ora non voglio stare 
assolutamente a ripetere la sequela 
tediosa che già molte volte ho fatto, 
tutti ormai sanno che purtroppo con 
questi nuovi padroni tutti sperava-
mo di stare meglio, invece? Si stava 
meglio quando si stava peggio…! E 
giunti a questo punto devo dare 
ragione all’amico Piero Borrello, il 
quale meglio del sottoscritto sa evi -
denziare nelle pagine del nostro 
Giornale le manchevolezze di questa 
nuova Amministrazione, con a capo 
un Sindaco che sa soltanto ergersi a 
taglianastri nelle varie inaugura-
zioni e cerimonie e, in particolare a 
togliere da Camucia alcune tradizio-
ni che onoravano la nostra co mu -
nità.  Da pochi giorni è avvenuta la 

tradizionale Mostra del vitellone di 
razza Chianina celebrata per due 
giorni nella frazione di Frattic ciola; 
quindi la Festa dell’Unità che verrà 
spostata a Tavarnelle, forze non c’e -
rano spazi utili nella nostra Ca -
mucia? Piano piano il nostro paese 
di c.a 9.000 abitanti diverrà soltanto 
un grande dormitorio. Speriamo 
che il nostro amato Sindaco non 
riesca a trasferire anche la Chiesa 
del Cristo Re(!).  

Scusatemi, dimenticavo un altro 
li mite relativo alle nostre strade. 
Gior ni fa in via Lauretana zona  Uf -
ficio Postale, mi soffermai a vedere 
due operai che con pala e breccino 
incatramato, ricoprivano le varie 
buche di questo percorso, qui però 
purtroppo il maquillage non è riu -
scito bene. Si da il caso che al solito 
il breccino abbarcato nella buca 
crea delle montagnole, che al pas -
saggio delle auto crea dei sbalzelloni 
peggio delle buche che c’erano pri -
ma, infine, se piove, il riempimento 
sparisce e torna la buca più profon-
da  di prima. E’ inutile che ci fode -
riate  gli occhi con fette di prosciutto 
(!). 

Concludo precisando che mol -
tissimi cittadini del nostro comune,  
di tutti i ceti e di tutte le posizioni  
politiche, si sono accorti quanto 
siano aumetate le problematiche 
rimaste in sospeso da questa Nuova 
Amministra zio ne. Ci siamo accorti 
che tutte le malafatte non vengono 
e se guite per partito preso, ma chia -
ramente per completa incompeten-
za.                             Danilo Sestini  
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Il Babbo era impegnato a riparare 
un vecchio erpice e il Tuttù si offrì di 
aiutarlo. L’erpice si era spezzato 
proprio vicino all’attacco del tre 
pun te, impigliandosi su di un gigan-
tesco pietrone che stava proprio al -
l’i nizio del secolare uliveto. Biso gna -
va saldare bene il pezzo, altrimenti 
non avrebbe tenuto. Chiamarono A -
med, esperto saldatore che controllò 
per prima cosa la saldatrice, era ok, 
poi gli elettrodi, ma quelli non an -
da vano bene. Allora il Babbo gli dis -
se che al paesello a valle, c’era un 
rivenditore specializzato di quell’ar-
ticolo. Il Tuttù e Amed partirono alla 
volta del paesello. Imboccarono la 
sta tale, deviarono per una stradina 
veramente ben messa, asfaltata da 
po co, che partiva da una vecchia 
chiesetta e si snodava tra casettega-
rage storiche. Lungo la strada il Tut -
tù e Amed incontrarono tanti quat -
tro ruote molto piccoli e molto gran -
di che andavano a passo lento e si 
godevano la stradina e il paesaggio. 
Questa incredibile stradina giungeva 
infine al paesello a valle, passando 
vicino ad un bellissimo centro spor -
tivo, dove si accomunavano tantissi-
mi giovani quattroruote. Fu così che 
nell’anda e ritorno il Tuttù im ma -
ginò una via bellissima, dove poter 
viaggiare alla lentezza desiderata, 
con piazzole e ristori e aree attrezza-
te per portare anche i quattroruoti-
ne più piccoli e soprattutto in tutta 
sicurezza. 
Si sa, quando il Tuttù immagina 
qualcosa…da immaginarla a pro -
gettarla è un tutt’uno.  
Il Tuttù appena giunto alla casaga-
rage, chiamò il Doc Vincenzo, che 
gli raccontò della realizzazione da 
parte dell’Amministrazione, di un 
parco, frequentatissimo e della si -
tua zione dell’edilizia urbana del 
pae sello a valle. La strada Slow gli 
parve un idea geniale! 
Così i nostri amici si recarono dal 
Responsabile alla viabilità ed ai par -
chi, ma lui come al solito trovò un 
sacco di problematiche. Parlò di fi -
nanziamenti carenti, di problemi di 
reperire terreni per costruire la 
strada; poi doveva andare al riforni-
mento  e tentò di svignarsela. 
Ma il Tuttù lo prese per un spec -
chietto e lo riportò dentro. Gli spiegò 
come fare. Disse che aveva fatto un 
giro per i campi adiacenti alla via e 
molti erano incolti mentre altri 
confinavano fra di sé con spettacola-
ri curve. La strada da fare era tutto 
in pianura e non c’erano difficoltà 
costruttive. Il problema del reperi-

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

mento del terreno lo affrontò offren-
do ai proprietari dei terreni, lotti su 
cui costruire ristori e punti attrezzati 
per far divertire i piccoli e far riposa-
re i grandi quattroruote. Il responsa-
bile rimase stupito, era fattibile. 
Incaricò il Tuttù e i suoi amici a rea -
lizzarla. Furono mesi di grande fre -
ne sia, la strada sarebbe andata dalla 
vecchia chiesina fino al centro spor -
tivo e poi fino al centro del paesello 
a valle. Mario l’apina rossa coi baffi 
parlò con i vari proprietari dei ter re -
ni, convincendoli; mentre il Tuttù, 
assieme al responsabile, individuò 
vecchi campi abbandonati senza 
pro prietari. 
Rocco e Amed costruirono ponticelli 
sopra le vecchie reglie, i canali di 
scolo, mentre il Tuttù, assieme ad 
una squadra specializzata impostò e  
realizzò una bellissima via tutta sno -

data attraverso una bellissima cam -
pa gna. La fece passare vicino alle 
vecchie case e rasentare querce se -
colari e nei punti di minor interesse; 
costruì delle bellissime aree attrezza-
te e dei ristori veramente invitanti. 
Non c’è che dire, oltre alla strada 
cambiò anche tutto il paesaggio, da 
vecchi campi abbandonati ad un 
parco lunghissimo e ben tenuto.  
Il paese in cima alla collina era 
bellissimo da vedere e questo era un 
modo veramente originale per valo -
riz zarlo. 
Fu così che venne il giorno dell’i-
naugurazione, tra tutte le autorità 
ed i personaggi famosi. 
Il responsabile chiamò il Tutù, ma 
lui era già ripartito verso la sua 
casagrage, assieme ad i suoi insepa-
rabili amici, Rocco, Amed e Mario, 
l’apina rossa coi baffi. 
Ma questa volta prima di andarsene 
aveva chiesto di attaccare il cartello 
con il nome della via e dopo tutto 
quel lavoro aveva deciso di chiamar-
la in un modo in cui nessuno l’a -
vrebbe dimenticato. Così quando le 
autorità scoprirono il cartello, tutti i 
presenti fecero un grandissimo ho -
hooo. Sopra c’era scritto, “la via dei 
Sognatori”.   

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719 

Cell. 340-97.63.352

Alimentazione naturale superiore
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D a circa un anno, ogni 
vol ta che vado in reda -
zione al giornale, la tro -
vo sempre sorridente 
sulla porta di Rugapiana 

29, a Cortona,  oppure la vedo gen -
tilissima a servire i suoi clienti. Sto 
parlando di Brunella Rofani, 
mam ma di due splendide giovani 
ra gazze, Martina e Romina, com -
pagna del mio ami co montagnino 
Giampiero Gironi, figlio del mitico 
Luchino e della simpaticissima 
Maria Briganti, og gi nonna felice e 
pensionata che si diletta di dialetto 
cortonese e di storia contadina. 

Brunella Rofani è la commes-
sa sempre sorridente e super attiva 
del nuovo negozio aperto al nume -
ro 29 di Via Nazionale (o Ruga pia -
na) di Cortona e quando entro a 
sa lutarla è un fiume in piena a 
mo strarmi e farmi sentire i pro -
fumi e le fraganze speciali in 
vendita nel  negozio-bottega “Cer -
vi ni”. 

Fragranze ambiente, oreficeria 
e oggettistica di classe riempiono 
gli scaffali di questa originale e 
straordinaria bottega cortonese e 
Brunella ne è la simpatica amba -
sciatrice e venditrice. 

Forti e da provare i profumi e  
fraganze “Rosso Cortona” e “Ros -
so Nobile”, che richiamano gli ec -
cellenti vini del nostro territorio, 
co me tutte le altre essenze profu-
mate tratte da oli naturali di Cor -
tona e della Valdichiana. Ma an -
che gli oggetti artigianali in oro e 
argento non sono da meno. Ri -
prendono l’arte antica dei nostri 

se  coli passati e sono davvero picco -
li capolavori del saper fare della 
no stra gente. 

Buon lavoro e auguri di ogni 
successo, cara Brunella, monta-
gnina  da pochi anni, ma già in -
na morata della nostra bella mon -
tagna cortonese. 
 

Ivo Camerini

favorevoli occasioni finanziarie, 
messe a disposizione per interventi 
di tipo sanitario assistenziale causa 
Covid 19; in toscana sono in arrivo 
ventitrè mini ospedali di comunità 
grazie ai 450 milioni finanziati 
con il Pnrr, il piano di ripresa e re -
silienza, con circa 450 posti letto, 
70 case di comunità e 37 centrali 
operative territoriali.  

Mentre quasi tutti i centri to -
scani si sono mobilitati presentan-
do progetti per ottenere finanzia-
menti puntando all’arrosto, a 
Cortona ci i accontenta delle bri -

cio le, del fumo. Forse ci toccherà 
qualche avanzo, tipo una misera 
centrale operativa, che potrebbe 
essere enfatizzata come conquista 
per addolcirci la pillola. Si sono 
persi finanziamenti regionali per 
interventi di recupero per immobi-
li storici; si sono persi finanzia-
menti per interventi di recupero di 
tipo culturale con il Pnrr, a cui 
tanti hanno attinto, come preme 
ricordare, il Comune di Firenze per 
lo stadio Franchi, per 95 milioni; 
non contenti ne hanno richiesti 
altri 50. E Cortona, città d’arte che 
fa? Sta a guardare! Non presenta 
progetti! Non si pensa che molte 
opere non possono essere esposte 
per mancanza di spazi; non si pen -

sa che molte opere andranno alla 
ma lora se tenute in scantinati; 
non si pensa che la loro esposizio-
ne potrebbe dare un notevole ri -
torno d’immagine turistica e quin -
di ricchezza per la comunità.  

Si aspetta e spera, ma l’ora 
non si avvicina, si allontana per 
man canza di progettualità e a 
pezzi cadono parti dell’immobile e 
presto si dovrà fare fronte ad inter-
venti di emergenza per eliminare 
la pericolosità. E i costi ricadranno 
a carico della collettività. Mai che 
ci rimettano di tasca per l’inerzia o 

incuria i dormienti amministrato-
ri. E intanto apprendiamo dalla 
stampa, che l’ex Ospedale di Fie -
sole ha cambiato proprietà; dopo 
venticinque anni dalla sua chiusu-
ra, verrà fatta una Rsa privata con 
obbligo di ospitare, a beneficio dei 
residenti, il distretto socio sanita-
rio.  

Questi sì che sono obiettivi 
con creti, realizzabili, fattibili. Per -
ché non tentare questa via? 

Perché non comprendere che 
questo tipo di soluzione possa ar -
recare vantaggi e benefici all’inte-
ra comunità, tenuto conto dell’au-
mento della popolazione anziana e 
decrescita della natalità? 

Piero Borrello

media. La mia famiglia adesso sta 
in una città già occupata dai russi 
e vive in una certa tranquillità. Mi 
piange il cuore per la gente che è 
rimasta ostaggio delle forze milita-
ri ucraine, che la usano come scu -
do contro i russi, ma sono tran -
quilla per le mie figlie, che ora non 
hanno paura di uscire in strada ed 
essere violentate o impiccate dai 
sol dati russi, come si sta qui di cen -
do che loro facciano.  
I militari russi non sono venuti lì 
per uccidere la mia famiglia e 
pren dere il mio pezzo di terra.  
Sono lì per dire il loro no al neo -
na zismo di chi sta coprendo il mio 
paese e, credetemi, che l'onore del -
la loro divisa lo portano molto al -
to.  
So bene che il mio punto di vista 
va contro tutto ciò che voi sentite 
intorno e sono sconvolta dal cre -
scere della russofobia. Vi sono gra -
ta se darete spazio alla mia voce. 
Tanta gente nel mio paese la pensa 
così, ma ha paura di dirlo.  
Io invece desidero dirlo pubblica-
mente così come dico si alla pace, 
all'amore e all'amicizia tra i popo -
li e come dico no al neonazismo, 
al razzismo e al fascismo. Così co -
me dico no alla più volte avanzata 
ipotesi di impiantare  missili Nato 
a testata nucleare in Ucraina. La 
ringrazio per la sua attenzione. 
Cordiali saluti.                Natalia V.

Caro direttore, 
sono nata in Russia, cresciuta in 
Ucraina e da tanti anni lavoro in 
Italia, nelle terre di Valdichiana. 
Leggo spesso L'Etruria ed ho visto 
che nell'ultimo numero voi date 
grande spazio alle manifestazioni 
contro la guerra nel mio paese, 
spo sando completamente la ver -
sione dei media occidentali. Ho de -
ciso pertanto di dire la mia visione 
dei fatti ed inviarvi questa lettera.  
Io sono per la pace, sono contro 
qualsiasi guerra. Ma sono anche 
contro odio raziale, neonazismo e 
neofascismo. Negli ultimi 30 anni 
in Ucraina purtroppo è stato colti-
vato tutto ciò. Le anime delle per -
sone sono avvelenate di rabbia 
gra tuita verso tutto e tutti. Da anni 
io non vedo più la gioia e sorrisi 
sulle facce della mia gente. Ridotti 
al la miseria hanno bisogno di o -
dia re qualcuno. Il governo ha scel -
to la Russia per distogliere l'atten-
zione dai crimini in Donbass e 
dalla propria incapacità di portare 
il paese al benessere.  
La guerra in Ucraina è cominciata 
nel 2014. In questi lungi 8 anni  in 
Donbass hanno dominato l'orrore 
e il crimine. Battaglioni neonazisti 
fanno parte del'armata ucraina e 
tutto il mondo  è stato  zitto.  
Come ho detto, sono contro la 
guerra, ma anche contro l'ipocri-
sia e le bugie di qui ci riempiono i 

Il Tuttù senza fari e la via dei... Sognatori!

Lavora in Rugapiana 29, a Cortona, dove da un anno  
è stato aperto un negozio-officina di alta profumeria

Brunella Rofani: la commessa dei profumi e delle fragranze

A vremmo voluto non ri -
tor nare sull’argomento 
ex Ospedale di Cortona, 
per non stancare il let -
tore sulla frittata fatta in 

passato, che comunque, allo tato 
attuale si sta rigirando da una par -
te all’altra, a fuoco vivo, con il ri -
schio bruciatura e, peggio ancora, 
di carbonizzazione. Ma lo spunto 
ci viene dato su quanto pubblicato 
nei social da qualche illustre am -
mi nistratore, che ricorda giusta-
mente le malefatte delle ex am mi -
nistrazioni di centrosinistra sul -
l’acquisto e destinazione dell’im-
mobile ad uso scolastico, e, succes-
siva destinazione, con variante ur -
banistica, per altri usi diversi, ec -
cettuata la civile abitazione.  

Ci si meraviglia delle meravi-
glie ma si dimentica che da diversi 
anni a questa parte le parti si sono 
invertite; quelle che un tempo 
erano le forze di centro sinistra ad 
amministrare ora sono quelle di 
centrodestra: sia in Provincia sia 
in Comune, tanto che ci verrebbe 
da dire, il più pulito sembra avere 
la rogna.  

Anche dall’opposizione si sa -
rebbero potute agitare le acque 
quando le amministrazioni di cen -
tro sinistra erano in stallo: im mo -
bile lasciato in degrado, immobile 
venduto e retrocesso, mancata ri -
scossione IMU, mancata locazio-
ne/riadattamento per scuole su pe -
rio ri da parte della Provincia, ecc. 
E il tempo è passato, non si è se -
guito il flusso dei finanziamenti 
presentatisi nel tempo per fermare 
il degrado e dare allo stabile una 
degna destinazione socio sanitaria 
o culturale. Non si sono fatti pro -

getti con il PNRR né con il cura 
Italia causa Covid.  

Invece di stare sull’albero a 
can tare come cicale estive, è giun -
to il momento non solo di re citare 
il mea culpa da parte di tutti ma di 
darsi una mossa, specie da parte di 
chi detiene il potere am mi -
nistrativo sia in Provincia che in 
Comune.  

E’ il momento che le forze po l -
itiche di maggioranza e minoran-
za, tutte coinvolte nel pa sticcio, per 
il bene di Cortona, si diano da fare, 
propongano alla Re gione interven-
ti finalizzati al recupero, che la 
strut tura venga destinata come al -
trove per recupero ex ospedali, in 
RSA.  

Che la gestione possa essere 
pubblica o privata poco importa; 
importante è che se ne faccia buon 
uso e che non si sperperi il denaro 
pubblico per interventi di manu -
tenzione straordinaria messa in si -
curezza del tetto, senza avere l’idea 
del riuso dell’immobile. E tutti gli 
amministratori, nessuno escluso, 
attuali o passati, dovrebbero spie -
garci cosa non è stato fatto e per -
ché non ci si è mossi seguendo più 
e meglio i flussi di denaro che non 
le peregrine idee per campus uni -
versitari.  

Non sempre i desideri si realiz-
zano, non sempre le idee vengono 
concretizzate. Se diamo uno 
sguar  do al passato e alle malefatte, 
ci verrebbe da piangere. 

Guardiamo al futuro e trovia-
mo una via d’uscita dal pantano, 
ne abbiamo bisogno.  

Ancora non vediamo la ciliegi-
na sulla torta. 

P. Borrello 

Recriminare non giova

da pag.1 Ex Ospedale di Cortona, immobile... Riceviamo e Pubblichiamo

L’altra faccia della guerra
Una cittadina ucraina ci ha fatto pervenire questa lettera che dà un'altra 
visione e invita a non cadere nella russofobia. 
Naturalmente precisando che dal 24 gennaio l'Ucraina è stata aggredita 
dagli eserciti di Putin e come giornale condanniamo que sta tragica, 
insensata guerra che rischia di scatenare l'apocalisse nucleare in Europa.  
Come giornale libero, oltre a chiedere sempre il cessate il fuoco im mediato 
e l'intervento del l'Onu, però pubblichiamo anche questa lettera firmata, 
che vuol far conoscere ai nostri lettori anche l'altra faccia della guerra 
ucraina.  
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Il tempo è la chiave del successo

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

La storia ci insegna che la ricerca 
del tempismo perfetto sui Mercati è 
un'impresa quasi impossibile. In 
periodi di grande incertezza come 
questo, è importante mantenere la 
rotta e restare concentrati sul lun -
go periodo.  In un momento di 
forte intensità emotiva è molto 
facile che alcuni investitori agisca-
no di impulso prendendo decisioni 
affrettate sui loro investimenti. E’ 
fondamentale fermarsi, fare un 
passo indietro e ragionare prima di 
apportare cambiamenti dettati dal -
l'emozione o dalla paura della 
perdita, in modo tale da evitare gli 
effetti potenzialmente costosi di 
drastiche modifiche ai Portafogli.  
In un contesto di incertezza come 
quello attuale i Mercati oscillano, 
le perdite a breve termine sono 
immediatamente seguite da giorni 
o da periodi che evidenziano i mi -
gliori recuperi.  
Tuttavia, è im portante ricordare 
che i Mercati possono essere 
volubili e invertire rapidamente i 
movimenti dei gior ni precedenti.  È 
probabile che l’e vo luzione del 
conflitto tra Russia e Ucraina 
rimanga incerto ancora per 
diverso tempo; dal punto di vista 
degli investimenti, situazioni come 
questa richiedono di ragionare a 
mente fredda.  
In un anno già di per sé volatile, si 
ricorda l'importanza di avere un 
Portafoglio equilibrato, flessibile e 
ben diversificato per affrontare 
serenamente la volatilità. Gli even -
ti recenti evidenziano ulteriormen-
te l'interesse di questo approccio 

Via di Tolletta, 24 (angolo via G. Monaco) - 52100 Arezzo 
Cell. 335 5902719  -  email  dfabiani@fideuram.it

Dott. Daniele Fabiani

di sciplinato, che può aiutare gli 
in vestitori - in quanto individui 
emotivi - ad avere maggiore forza 
di volontà e a mantenere gli in -
vestimenti nel periodo di incertez-
za, rimanendo fedeli ai principi di 
diversificazione e di flessibilità, so -
prattutto ricordando l'obiettivo 
prin cipale: dare tempo al Mercato 
e non puntare sul saper cogliere il 
“miglior momento” in cui acqui-
stare o vendere. Il tempo, non il 
“ti ming” (cioè la ricerca del mo -
mento più propizio per entrare o 
uscire dal Mercato), è l’ingrediente 
del successo nella gestione del 
risparmio. Il suo alleato più pre -
zioso è il metodo, prevalente su 
qualsiasi previsione.  
Il porto sicuro - la meta agognata 
degli investitori prudenti e di quelli 
aggressivi quando le cose vanno 
male - non è rappresentato da un 
singolo settore di investimento, ma 
dalla gestione dei rischi. E si avvale 
di due strumenti particolarmente 
efficaci nei momenti di forte vo la -
tilità: la diversificazione tra classi 
diverse tra loro e la capacità di a -
dattarsi rapidamente ai cambia-
menti repentini di direzione, la 
prontezza di aggiustare i Por -
tafogli con flessibilità, riconoscen-
do i “segnali”, ignorando i “ru mo -
ri”.  
Riassumendo: diversificazione, ge -
stione attiva e flessibilità di un 
Por tafoglio permettono di gestire i 
rischi di breve termine con l’obiet-
tivo di ottenere rendimenti nel 
lun go termine. 

dfabiani@fideuram.it

MERCATALE Una emergente figura del paese che scompare

Franco (Francesco Bistoni) ci ha lasciato

Gli specialisti della Misericordia

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie  Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 - fax 0575-60.64.56 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

In questa uscita della rubrica dedicata alla 
Misericordia di Camucia, parleremo più appro -
fonditamente di altre due professioni di medicina 
specialistica attive, da alcuni anni, presso gli studi 
medici della nostra Confraternita. 
Uno dei Medici di cui vogliamo parlare è la 

Dott.ssa Pamela Marconi, Medico Chirurgo in 
possesso di Master di II livello in Medicina e Te -
rapia Estetica. Abbiamo chiesto alla Dott.ssa Mar -
coni cos’è, nello specifico, la Medicina Estetica e 
la sua risposta è stata «La medicina estetica non 
è solo filler, chirurgia non ablativa, mesotera-
pia o lifting non chirurgico - tutti trattamenti 
peraltro effettuati da me presso gli studi medici 
della Confraternita della Misericordia di 
Camucia –, ma è da considerare una vera e 
propria "terapia". Infatti, l'accettazione di sé 
stessi e dell'immagine che gli altri hanno di 
noi, passa anche attraverso l'accettazione del 
proprio aspetto fisico…». 
L’altro medico di cui parliamo in questa uscita è 
la Dott.ssa Beatrice Gnerucci, laureata in Die -
tistica e Specializzata Magistrale in Scienze del -
l’Alimentazione. La Dott.ssa Gnerucci opera nel 
campo della nutrizione elaborando schemi diete-
tici personalizzati per patologie con prescrizione 
medica e per necessità fisiologiche come gravi-
danza/allattamento, schemi alimentari per per di -

ta di peso ed educazione alimentare, oltre che 
schemi personalizzati per sportivi. Ha maturato 
esperienze lavorative, in particolare, per l’educa-
zione alimentare in età pediatrica e messa a 
punto di menù per la ristorazione collettiva.

I l mattino di venerdì 4 marzo, 
il sole si era appena affacciato 
sopra i monti quando im -
provvisa dilagava nel  paese 
ap pena desto la funesta,  an -

gosciante notizia, confermata poi 
dai lenti rintocchi dal campanile, 

che Franco nel corso della notte -
alle ore 23 - aveva lasciato la vita 
terrena. L’annuncio con l’indicare 
semplicemente “Franco” non la -
scia va equivoci perché, sebbene lo 
scomparso si chiamasse anagrafi-
camente Francesco Bistoni, a Mer -
ca tale il solo nome Franco senza 
aggiungere altro personificava  so -
lo lui. 

La sua conturbante e quasi 
improvvisa fine è avvenuta, alle so -
glie dei novant’anni, nella propria 
abitazione in cui egli viveva con la 
moglie Maria Concetta Minucci 
(usualmente La Tetta). Lì in quella 
casa, dopo che i due figli Giuseppe 
ed Enrica, in possesso di   laurea, 
avevano  ognuno di essi formato 
famiglia, e con essa si era no trasfe-
riti per lavoro in città, Franco e la 
Tetta risiedevano  soli, e soli lo era -
no anche nel momento drammati-
co e inatteso del suo ultimo re -
spiro, confortato dall’abbraccio di -
sperato di lei, sostenuta dalla fede 
e dalla gran forza del suo animo. 

La perdita di Franco, caro ami -
co da sempre, lascia a Mer catale 
uno straordinario vuoto perché la 
sua figura era comunque presente 
sin da giovane in ogni circostanza 
e iniziativa di carattere sociale e 
promozionale riguardante il paese. 
A caratterizzarlo è stata sempre 
una intensa operosità, a cui nep -
pu re da anziano aveva voluto ri -
nunciare. Il principale suo lavoro 
era quello di provetto parrucchiere 
per uomo e signora, inizialmente 
intrapreso in paese dai suoi genito-
ri e da lui continuato in ampi lo -
cali e con l’assidua collaborazione 
della sua Tetta. 

Molti e vari erano i suoi in te -
ressi, oltre a quelli per il lavoro e la 

fa  miglia. E Franco da persona in -
tel ligente e attiva, molto spesso 
non si limitava ad esserne osserva-
tore, ma vi apportava la sua ca pa -
ce, eclettica e realizzatrice parteci-
pazione. Per poter offrire maggior 
benessere ai suoi cari, fra il 1970 e 
il ’90 aveva lasciato la conduzione 
del negozio alla moglie, coadiuva-
ta nel lavoro da capaci apprendi-
ste, ed era entrato nel ruolo  di im -
piegato in uffici postali di Arezzo, 
poi in quello cortonese di Monta -
na re. Dopo circa 15 anni era tor -
nato al suo negozio, e vi aveva 
ripreso con appassionata dedizione 
for bici e bigodini fino ad età avan -
zata. 

Durante la sua lunga vita, 
Fran co si era costantemente im -
pegnato in diverse iniziative cultu-
rali, sollecitazioni sportive e  con 
proposte sempre a favore del suo 
amato paese; lo rivediamo ancora 
musicante nella banda del vecchio 
Mercatale, inoltre recitare nella fi -
lo drammatica locale e più tardi 
co me consigliere alla ex Circo -
scrizione frazionale. Vano gli è sta -
to purtroppo un immane  sforzo 
per istituire anche qui, com’è a Te -
rontola, una sede dell’Unitre (Uni -
versità della Terza Età), amara-
mente dovuto alla pochezza di 
adesioni. Intrinseca passione per 
l’arte lo aveva portato, anche me -
diante lunghi viaggi all’estero con 
la Tetta, a vedute architettoniche, 
scultoree e pittoriche che lo ave -
vano entusiasmato; da ciò si può 
spiegare come la dedizione alla 
pittura sia stata il principale suo 
hob by coltivato da sempre con in -
nata propensione. Dilettante e ini -
zialmente naif, era stato ammirato 
e incoraggiato nei suoi primi lavo -

ri da suggerimenti tecnico-espres-
sivi di professionisti del pennello, 
riuscendo quindi a farsi autore di 
per fetti disegni e di varie tele figu -
rative massimamente di scorci 
mer  catalesi e di soggetti paesaggi-
stici della Valle. All’o spe dale della 
Fratta,  fra i diversi quadri che 
ador nano le pareti, c’è un suo sim -
bolico dipinto raffigurante la Roc -
ca di Pierle con le casupole d’in -
torno, da lui donato al  nuovo cen -
tro ospedaliero in occasione del la 
sua inaugurazione.  

Fino all’ultimo suo giorno, la 
vita di Franco era allietata da una 
ammirevole  reciprocità affettiva 
con la sua Tetta, che li faceva ve -
de re quasi sempre insieme e sotto-
braccio anche nel  loro andare qua 
o là nell’abitato. Entrambi felici lo 
erano inoltre per l’amore e le at -
tenzioni dei due figli, dei rispettivi 
familiari e per la infinita tenerezza 
animata dall’essere nonni di sei 
bei nipoti  e bisnonni di una gra -
ziosa bambina. Una vita  serena, 
profondamente sostenuta anche 
da professata e intensa fede religio-
sa.  

L’ultimo saluto è stato tributa-
to al caro Franco nella chiesa di 
Mercatale alle ore 11 di sabato 5 
marzo da tanta gente con profon-
do cordoglio, espresso a  tutti i 
congiunti,  e viva commozione du -
rante  il sacro rito d’esequie cele -
brato dal parroco don Manoj con il  
suo vice don Boby.  

Al  totale cordoglio del paese, 
in questa pagina si unisce con 
ami chevole rimpianto  ancora il 
mio e la redazione del giornale 
L’E truria, a cui da molti anni 
Fran co era fedele abbonato. 

Mario Ruggiu

U na bella serata di festa  
all’antica e familiare 
quel la   che si è vissuta il 
23 marzo 2022 alla 
Muc chia, un piccolo 

bor go agricolo di Cortona, nono -
stante una  primavera di angoscia 
per la pandemia che dopo due an -
ni non vuole andarsene sia per la 
guerra che torna in Europa, ma 
an che per la siccità ormai da piaga  
biblica. 

A casa Tronchi, infatti, si è fe -
steggiato il 73° compleanno  del c -
apofamiglia Giuseppe, che è  nato 
il 23 marzo 1949 e che porta il no -
me del Santo, padre putativo di 
Ge sù la cui ricorrenza religiosa ca -
de appunto due giorni prima del -
l’arrivo della primavera. 

Giuseppe è un cortonese, un 
italiano dai valori antichi con ra -
dici forti nella civiltà contadina 
cor tonese e chianina. In questo 
non facile 2022 egli  porta i suoi 
anni da instancabile  giovanotto e 
vero maestro artigiano  dell’agri-
coltura cortonese  bio-tradizionale 
e a km zero. 

Nei primi giorni di marzo ho 
avuto occasione di passare a casa 
di Giuseppe alla Mucchia. Ho avu -
to il piacere di visitare la sua picco -
la, ma vivacissima fattoria agrico-
la, gestita dalla figlia Pamela e ho 
avuto il piacere di scat targli qual -
che foto assieme ai suoi familiari 
mentre era intento con la moglie 
Marcella e il genero Franco a pre -
parare le semine degli ortaggi e, 
soprattutto  di vederlo all’opera nel 
suo trattore mentre coltrava, par -
don “pettinava”, i campi. 

Il trattore e la coltratura sono 
la sua passione, il suo mestiere fin 
da giovane e Giuseppe esplica que -

sta sua specializzazione con gran -
de maestria e arte artigianale.   

Come mostra la foto-collage di 
corredo qui pubblicata, egli è un 
importante  testimone di quella 
agri coltura  che mantiene viva la  

scuola antica della nostra civiltà 
contadina delle terre di Cortona e 
della Valdichiana. 

A lui gli auguri più cari de L’E -
tru ria e quelli miei personali che si 
uniscono a quelli della sua fami -
glia che lo ha festeggiato sia il di -
ciannove sia il ventitré con un con -
vivio contadino  tra i suoi cari e nei 

campi della fattoria Le Tre Car -
rette, dove è un amato patriarca 
sia dall’ancora innamorata Mar -
cel la, sposata poco più di mezzo 
secolo fa, nel 1971, sia dalla devota 
figlia Pamela, sia dal sempre attivo 

genero Franco, sia dalla nipote Au -
rora, sia dal figlio Ro berto, dalla 
nuora Antonietta e dall’altra nipo -
te Silvia, che qui lo raggiungono 
quasi ogni fine settimana e nelle 
fe ste comandate. 

Congratulazioni e lunga vita, 
caro Giuseppe!          

 Ivo Camerini 

A ncora un bel gesto della 
piccola, ma attivissima 
Misericordia di Terontola 
che, il 21 marzo 2022, ha 
devoluto settecento euro 

al parrocco locale per l'oratorio 
parrocchiale. 

Lo ha comunicato il Gover na -
tore Leopoldo Franchini ai consi-
glieri della Confraternita, che lo 
avevano stanziato nell'ultima riu -
nione del Consiglio. 

Aiutare e promuovere il tempo 
libero e lo stare insieme dei gio va -
ni terontolesi è uno degli interventi 
che la Misericordia porta avanti da 

alcuni anni per la felicità dei ra -
gazzi e delle ragazze che frequen-
tano il moderno e attrezzato ora -
torio della Pieve di Terontola. 

Nella foto di corredo il gover-
natore Leopoldo Franchini con 
altri consiglieri della Confra ter -
nita.                                           (IC) 

TERONTOLA

Contributo della Misericordia all’Oratorio parrocchiale

Auguri, Giuseppe!
Buon compleanno al signor Tronchi di Borgo Mucchia, un maestro-artigiano  

dell’agricoltura cortonese bio-tradizionale e a km zero
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C ortona è una realtà sin -
golare perché è una città 
di dimensioni modeste 
ma con un’attività cultu-
rale intensa e con giustifi-

cate ambizioni in questo ambito 
pari a quelle di città di dimensioni 
ben più grandi. Proprio per queste 
sue caratteristiche a Cortona si so -
no sviluppate molte Associazioni 
culturali, fra le quali la nostra 
Accademia degli Arditi del Teatro 
Si gnorelli, grazie  alla quale, an -
che nell’ambito dello spettacolo, 
non sono state deluse le aspettative 
del pubblico: il  Teatro degno della 
bellezza della città è stato sede di 
eventi memorabili. 

Il Cinema durante il secolo 
scor so ha occupato un ruolo di 
primo piano nell’ambito delle arti 
e Cortona non è rimasta a guarda-
re. In alcuni momenti nel Centro 
sto rico erano attive tre sale ci ne -
matografiche: il Signorelli, il Ber -
ret tini e la Sala parrocchiale di S. 
Francesco oltre al Cinema Cristallo 
di Camucia. Recarsi al cinema la 
domenica era una bella abitudine 
per i cortonesi: era un momento 
sti molante ed aggregante ed in sie -
me alla televisione costituiva una 
forma d’arte alla portata di tutti. 

Purtroppo una serie di fattori, 

indipendenti dalla volontà di chi 
opera in questo settore sta metten-
do a rischio la possibilità di prose-
guire questa attività anche a Cor -
tona come è già accaduto in molte 
altre città. La pandemia, il timore 
di frequentare luoghi affollati,  le 
dif ficoltà di posteggiare l’auto fan -
no si che molti preferiscano rima -
nere in casa, in poltrona, davanti 
al televisore a godersi la proiezione 
di films anche molto recenti. A 
prescindere poi dalla pandemia 
già da qualche anno la concorren-
za forte da parte delle multisale  
aveva provocato una progressiva, 
inarrestabile, riduzione del nume -
ro di spettatori al Signorelli. Dob -
biamo anche rilevare la difficoltà 
di mantenere una buona pro -
grammazione a causa degli elevati 
costi di gestione, in particolare la 
bolletta energetica, la tassazione, i 
costi dei films aumentati notevol-
mente, tutti fattori che incidono 
sui precari bilanci di una istituzio-
ne importante per la nostra città 
ma che alla fine è un esercizio 
com merciale  che deve rispondere 
alle regole del mercato. Vorrei ri -
cordare ai Cortonesi che il Teatro 
Signorelli è una istituzione privata 
che ha tuttavia funzioni totalmen-
te pubbliche, a favore della co mu -

nità: è un Ente Morale senza fini di 
lucro e gli eventuali guadagni de -
vono esclusivamente essere utiliz-
zati per la manutenzioni del locale 
oltre a far fronte ai costi di eserci-
zio. Tutto questo va contestualizza-
to nello scenario di una crisi mon -
diale del cinema. Non è stato suffi-
ciente offrire da parte nostra dei 
films di ottimo livello in un luogo 
particolarmente attraente dotato 
anche di un accogliente servizio di 
ristoro. A nostro favore nei con -
fronti di altri locali dobbiamo far 
notare le condizioni di  maggior si -
curezza con indubbio minore ri -
schio di contagio in tempo di pan -
demia: possiamo garantire un si -
cu ro, maggiore distanziamento tra 
gli spettatori potendo usufruire dei 
50 palchi che possono essere pre -
notati anche telefonicamente ri -
servandoli anche a nuclei familia-
ri. In questo momento crediamo 
che questo costituisca un motivo 
molto valido per scegliere il Teatro 
Signorelli.           

Abbiamo deciso di informare 
la cittadinanza di tutto ciò anche 
in seguito ad un incontro con le 
au torità comunali con le quali 
abbiamo condiviso la decisione di 
pro seguire la programmazione ci -
ne matografica nel periodo inver-

L’Europa non vuole la guerra

Siamo di fronte all’annientamento 
di uno Stato Cuscinetto, ricco di 
risorse per le quali esercitava 
liberamente rapporti commerciali 
multilaterali e che voleva vivere 
all’europea.  
Le sue risorse interne sono impor-
tanti. 
Vanta ricchi giacimenti di materie 
prime come carbone, ferro, gas, 
petrolio, argilla, ghiaia, pietrisco. 
E’ un deposito europeo di sabbie 
minerali da cui si estrae lo zircone 
e si coltivano orzo, frumento, se -
gale, avena e riso. 
In questi giorni sono stati bombar-
dati gli stabilimenti siderurgici.  
L’Ucraina ha i più grandi giaci-
menti di Uranio in Europa. 
Prima dell’invasione russa doveva 
essere un Paese veramente Ricco, 
ma non so se questo benessere era 
ridistribuito tra la popolazione! 
Nella storia gli stati cuscinetto 
hanno sempre consentito di evi -
tare, quantomeno rimandare, i 
con flitti tra stati prepotenti con 
vocazione all’espansione.   
L’Ucraina fa gola! 
Siamo anche di fronte a un con -
flitto tra due diverse concezioni di 
progresso. L’Una che lotta per di -
fendere la libertà dell’individuo, la 
cura del Pianeta e la Pace, l’Altra 
non riconosce il valore delle per so -
ne anzi le annienta e le opprime 
fino alla morte e schiera un eserci-
to armato contro civili indifesi. 
L’Europa Unita ha scelto la Demo -
crazia e la Diplomazia come deter-
rente alle forze militari che stanno 
invadendo l’Ucraina e questo ci 
porterà sicuramente nel prossimo 
futuro ad avere freddo, a mangiare 
di meno, a consumare meno gas e 
benzina e ad essere meno ricchi 
opiù poveri ma non saremo com -
plici della morte di bimbi, donne, 
vecchi, infermi e di coraggiosi uo -
mini e medici trucidati dalle bom -
be.  
E’ facile e certo che l’Europa non 
voglia nessuna Guerra. Le nuove 
ge nerazioni europee vogliono lot -
tare per il benessere della Madre 
Te ra e anche se non possono avere 
raccontati i ricordi tragici di 80 
anni fa della 2° Guerra Mondiale, 
sono maturi per aver compreso le 
giuste priorità Essenziali per l’U -
ma nità. 
Gli unici a non volerle accettare 
so no i Potenti Mafiosi e le lobby 
economiche perché con le guerre 
si fanno grossi affari. 
Dunque solamente poche persone, 
quelle che si contano sulle dita di 
una mano, vogliono i conflitti 
contro altri milioni d’individui che 
continuano a manifestare contro. 
Assistiamo ammirati alle proteste 
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del popolo Russo nonostante le pa -
ghino sulla propria pelle a caro 
prezzo.  
La guerra in Ucraina è uno stoppi-
no ormai acceso e non sappiamo 
quanto sia lunga la miccia che ci 
potrebbe catapultare nell’esplosio-
ne nucleare, ma la paura di questa 
irreversibile minaccia, sta facendo 
reagire l’Europa con una compat-
tezza mai messa prima in campo. 
L’Europa sta esprimendo la sua 
identità morale e commerciale. 
Aiu ta i profughi e li ospita e ha 
dato “una accelerata” allo svilup-
po e alla realizzazione delle ener -
gie rinnovabili. Speriamo che al 
nostro interno prevalga l’equità 
eco nomica. Si rispetti un Ma tri -
monio in “Comunione di Beni” tra 
i Paesi Membri. 
Forse si sta compiendo un piccolo 
miracolo.  
Oggi le Masse per loro volontà non 

abbracciano più le guerre di 
espansione, con le promesse d’ipo-
tetiche ricchezze di cui hanno 
goduto figure come Hitler, 
Mussolini o Stalin. L’Umanità nel 
corso della storia ha cambiato i 
suoi obiettivi, ha cercato il benes-
sere, l’assistenza sociale, la cura 
della salute, il diritto alla diffusio-

ne della conoscenza ma ora ha co -
me priorità la sopravvivenza della 
sua specie di fronte alla minaccia 
dei cambiamenti climatici mentre 
i Capi di Stato Prepotenti hanno 
sempre lo stesso obiettivo: guada-
gnare dall’oppressione con il do -
mi nio assoluto! 
L’Unione Europea, Noi, dobbiamo 
rafforzare la nostra Sovranità, 
Bril lare per la nostra Umanità, 
Cul tura e Bellezza e dobbiamo 
trovare la forza di diffidare di chi 
ci vuole portare a braccetto dentro 
un conflitto mondiale. 
Siamo Una Giovane e Fragile Eu -
ro pa, Gioiello di una Democrazia 
moderna nel Mondo, Imperfetta 
certo, ma che si distingue per i 
Diritti sanciti sul Rispetto della 
Singola Vita Umana. 
Oggi comprendiamo quanto l’Uo -
mo di Strada valga Poco o Nulla di 
fronte alle Prepotenze Politiche 

ma sappiamo anche che la verità 
sta sempre nel mezzo e questa 
scomoda, ma reale visione analiti-
ca, si chiama comunque Civiltà, 
dunque usiamo saggiamente la 
Diplomazia Europea a 360 gradi 
affinché l’obiettivo sia LA PACE. 

Roberta Ramacciotti blog 
www.cortonamore.it®

Il cinema deve restare a Cortona

Sociale non vuol dire ... elemosina!

L’ascolto in streaming del 
con siglio comunale di Cor -
to na è sempre occasione di 
interessanti riflessioni. È 
no to che il Consiglio co mu -

nale è organo di governo del 
Comune insieme alla Giunta e al 
Sindaco. Il Consiglio comunale è il 
massimo organo rappresentativo 
della comunità locale ed espressivo 
della domanda sociale. La splendida 
ed austera sala del Consiglio co mu -
nale di Cortona quindi è il teatro 
dove i pensieri, idee, proposte, ri -
chieste, progetti hanno vita e tro va -
no la loro compiuta realizzazione. 
In questa sala, in occasione di ogni 
riunione, ogni consigliere, ca po -
gruppo politico, assessore e sindaco 
e sprime le proprie opinioni, si de nu -
da degli orpelli che lo velano di 
fron te agli occhi degli elettori, in -
fiam ma i cittadini svelando i propri 
ideali e convinzioni: dimostra, con il 
tempo, cosa è e cosa rappresenta.  
A tal proposito, un altissimo livello 
di cultura sociale si è raggiunto nel -
l’ultimo consiglio, quello del 17 
mar zo, quando il dibattito ha avuto 
per argomento il sociale.  
Dall’ascolto di quanto affermato dal 
primo cittadino in risposta ad una 
interrogazione della minoranza nel -
la quale si chiedevano delucidazioni 
in merito all’intenzione del comune 
se chiedere finanziamenti legati al 
PNRR per il sociale, la veridicità del 
fatto che le altre Amministrazioni a -

(Capitolo 63) 
 Le Accoglienze del Porcaro 
 

    Libérèto Ulisse: dai chèni ‘n guastiti, 
    Eumeo, ‘n chèsa ‘l fa’ acommédère, 
    i méndécanti, dice, da Giove son siguiti, 
    una morvéda pelle gn’offre pe’ arposère. 
 
    Contr’a’ i Proci e Elena ‘n viisce, 
    che ‘l su padrone è morto, è raségnèto, 
    co’ ‘sti ladroni, la Rigina dipirisce, 
    mezzo bestjème, m’hano spérparèto. 
 
    Ditto ciò: sé diresse a lo stallino, 
    do’ maialini, amazzò e l’abrustilì, 
    gn’uffrì la ciccia fumante e bon’ vino, 
    l’Eroe pensa a la vindétta de’ quel dì.           
(Continua)                                                                                           B. Gnerucci                                                                                                                                                                            
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nale ed anche nella prossima sta -
gione estiva nell’Arena Giardino 
del Parterre. Ringraziamo quindi il 
Sindaco per l’attaccamento che ha 
dimostrato per il nostro Teatro 
con fermando con le sue parole che 
“il Cinema a Cortona non può mo -
ri re”. Ringraziamo inoltre l’As ses -
sore alla Cultura e tutta l’Am mi -
nistrazione Comunale per il soste-
gno che vorrà fornire per mante-
nere a Cortona un’attività cultura-

le che è sempre stata presente e 
viva fino dai tempi del “cinema 
mu to”. 

Chiediamo inoltre anche alla 
popolazione di continuare ad es se -
re vicina al Teatro Signorelli che 
nei suoi oltre 160 anni di vita è 
sempre stato la sede di momenti di 
divertimento, di svago e di crescita 
culturale. Quanti straordinari per -
so naggi sono stati presenti nel suo 
palcoscenico: grandi attori e mu si -

ci sti, personaggi del mondo della 
cultura, premi Nobel, uomini po li -
tici internazionali e capi di Stato, 
scienziati  organizzatori di  Con ve -
gni internazionali e campioni del -
lo sport. Provate ad immaginare 
cosa sarebbe Cortona senza il suo 
bel Teatro. 

Sappiamo che i Cortonesi lo 
amano e questo è il momento di 
dimostrarlo.   

Mario Aimi

vessero lamentato l’assenza di guida 
e di progettualità da parte del Co -
mu ne capofila, Cortona, se l’assenza 
del responsabile dei servizi sociali 
dovesse proseguire a lungo e via di -
cen do, la n ostra perplessità sulla 
spe cifica vicenda e aumentata espo -
nen zialmente.  

Ascoltando la risposta verbale 
del sindaco, in attesa di leg gere 
quella scritta, dovuta da regolamen-
to, si rimane esterrefatti dalla 
vacuità della stessa. Il primo cittadi-
no infatti manifesta una concezione 
del “Sociale”, in estrema sintesi, che 
si limita alla sussistenza dei biso -
gnosi, verrebbe voglia di dire alla 
elemosina e non certo carità, parola 
che in sé racchiude significati pro -
fondi e molto più ampi quali acco -
glienza, attenzione, visione e amore 
incondizionato.  
Ma cosa si intende per servizi 
sociali? In senso stretto ed emergen-
ziale nei servizi sociali sono compre-
se tutte le attività e gli interventi atti 
ad attenuare o superare lo stato di 
bisogno fisico, economico e di 
emarginazione sociale; è rivolto a 
tutti i cittadini in condizioni di diffi-
coltà per problemi familiari, econo-
mici, sociali, relazionali ed educativi 
e quindi non solo economici/lavoro. 
Infatti le varie problematiche pos so -
no derivare da situazioni di emer -
genza familiare, carenza ambienta-
le, devianza, salute precaria in età 
avanzata, handicap psicofisico.  

E mer ge quindi lo scopo principale 
dei servizi sociali che è quello di 
aiutare la persona o la famiglia ad 
affrontare i propri problemi, fornen-
do il massimo degli strumenti per 
fare da sé.  
Le politiche sociali per un  co mune 
quindi non si esauriscono e concre-
tizzano solamente nel trovare un 
posto di lavoro a chi ne ha biso gno, 
come sembra emergere da ciò che è 
stato affermato in consiglio, (in 
realtà i Servizi Sociali assolvono alla 
funzione di aiutare a ricercare il 
lavoro e fornire strumenti e indica-
zioni per trovarlo, attività questa 
sem pre svolta dai servizi sociali del 
Comune di Cortona, anche nelle 
pas sate consiliature); le politiche 
sociali si realizzano anche attraver-
so iniziative di prevenzione, coope-
razione, progettazione, educazione e 
formazione.  
L’ambito del sociale, che spesso è 
sinonimo di situazione di disagio, è 
una realtà che colpisce pochi, fortu-
natamente, ma può giun gere a 
colpire chiunque, in un qual siasi 
momento della propria vita.  
Pensiamo alle problematiche legate 
alle malattie degenerative psi -
co/fisiche, al disagio giovanile, alla 
possibile perdita del lavoro e di qual -
siasi forma di sussistenza.  
Tutti noi dobbiamo mantenere alta 
l’attenzione verso queste problema-
tiche, perché proprio su quest’aspet-
to si misurano le capacità gestionali 
di una amministrazione comunale, 
che deve sempre essere in grado di 
rispondere all’emergenze e preveni-
re le criticità, con un’ottica che vada 
oltre il pacco alimentare elemosina-
to alle famiglie in epoca di crisi Co -
vid, ma si apra ad un senso di servi-
zio, di accoglienza e di sostegno a 
chi, nel momento, vive una situazio-
ne di profondo disagio.  
In conclusione, le buone politiche 
sociali dovrebbero essere attuate 
partendo da una visione di preven-
zione, formazione e cooperazione al 
fine di mitigare i disagi che la vita 
ineluttabilmente ci può porre d’in -
nanzi in ogni momento.  
Parliamo quindi di cose che 
conosciamo, per favore! Altrimenti si 
abbia l’umiltà di informarsi.    

Fabio Comanducci 
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F ilippo Ceccanibbi è un 
gio vanissimo ragazzo, 
che ha scelto Londra per 
costruirsi un futuro, con 
coraggio e con un sogno 

che coltiva e custodisce come il 
Piccolo Principe la sua rosa… 

Filippo, raccontaci la tua 
scel ta e presentati: da dove vieni, 
cosa fai, dove vuoi arrivare? 

Mi chiamo Filippo Ceccanibbi, 
ho 25 anni, e vivo a Londra da 5 
anni. Sono nato a Montepulciano, 
ma ho sempre vissuto nel comune 
di Cortona prima di trasferirmi in 
Inghilterra. Attualmente sto fre -
quentando un master in pubblicità 
alla University of Arts of London 
(UAL) e lavoro come supervisore 
part-time in un pub per pagarmi 
le spese. Precedentemente ho fre -
quentato la London Metropolitan 
University (LMU), dove ho conse-
guito un Bachelor Degree in foto -
giornalismo nel 2020. Tra le altre 
cose ho anche fondato un magazi-
ne nel 2019 con dei miei compa-
gni di corso chiamato Mental Ma -
gazine: parliamo di benessere e sa -
lute mentale degli studenti univer-
sitari. Mi piacerebbe continuare ad 
aiutare studenti con il magazine e 
magari espandere andando a fare 
conferenze in scuola cercando di 
far capire l’importanza della pro -
pria salute mentale ai più piccoli. 
A livello personale mi piacerebbe 
rimanere nel settore della pubbli-
cità e/o marketing. Lavorare a pro -
getti creativi, utilizzando tecnolo-
gie emergenti come metaverse e 
nfts.  

Perché la capitale inglese?? 
Londra mi ha sempre affasci-

nato sin da quando ero bambino. 
La visitai per la prima volta nel 
2013 e ne rimasi innamorato per 
la sua diversità culturale. Nel 2017 
ho deciso di trasferirmi lì perché 
già sapevo cosa aspettarmi e so -
prattutto perché sapevo che avrei 
avuto moltissime opportunità in 
più rispetto ad altre città europee. 
Tra le altre motivazioni ho scelto 
una città anglosassone per perfe-
zionare il mio inglese.  

Come sono scandite le tue 
giornate londinesi? 

La mia giornata tipo inizia alle 
8 di mattina. Alle 9 di mattina esco 
di casa e faccio il pendolare tra tre 
linee di metro oppure due autobus 
per arrivare all’università, che si 
trova a sud di Londra. Alle 10 ini -
zio le lezioni, che generalmente fi -
niscono alle 14.  
A volte dopo pranzo ho altre 
lezioni fino alle 17 mentre altri 
giorni la mia giornata universita-
ria si conclude.  
Succes sivamente tre volte a setti-

mana va do a lavorare al pub fino 
a mezzanotte, gli altri giorni in -
vece vado in biblioteca oppure ci 
ritro viamo a casa di uno dei com -
pagni dell’università per lavorare a 
progetti di gruppo. 

Una domanda piena di ro -
manticismo british… Come sono 
le stagioni? 

Parlando di stagioni climati-
che… In Inghilterra sono ab ba -

stanza appiattite. Questo significa 
che il tempo è variabile durante 
l’ar co di tutto l’anno e può cam -
biare da un giorno all’altro oppure 
anche nel corso della stessa gior -
nata. Generalmente intorno ad A -
prile/Maggio si hanno un paio di 
settimane dove l’inverno vero e 
proprio viene rotto e le temperatu-
re si alzano all’improvviso. Questo 
è uno dei miei periodi preferiti 
perché tutti escono di casa in ma -
niche corte e calzoncini e i parchi 
si riempiono di persone. I parchi di 
Londra diventano una sorta di ri -
viera romagnola inglese con per -
sone che prendono il sole, giocano 
con la palla etc… Purtroppo una 

delle cose che mi manca di più è 
l’estate. Infatti, non si sa mai 
quanti giorni saranno effettiva-
mente caldi e soleggiati ed ogni 
giorno potrebbe esserci un calo di 
temperatura repentino oppure tor -
nare a piovere da un momento 
all’altro.  

Quale strategia usi per vin -
cere la malinconia? 

Sono un tipo abbastanza sola -
re e positivo, inoltre ho una rete di 
supporto molto stabile in Inghil -
terra, nonostante ciò, a volte, la 
ma linconia si fa sentire. Per com -
batterla faccio attività fisica come 
andare a fare camminate nei 
parchi oppure in palestra. Ov via -
mente un altro mezzo che mi fa 
sentire più vicino a casa è Fa -
ceTime che mi dà l’opportunità di 
ac corciare le distanze tra me e la 
mia famiglia e i miei amici italia-
ni.  

Quali abitudini hai adottato 
dagli inglesi e quali abitudini 
hai portato dall’Italia 

Un’abitudine che ho adottato 
dagli inglesi è sicuramente il fatto 
di aggiungere una di queste e -
spres sioni: “sorry”, “excuse me” e 
“plea  se”, ad almeno ogni frase che 
dico. Infatti gli inglesi sono molto 
gentili e ci tengono molto all’edu-
cazione. Un’altra abitudine che ho 
adottato è sicuramente il bere cap -
puccino ad ogni ora del giorno, a 
volte anche come accompagnatore 
ad un vero e proprio pasto. 

L’ultima abitudine che ho 
adottato dagli inglesi è quella di 
camminare molto più velocemen-
te di quello che facevo in preceden-
za. Infatti, soprattutto nella capita-
le inglese, tutti vanno sempre di 
fretta e le persone corrono da una 
parte all’altra, camminando sulle 
scale mobili etc…  Le abitudini 
che ho portato dall’Italia sono si -
curamente quelle culinarie dalle 
quali non riesco a staccarmi facil-
mente. Infatti, compro molti pro -
dotti italiani oppure faccio arrivare 
pacchi direttamente dall’Italia per 
sentirmi più vicino ai sapori di ca -
sa.  

Il tuo sogno dopo Londra? 
Londra sarà sicuramente sem -

pre parte della mia vita. Non so per 
certo se rimarrò a vivere qui a lun -
go termine ma mi piacerebbe con -
tinuare sempre ad avere una con -

nessione con la città che più mi ha 
for mato e fatto crescere personal-
mente. Quest’anno potrò final-
mente richiedere il settled status, 
ovvero il permesso che mi garan-
tirà di poter rimanere in In ghil -
terra a tempo indeterminato. Ho 
an che intenzione di viaggiare, in -
fatti avevo in progetto di lasciare 
Lon dra per 6 mesi e viaggiare zai -
no in spalla dopo la mia laurea 
triennale. Cosa che mi è stata im -
pedita dall’emergenza COVID-19. 
Il mio futuro lo vedo tra Londra e 
la mia patria, l’Italia. Ovvero i due 
paesi che mi hanno formato, cre -
sciuto e fatto diventare quello che 
sono. 

Determinazione e lucidità: 
questa grande energia si percepi-
sce dalle parole di Filippo. Una 
città che lo ha colpito, affascina-
to, adottato e che ha voluto a tutti 
costi… E con i sogni si può far 
fin ta di volare ma non sono mai 
lì per caso.

Con delibera di giunta n. 
43 del 09/03/2022 è stata 
approvata la domanda di 
finanziamento e il proget-
to di fattibilità tecnico 

eco nomica relativi all’intervento 
de nominato “Interventi di Re stau -
ro e Valorizzazione dei Giardini del 
Parterre - DM 05-09-2011”. CUP 
B79D22000010006”, rientranti nel 
PNRR, Missione 1 - Component 3 - 
Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 - 
Investimento 2.3: “Programmi per 
valorizzare l’identità dei luoghi: 
parchi e giardini storici”. 
La delibera, pubblicata nell’albo 
pretorio del Comune di Cortona, è 
corredata da alcuni documenti che 
fanno parte integrante della deli -
bera stessa insieme a 8 tavole espli-
cative il progetto.  

Quindi abbiamo la documentazio-
ne sufficiente per poter conoscere 
il progetto presentato e effettuare 
le prime valutazioni sullo stesso. È 
corretto segnalare che non può es -
sere stata allegata la effettiva 
domanda di finanziamento, in di -
vi duabile nell’allegato A del bando, 
in quanto la stessa doveva essere 
presentata utilizzando esclusiva-
mente l’applicazione informatica 
predisposta da Cassa depositi e pre -
stiti S.p.A., domanda che potrebbe 
avere informazioni ulteriori, ma 
comunque, crediamo, non stravol-
genti quanto in nostra conoscenza. 
Dalla lettura della documentazio-
ne di presentazione del progetto 
possiamo senz’altro affermare che 
l’intervento per il quale sono stati 
chiesti i 2.000.000 di euro previsti, 
è sostanzialmente conservativo dei 
giardini e del viale del Parterre. 
Nulla di rivoluzionario a partire 
dalla pavimentazione del viale e 
dei giardini che rimarrà in gran 
parte a ghiaino. Una volta appro-
vato il progetto e conclusi i lavori 
(possiamo individuare come pri -
ma data di conclusione il 
31/12/2024) avremo un Parterre 
ri messo a nuovo nei muretti di 
contenimento, nella parte arborea, 
con nuovi alberi e nuovi cespugli, 
con il recupero delle panchine ad 
oggi presenti, con aggiunta di altre 
poste innanzi al belvedere, nuove 
balaustre di protezione, nuove fio -
riere davanti al monumento dei 
ca duti, nuovi lampioni a rispar-
mio energetico, un nuovo bagno 
pubblico e il restauro della fontana 
del Delfini; tutti aggiustamenti e 
incrementi in armonia con quanto 
già presente. Cosa è previsto di ve -
ramente nuovo? “Al fine di garan-
tire l’accessibilità delle persone con 
funzionalità motoria ridotta nel -
l'area dei giardini del Rondò verrà 
creato un percorso pavimentato 
con lastre in pietra serena con fi -
nitura fiammata e invecchiata su 
sottofondo in massetto armato. Il Piazza Amendola , 1 (ore ufficio)

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

E Parterre sia...!
percorso si svilupperà dall'ingresso 
dei giardini, costeggerà il muro sul 
lato verso Viale Cesare Battisti per 
poi proseguire nel primo tratto di 
Viale davanti alla Casina dei Tigli e 
terminare all'inizio del Viale del 
Parterre, per poi proseguire nel 
primo tratto di Viale davanti alla 
Casina dei Tigli e terminare all’ini-
zio del Viale del Parterre”. Nel viale 
del Parterre invece, sempre per 
facilitare l’acceso alle persone con 
funzionalità motoria ridotta, “sarà 
realizzato un percorso, in posizio-
ne laterale al Viale, lato valle. Il 
percorso (lunghezza circa 750 ml 
e larghezza massima 1,50 ml), 
avrà una pavimentazione architet-
tonica in misto calce/calcestruzzo 
effetto ghiaia a vista, con colora-
zione simile a quella del viale 

centrale”. Quella appena descritta 
è la nuova pista per le carrozzine, 
tanto per essere chiari. Di nuovo 
infine avremo rastrelliere per bi -
ciclette e colonnine di ricariche per 
biciclette elettriche posizionate sia 
all’ingresso dei giardini che al 
Pratino.  
È superfluo affermare come tutti i 
cortonesi e gli amanti di Cortona e 
dei giardini si augurino che il pro -
getto sia approvato e i lavori ese -
guiti, per donare alla città e ai suoi 
visitatori un’area di libero svago e 
di sereno passeggio. Fare i prono-
stici sulla assegnazione dei finan-
ziamenti è senz’altro azzardato. Se 
esaminiamo alcune raccomanda-
zioni che troviamo nel bando forse 
qualche paura di non rientrarci 
emerge.  
Non siamo esperti in materia e 

quindi addentrarsi in valutazioni 
potrebbe apparire un esercizio di 
parte, mirante alla critica fine a se 
stessa di un progetto che ha in sé 
caratteristiche che non si potranno 
mai più verificare: basta pensare 
alla cifra finanziabile che non 
creerebbe nessun costo o obbligo 
di restituzione da parte della 
Pubblica Amministrazione locale. 
Due milioni di euro per sistemate 
tutte le parti architettoniche e in 
muratura del Parterre, tutte le 
piante di alto fusto e cespugli e 
siepi, tutte le opere idrauliche ne -
cessarie e chi più ne ha più ne 
metta. Certo, forse nel progetto po -
te va rientrarci la sistemazione del 
complesso dei “Monti del Par -
terre”, senz’altro il pieno recupero 
del Lazzaretto e, dopo le opportune 

valutazioni e verifiche, la sistema-
zione e la gestione della Casina dei 
Tigli; si poteva anche pensare di 
concludere i lavori dell’anfiteatro 
del Rondò con istallazione di sedili 
da porre sulle gradinate al fine di 
rendere più confortevole la visione 
di film e spettacoli.  
Forte perplessità si manifesta, 
even tualmente, in merito alla pos -
sibilità che, dopo un investimento 
così ingente per il recupero dei 
giardini e del viale, lo stesso possa 
essere adibito a parcheggio per 
oltre 100 giorni l’anno. Forse ciò 
non sarà più possibile.  
Comunque facciamo tutti gli 
scongiuri e speriamo che questi 
soldi arrivino nelle casse dell’am-
ministrazione comunale per rea -
liz zare quanto progettato.          

Fabio Comanducci

Figli di Dardano

A cura di Albano Ricci
Filippo Ceccanibbi, il sogno di Londra con l’Italia nel cuore
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

In uno dei primi articoli di questa 
rubrica abbiamo già avuto modo di 
ricordare la Etrusca Pinacoteca, 
cioè la cospicua raccolta di ritratti 
dei Lucumoni (cioè dei Presidenti) 
dell'Accademia Etrusca di Cortona 
che ci permette oggi di conoscere i 
volti di coloro che nel Settecento 
furono insigniti della più prestigiosa 
carica accademica. Si tratta infatti 
di “ritratti di rappresentanza” molto 
simili tra di loro come impostazione 
ed interessanti più dal punto di vista 
storico-documentario, forse, che ar -

ti stico, poiché per la maggior parte 
sono definite opere “di autore 
incognito”, genericamente di am bi -
to toscano o romano. Tra le opere 
autografe si segnalano in particola-
re il ritratto del Conte Francesco 
Maria Zefferini di Anna Bacherini 
Piattoli (1720-1788). il ritratto di 
George Nassau Clevering III Earl of 
Cowper del fiorentino Giuseppe An -
tonio Fabbrini (1748?-post 1795) e il 
ritratto di Anton von Thurn Valsas -
sina ormai attribuito definitivamen-
te a Johann Zoffany (1733-1810). Fu 
probabilmente lo stesso Ridolfino 
Venuti, uno dei fondatori stessi del -
l'Ac cademia Etrusca, a dare inizio a 
questa collezione così particolare, 
divenuta poi una tradizione accade-
mica fin dall'aprile del 1750 e che 
consta oggi di 34 ritratti, alcuni e -
sposti in Sala del Biscione ed altri 
nei locali della Biblioteca Alta, al ter -
zo piano del museo, come “nobilis-
simo ornamento” delle sale del 
museo. 
Scriveva Celestino Bruschetti: “Con 
il termine di lucumone nella storia 
degli antichi Etruschi si indicava il 
sovrano o il principe designato a re -
gnare su ciascuna delle varie co -
munità di quel popolo. Memore di 
un passato storico per cui Cortona 
vantava monumenti e testimonian-
ze di quella antica civiltà, un gruppo 
di eruditi cortonesi nel 1727 costituì 
una società culturale per lo studio 
delle antichità cui fu dato il nome di 
Accademia Etrusca. Oltre che rinno-
vare la memoria delle antiche ori -
gini della loro città con l’appellativo 
di etrusca, i fondatori di questa as -
so ciazione riservarono il titolo di lu -
cumone, ossia principe, a colui che 
era destinato a reggerne le sorti, 
normalmente per la durata di un 
anno, quale presidente. ”Grazie al 
suo elenco dettagliato dei Lu cu moni 
del Settecento è facile per noi oggi 
unire i ritratti, spesso altrimenti 
muti, esposti al museo con i nomi e 
le personalità che raffigurano. Alcu -
ni di essi spiccano sia per fama e 
attività personali che per le azioni 
im portanti svolte a beneficio di Cor -
tona e dell’Accademia Etrusca: sono 
spesso stranieri, ministri e am -
basciatori presso le principali corti 
italiane ed europee e, allo stesso 

Gentile Avvocato, chi ha un ma lore 
durante un viaggio di la vo ro può 
invocare l’infortunio sul lavoro? 
Grazie.  

(lettera firmata) 
 

L'infarto occorso al lavoratore 
du rante un viaggio di lavoro è 
configurabile come un infortu-
nio sul lavoro essendo eziologica-
mente collegato ad un fattore 
lavorativo e pertanto va risarcito 
poiché Il ca rattere violento della 
causa è insito nella natura stessa 
dell'infarto, dove si ha una rot -
tura dell'equilibrio dell'organi-
smo concentrata in una mi ni -
ma frazione temporale (Cass. 
Lav. Sent.22 febbraio 2022, n. 
5814)   
Nel caso di specie, il lavoratore 
era stato colpito da un arresto 
cardiocircolatorio durante un 
viaggio di lavoro, a seguito di 
una lunga trasferta, in una 
situazione di forte stress dovuta 
alla cancellazione di un volo 
aereo per maltempo che, secondo 
gli eredi dell’uomo, era stata la 
causa del malore che ave va 
portato quest’ultimo al decesso. 
La Corte territoriale aveva riget-
tato la domanda dei ricorrenti, 
considerando la morte del lavo -
ratore non riconducibile ad un 
incidente connesso al lavoro, in 
quanto l’e vento non era eziologi-
camente col legato con l'attività 
lavorativa. Avverso tale sentenza, 
gli eredi ave vano presentato 
ricorso in Cassa zione, sulla scor -
ta di una serie di motivi, esami-
nati congiuntamente dal Supre -
mo Collegio. 
La Sezione Lavoro della Corte di 
Cassazione, analizzato il ricorso, 
ha ritenuto errata la decisione 
dei giudici di secondo grado, 
secondo i quali, il rischio del 
lavoratore sa rebbe stato estraneo 
all'attività lavorativa, precisan-
do, invece, che la sussistenza di 
un rapporto tra il "percorso 
normale" e l'attività di lavoro, 
sarebbe già di per sé sufficiente a 
garantire la tutela an tin fortu -
nistica, pertanto la situazione 
oggetto di causa va collegata, a 
pieno titolo, alla nozione di 
infortunio in itinere.  
Ad avviso della Cassazione non è 
condivisibile la pronuncia im pu -
gnata nean che nella parte in cui 
esclude la deduzione e la prova 
di una "causa violenta", non 
essendo stato considerato che 
nella fattispecie, as su me rilievo 
come causa della morte del de 
cuius, l'infarto acuto che, secon -
do la giurisprudenza di legitti-
mità (Cass. n. 13982 del 2000; 
Cass. n. 14085 del 2000), è già di 

per sé riconosciuto, come causa 
violenta. L'infarto occorso all'uo-
mo, configurabile come un in -
fortunio sul lavoro dal momento 
che «è eziologicamente collegato 
ad un fattore lavorativo. La con -
nessione non è peraltro esclusa 
dal contributo causale di fattori 
preesistenti o contestuali, sussiste, 
cioè, anche nel concorso di altre 
cause, ove pure queste abbiano 
origine diversa e interna».  
Condividendo l’orientamento 
con solidato della giurisprudenza 
di legittimità, la Suprema Corte 
ha affermato che il ruolo causale 
dell'attività lavorativa non va 
escluso da una preesistente con -
dizione patologica del lavoratore 
la quale, anzi, può rile vare in 
senso contrario, in quanto può 
rendere più gravose e rischiose 
attività solitamente non pericolo-
se e giustificare il nesso tra l'atti-
vità lavorativa e l'infortunio 
(Cass. n. 13928 del 2004; Cass. 
n. 13184 del 2003) e precisa che 
un ruolo di concausa va attri-
buito anche ad una minima ac -
celerazione di una pregressa 
ma lattia (Cass. 21 mag gio 2003 
n. 8019).  
Inoltre, secondo la normativa 
sull'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro, 
nel caso di infarto del miocardio 
occorso in occasione della presta-
zione lavorativa, anche lo stress 
psicologico e ambientale può in -
te  grare la causa violenta che può 
ave re determinato la lesione 
mor tale. Invero, è censurabile la 
decisione della Corte di appello 
anche in relazione alla mancata 
ammissione della consulenza 
tec ni ca d'ufficio, richiesta dai 
ricorrenti; tale esclusione può 
costituire una grave carenza 
nel l'accertamento dei fatti da 
parte dei giudici di merito, so -
prattutto nelle controversie ove 
gli elementi rilevanti ai fini della 
decisione richiedano informazio-
ni tecniche, quali sono i processi 
relativi a domande di pre sta -
zioni previdenziali o assistenzia-
li.  
Dunque, non ammettendo la 
con sulenza tecnica d’ufficio, il 
giudice dell'appello non ha 
applicato correttamente le regole 
ed i principi di diritto esistenti in 
materia, incorrendo negli errori 
di diritto denunciati dai ricor-
renti. In conclusione, la Cas sa -
zione ha cassato la sentenza im -
pugnata con rinvio alla Corte di 
merito in diversa composizione 
per un nuovo esame della fatti-
specie. 

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Infarto durante un viaggio di lavoro: 
è infortunio sul lavoro

Lucumoni... che passione!

tem po, uomini di cultura. Questo 
perché fin dalla sua nascita l’Acca -
demia intese far apparire di “non 
aver disdegnato anche Soggetti illu -
stri per nascita, dignitadi, e virtù di 
presiedere ad un corpo, reso oramai 
così rispettabile non solo nella no -
stra Italia ma ancora appo tutte le 
più culte Nazioni dell’Europa”. Così 
scrive Ridolfino Venuti nella prefa-
zione al primo tomo delle Disser -
tazioni, pubblicato nel 1741, alle -
gando un primo “catalogo dei Pren -
cipi, o siano Lucumoni, che dal l’In -

stituto della nostra Etrusca Acca de -
mia anno sino a questo presente 
giorno diretta la nostra società…”. 
Il criterio della nomina dei Lucu -
moni faceva cadere la scelta assai 
raramente su cittadini cortonesi ma 
piuttosto su uomini di chiara fama 
per la loro cultura, appartenenti alle 
più diverse regioni italiane ma an -
che ad altre nazionalità, che aiutas-
sero l’Accademia Etrusca a superare 

la ristretta cerchia della ‘piccola 
patria’ e dello Stato toscano per al -
lar garsi all’intera Italia e ad inserir-
si degnamente nel più ampio conte-
sto di quella europea. 
Partendo dunque dall’elenco dei 
Lucumoni che nel XVIII secolo han -
no retto e governato l’Accademia 

Etru sca, con una carica dalla durata 
prevalentemente annuale, ci con -
centriamo in questo articolo su al -
cuni dei Lucumoni scelti tra i rap -
presentanti dell’alto clero. Il primo 
alto prelato fu nel 1730 Padre Sal -
vatore Ascanio, spagnolo domenica-
no dell’ordine dei predicatori, mi ni -
stro del re di Spagna presso la corte 
di Toscana seguito nel 1731 da 
mon signor Girolamo Pontelli, vica -
rio generale di Cortona e proposto 
della cattedrale. Egli fu tra i fonda-
tori dell’Accademia Etrusca ed è tra i 
rari cortonesi nominati lucumone.  
Nel 1733 fu scelto come Lucumone 
Monsignor Giovanni Ernesto dei 
conti di Harach e Roraw, viennese, 
auditore di Ruota e ambasciatore 
imperiale presso la corte pontificia. 
Il suo nome resta legato alla fonda-
mentale iniziativa accademica della 
pubblicazione della collana “Saggi 
di dissertazioni accademiche”, il 
cui primo tomo fu avviato sotto la 
sua presidenza ma edito nel 1735. 
Seguirono nel 1734 il cardinale Pie -
tro Ottoboni, cancelliere di Santa 
romana chiesa e protettore del re -
gno di Francia, e nel 1735 il cardi-
nale Alessandro Albani di Urbino, 
ni pote di Papa Clemente XI. Egli, 
sollecitato dallo zio, nel 1718 fu uno 
dei promotori della impressione a 
stampa delle tavole eugubine dai 
bronzi originali, di cui un esemplare 
è posseduto dall’Accademia Etrusca. 
Nel 1736 e nel 1740 fu la volta di 
due stranieri, Padre Giuseppe Fon se -
ca di Evora, portoghese, dell’ordine 
dei minori osservanti, ministro del 
re del Portogallo presso la corte pon -
tificia e poi vescovo di Oporto, e di 
Monsignor Gioacchino Fernando 
Por tocarrero, spagnolo, conte di Al -
menara, Balì dell’ordine gerosolimi-
tano e patriarca di Antiochia, poi 
cardinale. Fu ambasciatore dell’or-
dine di Malta presso il re di Spagna 
Carlo VI e da questi nominato viceré 
di Napoli. 
Dopo la nomina del cardinale Pier -
luigi Carafa di Napoli del 1741, nel 
1745-46 fu la volta del cardinale 
veneziano Angelo Maria Quirini, 
vescovo di Brescia e bibliotecario 
del la vaticana (oltre che fondatore a 
Brescia della biblioteca Queri nia -
na), il quale lasciò all’Accademia 
tut te le sue opere, poi nel 1747 del -
l’abate Giulio Franchini di Pistoia, 
incaricato degli affari di Toscana 
presso la corte pontificia, che donò 
all’Accademia le Vite di Plutarco, 
incunabolo di pregio. Nel 1750-52 
fu lucumone il cardinale Neri Maria 
Corsini, fiorentino, nipote di Papa 
Clemente XII. Egli ottenne dalla 
eredità di Pietro Berrettini un do -
nativo per l’Accademia Etrusca che 
consentì di offrire alla città di Cor -
tona un busto e una lapide a ricordo 

del pittore ed architetto cortonese, 
opera dello scultore romano Filippo 
Valle, che fu collocata ed è tutt’oggi 
sopra l’arco di via Ghibellina. 
Tralasciando Monsignor Filippo Ve -
nu ti, fondatore dell’Accademia Etru -
sca e per il quale sarebbe necessario 
un articolo apposito, ricordiamo an -
cora il romano monsignor Inno -
cenzo Conti dei duchi di Poli, abile 
diplomatico della curia romana che 
fu nominato Nunzio apostolico 
presso il re del Portogallo, e nel 
1758 Monsignor Vitaliano Borro -
meo, milanese, Nunzio pontificio in 
Toscana. Arriviamo nel 1759-60 al -
l’abate fiorentino marchese Antonio 
Niccolini, esponente del movimento 
giansenista. Tra il 1767 e il 1777 
furono lucumoni monsignor Giu -
seppe Ippoliti di Pistoia, vescovo di 
Cor tona, l’importante erudito ed ar -
cheologo monsignor Mario Guar -
nacci di Volterra, lo spagnolo mon -
si gnor Francesco Xaverio de Zelada e 
il Cardinale Francesco Gioacchino 
de Pierre de Bernis, ministro pleni-
potenziario del re di Francia presso 
la corte pontificia.  
La serie - anche di ritratti - si chiude 
con il lucumone che ricoprì questo 
incarico tra il 1797 e il 1804, il car -
dinale Stefano Borgia di Velletri. 
Egli è il lucumone che chiude il 
XVIII secolo, personaggio di grande 
levatura non solo per intelletto, 
cultura storica ed antiquaria, ma 
anche per la posizione raggiunta 
nella curia romana. Quando, per le 
vicende politiche conseguenti l’inva-
sione francese, Pio VI nel febbraio 
del 1798 fu allontanato da Roma, il 

Borgia fu parte della congregazione 
incaricata del governo della chiesa. 
Du rante il suo mandato da Lucu -
mone, fece parte del seguito che ac -
compagnò lo stesso pontefice in 
Francia per l’incoronazione di Na -
poleone ma nel corso del suo viag -
gio, nel novembre 1804, morì a 
Lione. Stefano Borgia rimase legato 
alla storia dell’Accademia Etrusca 
per oltre un cinquantennio, dal -
l’am missione come socio appena 
diciannovenne fino all’espletamento 
della suprema carica di lucumone 
nel  tramonto della sua vita. 
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D i fonte a me ho una pa -
gi na ingiallita dal pas sa -
re del tempo della Gaz -
zet ta di Cortona nell’edi-
zione uscita il 15 dicem-

bre 1953. Il quindicinale, con di -
rettore Bruno Lucarini, uscì a Cor -
to na dall’agosto 1952 al giugno 
del 1954. Un giornale di area li be -
rale, con forti interessi per la pro -
prietà terriera. Nei vari brani che 
ho riportato fino ad oggi però ho 

selezionato quelli che parlavano 
della nostra città e della sua gente, 
per cercare di trovare caratteri di 
rassomiglianza e di differenza tra 
quei tempi (anni 50) e i nostri 
gior ni.  
Questa volta vi propongo l’articolo 
di fondo dal Titolo L’Avvenire. Ini -
ziamo … 
“Da una Primavera e un’Estate 
assai feconde per Cortona, che ha 
visto quest’anno un’affluenza 
ec cezionale di turisti attratti dal -
la Mostra delle Opere del Si gno -
relli e dalle manifestazioni che 
alla mostra hanno fatto degna 
cornice, eccoci ad autunno inol -
trato a far tristi confronti tra 
quelle liete giornate di sole e di 
folla e la deprimente solitudine 
di queste invernali.   
Non è quindi del tutto inoppor-
tuno un incitamento ai nostri 
concittadini perché, con fiducia 
nell’avvenire di Cortona, dedi -
chino queste tristi giornate inver-
nali allo studio ed all’organizza-
zione di manifestazioni per gli 
anni prossimi e, assai più impor-
tante, si diano da fare per riatti-
vare l’economia della nostra 
Città cercando di favorire inizia-
tive atte ad incrementare l’agri-
coltura, l’industria e l’artigiana-
to e con essi il commercio locale. 
Non si deve assolutamente ri ma -
nere inerti ad aspettare che sia 
questo o quello a risolvere i no -
stri problemi ma tutti quanti ab -
biamo il dovere di partecipare 

at ti vamente alla vita della co -
mu nità nella quale viviamo 
con  tribuendo al suo progresso 
con ogni mezzo a nostra disposi-
zione, progresso che significherà 
maggior benessere per tutti. 
Suggeriamo quindi che in seno 
al la Pro Cortona si costituiscano 
vari comitati per ogni ramo di 
attività che si intenda incremen-
tare o che comunque si ritenga 
su scettibile di miglioramento: a -

gricoltura, industria, artigiana-
to, cultura, sport ecc. e che ad 
ognuno di essi venga affidato il 
compito di esaminare ogni possi-
bilità al riguardo in modo da 
avere tutti gli elementi di valuta-
zione occorrenti per qualsiasi 
azione da intraprendere. 
Evidentemente tutto è più facile a 
dire che a farsi, ma è altresì vero 
che chi non sappia adeguarsi al -
la dinamica concorrenza che 
sem bra caratterizzare i tempi 
mo derni è destinato a vegetare 
ed assai spesso a perire. Ma Cor -
tona ha troppi numeri che, 
opportunamente sfruttati, le con -
sentiranno di superare questo 
grave periodo di crisi e se tutti i 
cortonesi si adopereranno, come 
è loro dovere, per una sua mag -
giore valorizzazione, sarà ben 
difficile in avvenire che accada 
che troppi suoi figli siano costretti 
ad abbandonarla per cercar 
fortuna altrove”.          
C’è poco da aggiungere. Si parla di 
partecipazione, di inventiva e crea -
ti vità per adeguarsi alla dinamica 
con correnza ancor più viva oggi di 
allora, soprattutto in ambito turi -
stico, che resta la principale in du -
stria del nostro territorio.  
Cortona ha molti numeri, che però 
bisogna saper utilizzare. Nessuno 
deve tirarsi indietro. Questo ci ha 
ri petuto oggi Bruno Lucarini. A -
scol tiamolo se non vogliamo, pri -
ma o poi, perire.   

Fabio Comanducci

C i risiamo, il lupo perde il 
pelo ma non il vizio. E il 
lupo è l’amministrazione 
comunale che un tempo, 
dai banchi dell’opposizio-

ne sproloquiava che in caso di 
vittoria alle elezioni amministrati-
ve tutto sarebbe cambiato; il Co -
mune rigirato come un calzino 
per fare andare meglio le cose. E il 
cambiamento agognato non ha 
trovato risvolti sensibili, così appa -
re!. Avuta la grazia gabbato lo 
santo, direbbero a Napoli. Ci si di -
mentica delle promesse fatte; ci si 
dimentica dei programmi sbandie-
rati, delle virtù da far valere e dei 
buoni propositi. Una volta ottenu-
to ciò che si è chiesto, il voto, si 
tende a dimenticare le promesse 
fatte, non rispettando la parola 
data. E pensare che per il centro 
storico l’allora alfiere Meoni preve-
deva cose inimmaginabili, sbalor-
ditive e rivoluzionarie, tanto da 
promettere che “L’attuale ZTL va 
ridisegnata coinvolgendo anche 
altre zone della città, il tutto co -
munque con un giusto rapporto 
ri spetto ai parcheggi esterni, l’ac -
cesso della stessa va rivisto con 
postazioni semaforiche più chiare 
e leggibili. …..Va ridefinito una 
volta per tutte il sistema parcheggi, 
aumentando i posti auto presenti, 
pensando ad un nuovo parcheggio 
esterno alla città, vicino e fruibile, 
come per esempio nella zona di 
Porta Colonia con un sistema 
mul ti piano. Inerente a questo in -
tervento è anche la realizzazione 
della copertura immediata delle 
attuali scale mobili, oggi al centro 
di discussione per quanto riguarda 
la manutenzione delle stesse con 
continuo sperpero di denaro pub -
blico. I cestini per i rifiuti vanno 
riqualificati e migliorati, sia per la 
collocazione sia per la loro funzio-
nalità……è inaccettabile vedere 
montagnole di rifiuti ai lati delle 
strade fino a tarda mattinata……
Per sopperire al calo demogra-
fico abbiamo previsto un corso 
universitario nel centro sto -
rico.” Che dire su tutto quanto ri -
portato e non realizzato, se non 

verrà realizzata una pavimenta-
zione architettonica in misto 
calce/calcestruzzo ef fetto ghiaia a 
vista”. Perché no? Si sarebbe 
risparmiato nel tempo un bel po’ 
per la manutenzione e sof ferto 
meno per il respiro dei pol moni e, 
con giudizio e limitato nel tempo, 
anche temporaneo par cheg gio, 
come sta ora purtroppo avvenendo 
in modo anomalo, de precabile, 
sconsiderato. Saremmo stati in 
linea con il bando pubblico, 
perché si sarebbero realizzate le 
condizioni per cui “Gli interventi 
ammessi al finanziamento do -
vranno essere altamente significa-
tivi, idonei a generare un tangibile 

miglioramento delle condizioni di 
conservazione del bene, nonché 
un positivo ed elevato impatto 
sulla promozione dello sviluppo 
culturale, scientifico, ambientale, 
educativo, economico e sociale”. 
Così rigenerato sarebbe potuto 
diventare un itinerario per  il “par -
co degli artisti” per l’esposizione di 
opere in pietra, marmo, ferro o 
bronzo esistenti ma occultati 
chissà dove.  

        

La pulizia è stata dimenticata 
e non si vedono più all’opera 
quelli che una volta era no chia -
mati cantonieri: cumuli di foglie 
secche e rami caduti. Di giardinie-

re non se ne parla (a dire il vero, 
l’unico ed ultimo giardiniere a 
tempo pieno e con la di gnità di 
tale nome, è stato Beppe Milani, e 
le aiuole all’epoca erano sempre 
lussureggianti e dedicarsi a loro, 
per lui, era una passione più che 
un lavoro); ci si accontenta dei 
florovivaisti a periodi per la messa 
a dimora delle piantine di loro 
produzione e poi…chi si è vi sto si 
è visto! Questo polmone invidiato 
ed invidiabile sta diventando una 
risorsa sprecata; non si comprende 
la logica o le intenzioni delle 
amministrazioni, compresa 
l’attuale, dimentiche della voca -
zione tipica ed unicamente am -

bientale del Viale Passerini, di solo 
passeggio medicalmente racco-
mandato.  

        

E l’immediata copertura delle 
scale mobili, messa nel dimentica-
toio? Ne è passato di tempo, ma di 
progetti non se ne sente parlare, a 
meno che non ci si sia distratti! E 
per sopperire al calo demografico? 
Ci vuole ben altro che qualche 
corso universitario nel centro 
storico…..forse, per i corsi e 
ricorsi della storia, un nuovo rat to 
di Sabine andrebbe bene, ma… 
per l’età avanzata, man ca no le 
baionette. 

Piero Borrello

usare l’espressione di sorpresa, 
inventata dal principe Antonio De 
Curtis, in arte Totò, “Alla faccia del 
bicarbonato di sodio”! Sono stati 
posti in opera ai giardini pubblici 
solo nuovi cestini portacarte, ad 
onor del vero belli e costosi, ma 
non del tutto ben posizionati o in 
punti meno adatti o accorto utiliz-
zo; sono stati sostituiti i giochi per 
ragazzi alla Casina dei Tigli (ndr 
non previsti in programma!).  

        

Il sistema parcheggi, atte -
nuante Covid, non sembra essere 
stato affrontato, anzi peggiorata la 
situazione con l’insistente o per -
manente utilizzo del Viale Passe -
rini (comunemente denominato 
Parterre dai cortonesi) dichiarato 
eufemisticamente Zona a traffico 
limitato ma di fatto illimitato e 
scriteriato. Il viale vie ne aperto al 
traffico in modo pro grammato 
(ve dasi delibera di G.C. n. 
31/2022) e senza verificare se vi 
sia disponibilità di posti auto in 
altri parcheggi (leggi Spirito San -
to!); i controlli lasciano a desidera-
re ed il Viale, non sappiamo se si 
siano resi conto quanto, è diventa-
to da brivido: buche e buche, 
strada sterrata, dissestata da far 
rabbrividire in questi periodi di 
siccità, per l’immancabile polvero-
ne che si alza al passaggio di qual -
siasi mezzo o veicolo.  

        

 Impossibile fare la tanto 
salutare e raccomandata cammi-
nata per tutti dai medici. Ne va di 
mezzo la salute e qualche 
“vaffa….” contro indisciplinati o 
incolpevoli autisti. E non solo da 
brivido, ma diventato an che più 
che ibrido: pedoni, auto, moto, 
bici, carrozzelle e carrozzini. Ci 
mancavano le rastrelliere  per 
biciclette e ricariche per i veicoli 
elettrici…Tutte queste belle cose 
(!?) previste  per il futuro, se va a 
buon fine il finanziamento del 
Pnrr…c’è da rabbrividire, se non 
altro dove previsti.  

        

Non si è presa in considera-
zione la possibilità di avere l’intero 
viale ristrutturato, come la parte 
per abbattimento barriere architet-
toniche, di un percorso “in cui 

Il tema delle Malattie Rare, su 
cui abbiamo più volte richia-
mato l’attenzione di cittadini, 
amministratori e operatori 
del la Sanità, viene ripreso in 

un dossier di Farmindustria in 
occasione della Giornata Mondiale 
delle Malattie Rare, che si è cele -
brata il 28 febbraio scorso. 
Ricorderemo che una malattia si 
definisce rara quando ha un’inci-
denza non superiore a 5 casi ogni 
10.000 persone. Detto così, sembra 
un problema di scarsa portata. Ma 
se è vero che ogni malattia rara in -
teressa una quantità molto ristret -
ta di persone, le malattie rare però 
sono tante: da 5000 a 8000 nel 
mondo. Sono il più delle volte ma -
lattie genetiche, e colpiscono pre -
valentemente i bambini in una 
percentuale che va dal 50 al 75%.  
In realtà le malattie rare interessa-
no circa 300 milioni di persone in 
tutto il mondo, 30 milioni di per -
so ne in Europa, 2 milioni in Italia.  
Le malattie rare mettono in gran -
de difficoltà sia gli ammalati che i 
medici. In molti casi non è facile 
sospettarle, e la diagnosi è tardiva; 
spesso non sono disponibili far ma -
ci adeguati. La ricerca sui farmaci 
per le malattie rare, che si chiama-
no farmaci “orfani” per il loro 
scar so interesse commerciale, es -
sen do destinati a una utenza mol -

Le malattie rare: a che punto siamo?
to limitata, procede con difficoltà; 
per questo la ricerca e la commer-
cializzazione vengono incentivate 
da governi e Istituzioni. L’industria 
del farmaco è dunque coinvolta sia 
sul piano della ricerca che su quel -
lo della produzione di tali farmaci.    
 “Sono le malattie ad essere rare 
non coloro che ne soffrono. Le per -
sone affette da malattie rare però 
non sono sole. E soprattutto sono 
uniche e meritano ancora dì più 
attenzione e solidarietà”.  Questa 
la posizione espressa recentemente 
da Massimo Scaccabarozzi, presi-
dente di Farmindustria.  
E in effetti la ricerca in Europa 
non si è fatta condizionare dal mo -
desto richiamo economico che 
han no i farmaci “orfani”. Il rego -
lamento europeo sui farmaci “or -
fani” del 2000, che prevede la con -
cessione di benefici regolatori a fa -
vore delle imprese impegnate nella 
ricerca e sviluppo di farmaci “or -
fani”, ha dato un grande impulso 
agli investimenti in ricerca e svi -
luppo per queste malattie. Il risul-
tato è che in Europa sono oltre 
2500 i medicinali in fase di svilup-
po per le malattie rare, che hanno 
ottenuto la designazione di far -
maco “orfano” dal 2000 al 2021. 
Le patologie affrontate spaziano 
dalla cura dei tumori rari ai di -
sturbi genetici, ai disturbi neurolo-

L’Avvenire Viale Passerini da brivido e molto ibrido. Risorsa sprecata

Bruno Lucarini è il primo a sinistra

Ricordiamo Evaristo Baracchi

Un impegno comune per Istituzioni, autorità sanitarie, imprese del farmaco, ricercatori

gici, alle malattie autoimmuni.  
Al di là della freddezza dei numeri, 
si calcola che i nuovi farmaci ab -
biano avuto effetti positivi sulla 
salute e sulla vita di 6,3 milioni di 
malati rari. E, mettendo da parte 
la statistica e parlando di persone, 
la sensazione di conforto che può 
provare un malato dalla nascita 
che dispone finalmente di un far -
maco che lo può aiutare, e forse 
guarire, è indescrivibile.  
Dal 2000 sono ad oggi 209 i far -
maci “orfani” che hanno ottenuto 
l’autorizzazione pe l’immissione 
in commercio dall’Agenzia euro -
pea dei farmaci. 
Su un campo così difficile il mon -
do della ricerca è impegnato in 
prima linea: un impegno che ha 
portato da 66 studi autorizzati nel 
2010 a 216 nel 2019.  
Un impegno sicuramente difficile 
e complesso, che vede coinvolti 
Isti tuzioni, autorità sanitarie, im -
prese del farmaco, associazioni di 
pazienti, società scientifiche, ricer-
catori.  
Purtroppo, come sottolinea Far -
min dustria, ai progressi della ri -
cer ca non sempre si accompagna 
un adeguato accesso alle terapie: 
sembra che si tratti di un diritto 
non omogeneo sul territorio. In -
fat ti l’accesso alle terapie farmaco-
logiche, autorizzate a livello nazio-

nale dalla Agenzia Italiana del 
Far  maco, trova a volte difficoltà, 
se condo Farmindustria, in valuta-
zioni di tipo economicistico da 
par te di strutture competenti a li -
vello locale, che ne ritardano o ne 
limitano l’uso, specie in caso di 
malattia rara degli adulti. Finisce 
così per essere ostacolato l’accesso 
omogeneo dei malati rari ai far -
ma ci disponibili.  
Si sono certo fatti, e si stanno fa -
cendo, enormi passi avanti in un 
cam po molto difficile, grazie al -
l’impegno di tutte le parti in cau -
sa. Ma la situazione va migliorata. 
Per esempio, prevedendo l’utilizzo 
della home therapy. 
Come sottolinea il presidente di 
Far mindustria, sono stati compiuti 
“passi importanti verso un accesso 
omogeneo su tutto il territorio na -
zionale, da attuare rapidamente 
per offrire in tempo le terapie di -
sponibili eliminando le differenze 
ancora esistenti. Confermando, 
an zi rafforzando, allo stesso tempo 
i servizi assistenziali domiciliari 
sperimentati durante la pandemia. 
E prevedendo anche altre impor-
tanti misure che vanno dalla fa -
cilitazione dell’inserimento nei 
LEA all’ampliamento dello scree-
ning neonatale, fino all’approva-
zione del nuovo Piano Nazionale 
Malat tie Rare.”         R. Brischetto
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la notte della morte è solo il tempo 
del riposo che ci separa dalla visio -
ne gloriosa del nostro sole nell’ul-
timo giorno. 
L’inverno ha spogliato le piante, 
ha ghiacciato le erbe, ma la pri -
ma vera porta un fremito di vita 
nel la foresta, che esploderà nella 
pienezza della vita del periodo e sti -
vo: Pasqua è la primavera della 
no stra resurrezione, l’estate verrà 
con Cristo nell’ultimo giorno. 
Il seme di grano marcito a novem-
bre ha germogliato lo stelo che 
porterà la spiga: la vita è necessa-
ria che si spenga, il corpo è neces-
sario che sia putrefatto, perché 
possa avvenire la spiritualizzazio-
ne di tutto l’essere umano, la ri -
con giunzione della carne allo spi -
rito sopravvissuto. 
E’ l’eterno tema di vita e di morte, 
di morte e di resurrezione che Pa -
squa e primavera ripresentano alla 
nostra mente annunciando la vit -
toria finale della vita, perché colui 
che è risorto è la vita, è capo di noi, 
membra del suo corpo. E se il capo 
è risorto anche le membra risorge-
ranno. Non tutti però della stessa 
resurrezione del capo. Come lui 
solo quelli che saranno trovati di 
Cristo: nell’ultimo giorno. 
Coloro che non saranno trovati di  
Cristo subiranno una vita peggiore 
della stessa morte: nell’ultimo 
gior  no saranno preda del fuoco e 
per l’eternità non saranno consu-
mati. Così come il seme che morì 
nel l’inverno. Se era buon seme 
ora, primavera, germoglierà la 
pian ta del buon frutto, altrimenti 
solo paglia che servirà unicamente 
ad essere bruciata.

Il volontariato in Piazza

di Costanzo Paracchini

Notturni della mia Verna

Pasqua e primavera

«Cristo è davvero risorto dai morti, 
primizia di quelli che si sono ad -
dormentati nel sonno di morte. 
Poiché la morte venne per opera di 
un uomo, anche la resurrezione 
dai morti viene per opera di un 
uomo. Come infatti tutti muoiono 
in Adamo, così pure tutti in Cristo 
saranno richiamati in vita.  
Cia scuno però nel suo ordine: pri -
mizia è Cristo; quindi quelli che 
alla sua venuta saranno di Cristo». 
Questo brano della Prima lettera 
ai Corinti, conclusione di una lu -
cida esposizione delle conseguenze 
alle quali porta la negazione della 
resurrezione di Cristo, è un’auten-
tica esplosizione di gioia, un grido 
di trionfale certezza: Cristo è dav -
vero risorto. 
E poiché tra il Cristo e noi è stato 
stabilito un nesso necessario - Cri -
sto primizia di noi che veniamo 
dopo - anche noi risorgeremo alla 
seconda venuta di lui. Risor ge re -
mo per lui e in lui, come moriamo 
in Adamo. 
Resurrezione della carne: verità 
che troviamo ampiamente espres-
sa nella rivelazione e nella tradi-
zione, verità adombrata in molte 
opere del creato. Resurrezione è vi -
ta. E’ un binomio, Pasqua e pri -
ma vera, che in nessun posto si gu -
sta congiunto come quassù in 
mon tagna. La natura «maestra 
che ci fa intendere le promesse di -
vine» ci aiuta veramente a sve lare 
in qualche modo il mistero della 
resurrezione. 
Ogni alba fa pensare ad un tra -
monto: è la vita che corre veloce 
verso la morte. Ma ogni tramonto 
dà la certezza che il sole risolgerà: 

Ho questa volta scelto un argo -
mento difficile da comprendere 
og gi e non popolare, in disuso. 
Partiamo da significato del ter mi -
ne: "quarantesimo giorno". Qua -
ranta giorni sono un periodo dal 
significato biblico, un numero che 
simboleggia una misura del tempo 
spesa alla presenza di Dio. E' il 
tem po di una generazione. Il po -
po lo ebraico trascorre quaranta 
giorni prima di giungere alla terra 
promessa. Il Diluvio é durato qua -
ranta giorni. Il digiuno di Gesù nel 
deserto, prima di essere tentato, è 
di quaranta giorni. 
La Quaresima inizia con un invito 
preciso: il mercoledì delle ceneri, 
imprime la spinta a tutto il periodo 
quaresimale, "convertirsi", cam -
bia  re direzione. Tutti, a pensarci 
bene, ne abbiamo bisogno. Il no -
stro andare avanti a senso unico, 
porta, a livello personale e sociale, 
a situazioni che sono esplose sotto 
gli occhi di tutti e sono sconvol-
genti: dalle malattie alle guerre, i 
disastri ecologici, la morte provo-
cata dalle armi. Convertirsi è darsi 
da fare per sciogliere il cuore di 
pietra, indurito dall'egoismo, dalla 
avidità, e modificare il nostro mo -
do di vivere nel mondo. Acquisire 
un comportamento regolato dalla 
coscienza civica nelle scelte. E' il 
percorso che la Chiesa indica con i 
segni del digiuno, della preghiera, 
della carità. Il digiuno non è solo 
un gesto di astinenza dalle carni, 

non è un esercizio di "prova co -
stume". Ha ben precisato Papa 
Fran  cesco che é una serie di atteg-
giamenti interiori ed esteriori che 
diventano testimonianza di vita: 
non restare indifferenti di fronte a -
gli altri e a Dio. L'indifferenza, dice 
il Papa, é tentazione forte. Di giu -
nare non ha senso di per sé, ma 
solo se mette in difficoltà le nostre 
sicurezze e porta benefici agli altri, 
se diventa carità, servizio, prender-
si cura dei fratelli. 
Oggi tutto viene venduto e tutto si 
compra, tutto si calcola e si mi su -
ra. La carità ci abitua al dono gra -
tuito, ci libera dalla tristezza di chi 
non vuole o non sa condividere. 
Quaresima é anche il periodo in 
cui i nostri sforzi devono essere di -
retti a porre fine a ogni violazione 
della dignità umana, ad ogni di -
scriminazione che é causa di in di -
genza. 
Il potere, il lusso, i soldi che diven-
tano idoli sono le nostre difficoltà 
nei confronti della Pasqua. 
Infine, in questo momento più che 
mai, la Quaresima per noi è im -
pegno per la pace, rifiuto della lo -
gica della guerra, dei suoi orrori, 
di ogni uso delle armi per risolvere 
i conflitti. 
Infine, per il cristiano, tutto questo 
è accompagnato dalla preghiera, 
perché non è solo frutto dell'uo-
mo, ma forza che viene dall'aiuto 
di Dio. É Lui che converte il cuore 
e libera dal male.

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi
Il senso della conversione quaresimale

- All’amministrazione comunale 
di Cortona 
- All’assessoraato alle politiche 
sociali 
- A tutte le associazione di volon-
tariato 

Questa bellissima parola è in -
fatti molto significativa e racchiu-
de in se molteplici attività che dan -
no alla nostra esistenza una quali-
ficazione speciale che è poi il per -
no di una comunità solidale e mo -
derna. In molti settori della nostra 
vita quotidiana l'attività del volon-
tariato è: luce e guida, basti pen -
sare: alla sanità, alla cultura, alla 
ecologia, alla socialità, alle attività 
ricreative. 

Anche sul nostro territorio 
mol teplici sono le associazioni che 
svolgono il loro assiduo e quotidia-
no impegno e resta difficile ipotiz-
zare una eventuale loro mancan-

za. Queste benemerite associazioni 
rendono agevole e più sicura la 
nostra esistenza, senza questo 
mon  do formato da decine e decine 
di persone sarebbe molto difficile 
allo Stato Centrale e Locale soppe-
rire e sostituire con proprio perso-
nale alle varie attività che queste 
associazioni svolgono nel supporto 
della nostra vita quotidiana. 

Allora, causa la pandemia che 
ha cancellato una giornata parti-
colare dalle programmazioni del 
nostro comune, credo che sia op -
portuno da parte dell'amministra-
zione o da qualche coordinamento 
delle stesse associazioni di volonta-
riato ripristinare una manifesta-
zione che sia di conocenza e di 
informazione che potrebbe essere 
occasione di attiva partecipazione 
popolare. 

Ora che, speriamo, ci si sta 

D al 25 marzo al 10 luglio 
si svolgerà presso le sale 
dei Musei San Domenico 
di Forlì (finanziata dalla 
Fondazione Cassa dei 

Ri sparmi di Forlì) una grande mo -
stra internazionale dal titolo 
“Mad  dalena: il mistero e 
l’immagine”.  

L’iniziativa a cui parteciperan-
no molti dei più importanti musei 
del mondo mira ad indagare, 
attraverso alcune delle più preziose 
e affascinanti opere d’arte di ogni 
tempo, dal III sec. d.C. al No ve -
cento, il mistero irrisolto, che an -
cora inquieta e affascina, della fi -
gu ra di Maria di Màgdala. Un per -
corso grandioso che va dai prece-
denti iconografici di epoca classica 

pre-cristiana, centrati sull’estetica 
del dolore e la teatralità delle emo -
zioni, lungo il Medioevo il Rina sci -
mento e il Barocco, fino alle rap -
presentazioni ottocentesche e no -
ve centesche nelle quali la figura di 
Maddalena diviene emblema della 
protesta e del dramma di un’epo-
ca. Tra i grandi maestri in mostra, 
affascinati dalla figura della Mad -
da lena, sono presenti Masac cio, 
Cri velli, Van der Weiden, Bel li ni, 
Perugino, Barocci, Savoldo, Maz -
zoni, Tiziano, Veronese, Tin toretto, 
Domeni chino, Lanfranco, Mengs, 
Canova, Hayez, Delacroix, Böcklin, 
Previati, Rouault, Cha gall, De Chi -
rico, Guttuso, Melotti, Sut her land, 

del nostro impegno. 
Alcune associazioni interpella-

te hanno condiviso, con entusia-
mo, questa possibile giornata co -
mu nitaria che potrebbe essere 
coor dinata dalla nostra ammini-
strazione attraverso l'assessorato 
alle politiche sociali, come nel 

passato.  
Comunque, se ciò non ve nisse 

raccolto, è auspicabile un coor -
dinamento delle stesse as so ciazioni 
che si potrebbero unire co me 
grup po promotore che raccolga 
que sta volontà di utile servizio ver -
so la comunità tutta.    Ivan Landi 

Bill Viola, Della Rob bia.  
Ed è proprio di Ambrogio Della 

Robbia la statua in ceramica in ve -
triata raffigurante la Maddalena 
in ginocchiata di fronte al Cristo 
morente che il Comune di Foiano 
in vierà in mostra, dopo avere 
intrattenuto un lungo e proficuo 
confronto con la Soprintendenza 
alle Belle Arti e dopo avere anche 
finanziato un restauro prelimina-
re. Ad accompagnare la Maria di 
Màgdala foianese partirà per Forlì 
anche il Crocifisso ligneo (varia-
mente attribuito a Baccio da Mon -
telupo o ad Andrea Della Robbia) 
at tualmente conservato nella Col -
le giata dei SS. Martino e Leonardo 
che originariamente faceva parte 
del medesimo gruppo scultoreo, 

denominato della “Vergine dello 
spasimo”. 

All’inaugurazione ufficiale del -
la mostra, a rappresentare l’Am -
mi nistrazione Comunale e la co -
mu nità foianese, ci sarà il Vice 
Sin daco e Assessore alla Cultura 
Jacopo Franci. 

«Si tratta di una straordinaria 
occasione di valorizzazione e pro -
mozione del patrimonio culturale 
foianese», ha affermato l’Asses -
sore, «che non solo darà lustro al -
la storia del nostro paese, ma costi-
tuirà anche un suo grande lancio 
in chiave turistica su un palcosce-
nico di rilievo internazionale». 

Andrea Vignini

Due capolavori da Foiano a Forlì 
per una grande mostra internazionale

avviando verso universali aperture, 
sarebbe ottima idea quella di ripri-
stinare quella interessante giorna-
ta dedi cata al volontariato con il 
volontariato ma per la comunità 
tutta. 

Faccio appello allora alle 
nostre autorità, ma soprattutto a 
tutte le associazioni che si ritrovi-
no assieme per offrire a tutta la 
popolazione una presenza che mi 
sembrerebbe utile e che mira alla 
conoscenza di attività che sosten-
gono il nostro vivere ed in partico-

lare verso il mondo del bisogno. 
Se una domenica di maggio 

(per esempio) ci ritrovassimo as -
sie me, come qualche anno fa, po -
trebbe essere occasione intanto di 
ritrovarsi ma, soprattutto di co no -
scersi meglio, capire gli impegni, 
sostenerci ed organizzarci meglio 
nelle nostre molteplici iniziative. 

Sarebbe sciocco perderci in 
personalismi, insieme è meglio, 
insieme potremmo essere ancora 
più presenti sul territorio e dare a 
tutti i cittadini la parte migliore 
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pe della sua incapacità agli altri, ai 
dirigenti, alle passate Ammi ni stra -
zioni e in generale a chiunque 
pos sa in qualche modo far da capo 
espiatorio per la sua inadeguatez-
za al ruolo di amministratore. 
Un bilancio 2022 che non vede 
nes suno sgravio per famiglie ed 
imprese, con la conferma di tutte 
le varie aliquote per le principali 
tasse comunali, dall’Irpef all’Imu, 
alla tassa di soggiorno: non è stato 
previsto neppure nessun fondo, co -
me fatto da altri Comuni, per il 
caro bollette e questo è davvero 
inspiegabile visto che il Comune 
per la sua parte, sarebbe potuto in -
tervenire mettendo a disposizione 
risorse proprie per la collettività. A 
breve si approveranno anche le 
tariffe dei rifiuti e anche li vi sarà 
una nuova stangata dopo quella 

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

 Terontola di Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.386 
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www.menchetti.com

L’Amministrazione Meoni ha ap -
provato il 17 marzo il bilancio pre -
visionale 2022-2024, un bilancio 
davvero molto deludente e comple-
tamente insoddisfacente. 
Si tratta dell’atto più importante di 
un’Amministrazione comunale 
che in questo caso evidenzia una 
grave carenza di progettualità, di 
visione del territorio, vivendo 
esclu sivamente alla giornata senza 
una chiara programmazione. 
Le lacune stanno emergendo di 
settimana in settimana sempre in 
maniera più evidente: l’emergenza 
per il Covid aveva celato l’incapa-
cità e l’inadeguatezza di questa 
Am ministrazione che invece ades -
so si sta sempre più manifestando. 
L’aspetto davvero più fastidioso al 
limite del ridicolo è la costante ri -
cerca di Meoni di attribuire le col -

NECROLOGIO

Bilancio Meoni molto deludente, nessuna visione strategica del futuro: completo immobilismo su tasse, investimenti e sociale
no solo nella carta, come un libro 
dei sogni. 
Per quanto riguarda il PNNR si è 
inspiegabilmente rinunciato a 
presentare domanda di finanzia-
mento per il nuovo asilo di Te ron -
tola, realtà che ne aveva veramen-
te molto bisogno e che poteva ve -
dere la collocazione nell’area at -
tualmente a parcheggio accanto 
alla caserma dei Carabinieri. Per il 
resto è stato presentato il progetto 
per l’asilo nido di Camucia, pro -
getto già predisposto dalla prece-
dente Amministrazione che aveva 
acquistato il terreno proprio nella 
zona di Via di Murata. 
Il centro storico risulta sempre più 
abbandonato, senza una visione 
lungimirante per far tornare a 
vivere i punti strategici di Cortona 
come l’ex Ospedale, il Circolo Ope -
raio Signorelli e l’ostello: in questo 
l’Amministrazione è riuscita nel -
l’impresa di unire tutti contro, per -
sone di ogni orientamento politico 
che hanno creato un Comitato del 
Centro storico per la sua difesa e 
valorizzazione. 
Il sociale senza un responsabile 
ormai da mesi e che vede gli altri 
Comuni della zona Valdichiana 
chiedere a Cortona di rispettare il 
ruolo di capofila nei vari progetti o 
di farsi da parte, per il rischio 
concreto di far perdere all’intera 
zona numerosi finanziamenti a 
causa di una guida politica com -

pletamente assente. 
In ambito cultura e turismo as -
sistiamo a un isolamento sem pre 
maggiore della nostra città che un 
tempo rivestiva il ruolo di capofila 
in provincia e non solo e ora 
invece, per non scomparire si trova 
a raccogliere festival provenienti 
da altri Comuni quando una volta 
invece era Cortona ad esportare il 
proprio prodotto. 
In tutto questo l’aspetto più preoc-
cupante è che il bilancio, come il 
piano strutturale precedentemen-
te, non è stato condiviso con la 
popolazione: in 3 anni di “governo 
del Cambiamento”, Meoni non ha 
mai sentito l’esigenza di confron-
tarsi con i suoi cittadini in assem-
blee pubbliche ma solo chiudendo-
si nel palazzo, senza neppure con -
frontarsi con la sua stessa maggio-
ranza molto critica verso di lui in 
consiglio comunale sino a minac-
ciare un astensione se non vi fos -
sero stati degli impegni precisi da 
parte del sindaco. 
Noi a differenza sua come consi-
glieri di minoranza continueremo 
a fare incontri nel territorio per 
ascoltare i bisogni dei cittadini ed 
essere loro interlocutori, con 
l’obiet tivo di un futuro migliore 
del presente che stiamo vivendo. 
 

Il Capogruppo PD 
INSIEME PER CORTONA 

Andrea Bernardini

Scongiurata la chiusura  
e raddoppiati i giorni di apertura

Approvati a maggioranza durante 
il Consiglio comunale il bilancio di 
previsione e tutti gli atti connessi 
al documento di programmazione 
per il prossimo triennio. Un pe rio -
do che sarà caratterizzato dagli 
investimenti dei progetti presentati 
per il finanziamenti Pnrr. Si tratta 
di oltre 12 milioni di risorse che 
ser viranno a realizzare alcune 
opere publiche fondamentali per 
la crescita della comunità cortone-
se. Si parla del nuovo polo educati-
vo 0-6 a Camucia previsto nella 
zona di via di Murata in un ter -
reno già a disposizione dell’Amm -
inistrazione comunale. Si tratta di 
6 milioni di euro, il più consistente 
fra gli investimenti del Comune. 
Sempre questo centro urbano sarà 
interessato dal piano di riqualifica-
zione «Camucia 2022», per il qua -
le sono già stati ottenuti 800 mila 
euro, e per il quale sono stati 
richiesti al Pnrr altri 2,5 milioni di 
euro  destinati al rifacimento di 
piazza Sergardi e dei parcheggi 
del le strade adiacenti. 
Altri 3,5 milioni di euro sono quelli 
richiesti per il nuovo palazzetto 
dello sport, previsto nella zona del -
la piscina comunale. Per il centro 
storico il Comune ha previsto un 
finanziamento di 2,5 milioni da 
destinare alla riqualificazione dei 
giardini del parterre, con partico-
lare attenzione al verde pubblico, 
all’accessibilità e alle attività 
espositive. 
Non solo Pnrr, il capitolo dei lavori 
pubblici prevede interventi di 
miglioramento sismico per la 
scuo  la di Terontola per 900 mila 
euro, gli investimenti per il matta-

toio comunale a cura di Cortona 
Svi luppo e 400 mila euro dal l’Am -
ministrazione. Ad aprile inoltre è 
prevista la partenza dei lavori per 
lo spazio polifunzionale di Mer ca -
tale 
Consistente anche il capitolo delle 
manutenzioni, fra cui spiccano 
125 mila euro per il rifacimento 
del manto stradale a Montecchio, 
il rifacimento degli attraversamen-
ti pedonali ad alta visibilità a 
Camucia, Terontola, Fratta, Pie -
traia e Mercatale. Per il decoro so -
no previste maggiori risorse per 
spiazzamento e pulizia del centro 
storico, la sostituzione delle lanter-
ne con impianti a led. 
Sul fronte delle politiche sociali c’è 
l’accordo con Arezzo Casa per la 
realizzazione di tre nuovi alloggi a 
Farneta, il progetto di ampliamen-
to della Farmacia Comunale. Cor -
to na presenterà nelle prossime ore 
il calendario completo degli eventi 
estivi con il calendario delle princi-
pali iniziative culturali, sportive e 
di intrattenimento. 
Particolare attenzione dal Comune 
al risparmio energetico, tuttavia le 
stime indicano un incremento 
della spesa di circa 400mila euro: 
«Su questo fronte - ha dichiarato il 
sindaco Luciano Meoni - si atten-
dono risposte dal Governo nazio-
nale perché noi non alzeremo né 
tariffe, né tributi comunali. Rin -
grazio gli assessori e i gruppi di 
mag gioranza che hanno lavorato 
al documento unico di program-
mazione, questo - ha concluso il 
pri mo cittadino cortonese - è il bi -
lancio della ripartenza per il no -
stro territorio». 

Cortona, Meoni e Letta:  
su strumentalizzazione politica del Pd

«Non è possibile dedicare a qual -
cuno un polo scolastico già intito-
lato». Così il sindaco Luciano Meo -
ni replica al segretario del Pd En -
rico Letta a proposito della man -
cata intitolazione della nuova 
scuola di Cortona. L’accoglimento 
della mozione della minoranza 
avrebbe comportato la cancellazio-
ne della intitolazione della scuola 
«Umberto Morra» in via di dismis-
sione. Morra è stato scrittore e 
giornalista, amico di Piero Gobetti, 
già cittadino onorario di Cortona, 
dove è morto nel 1981. La nuova 
scuola porterà comunque il suo 
nome. 
«E’ curioso che Enrico Letta sia fi -
ni to in questa polemica sterile, si 
vede che non conosce bene il terri-
torio cortonese che sarebbe peral-
tro il suo collegio di elezione. Il 
segretario nazionale Pd è stato mal 
consigliato dagli esponenti locali 
del suo partito. Se infatti avessero 
presentato una mozione non mi -
ra ta all’intitolazione di questo 
nuo vo edificio, ma orientata a ri -
cordare David Sassoli con un 
toponimo o con la dedica ad un 
nuovo monumento, l’esito sarebbe 

stato diverso. Purtroppo qui ci si è 
messa l’ottusità politica, l’incom-
petenza o la malafede. I consiglieri 
comunali conoscono le procedure 
e se avessero voluto tutelare l’im -
ma gine e il nome di questo illustre 
personaggio, avrebbero optato per 
un iter condiviso, invece hanno 
chiesto l’intitolazione di un nuovo 
edificio che prenderà necessaria-
mente il nome di quello che an -
dremo a dismettere». 
La nuova scuola di via di Murata a 
Camucia sarà inaugurata nelle 
prossime settimane e manterrà il 
nome del plesso di via Zampagni, 
intitolato per l’appunto a Umberto 
Morra. Nessun altro edificio scola-
stico verrà chiuso: «Sappiamo che 
il Pd aveva in mente di dismettere 
più sedi scolastiche - dichiara il 
sindaco - ma noi la pensiamo di -
ver samente, se ne facciano una ra -
gione.  
Il Comune di Cortona re cen -
temente ha intitolato luoghi pub -
blici a Spartaco Lucarini e a E ma -
nuele Petri, spiace che il Pd ab bia 
voluto usare strumentalmente il 
nome del compianto ex presidente 
del Parlamento Europeo».

Ti stai cercando, 
nei ricordi ormai vaghi 
fra i ritagli del passato, 
una vecchia foto 
e mentre la guardi 
ti domandi perché. ora, 
sei rimasto solo! 
Il campanile, 
la vecchia scuola 
la maestra e gli alunni 
della classe prima, 

è solo una foto sbiadita. 
Guardi quel piccolo mondo 
in bianco e nero 
cerchi di fermare il tempo, 
ma è sabbia che passa tra le dita. 
Ti stai cercando 
perché nei tuoi giorni 
non c’è quel monodo, 
perché in un attimo.... 
è volato il tempo. 

Alberto Berti

Divino inarrivabile cantore 
Accanto al vate alla Bellezza e al Santo 

Nei regni della gioia e del pianto 
Tu andasti con l’assenso del Fattore 

E la «Commedia» eterna ’l tuo stupore. 
Mario Romualdi

della poesia
In un attimo

Sto pensando 
a tutte le donne,  

gioielli incastonati 
nella roccia 

dei sentimenti,  
che profumano 

di mimosa 
e illuminano 
la nostra vita!  

Madri, sorelle,  
mogli, compagne,  

amiche...  
A loro, 

non solo oggi 
ma ogni giorno,  

va un vero...  
grazie di esistere!!! 

Azelio Cantini

Otto marzo

Dante

Comunicati istituzionali a pagamento

Si stanno concludendo i lavori al 
parco giochi del parterre di Cortona. 
In questi giorni gli operai stanno 
ultimando la posa in opera delle 
ultime attrezzature, l’investimento 

del Comune è di circa 30mila euro. 
«Era una promessa e l’abbiamo 
mantenuta - dichiara il sindaco 
Luciano Meoni - l’Amministrazione 
comunale, anche grazie alle segna-
lazioni dei cittadini, sta portando 
avanti un piano di rinnovamento e 
messa in sicurezza delle aree gioco. 

Cortona,  rinnovato il parco giochi al Parterre
Compatibilmente con le risorse 
disponibili andiamo ad intervenire 
nei contesti che hanno necessità di 
miglioramenti. Il nostro obiettivo - 
dichiara il primo cittadino - è quello 

di realizzare spazi accoglienti dove 
far giocare i bambini nella massima 
sicurezza». 
 
Per il parco giochi del parterre sono 
in arrivo nuova altalena, circa 90 
metri quadrati di nuova pavimenta-
zione e un nuovo gioco combinato.

Sei sempre con noi. La tua famiglia

27 marzo 2020

Luigi Fontani
II Anniversario

A seguito dell’interrogazione del 
Consigliere regionale di Fratelli 
d’I talia Gabriele Veneri, su indica-
zione del Presidente del Consiglio 
comunale di Cortona e Vice pre -
sidente della Provincia di Arezzo 
Nicola Carini, in merito alla ri du -
zione di orario del punto prelievi 
nel centro storico di Cortona, è di 
oggi la notizia di un ulteriore gior -
no di apertura per questo impor-
tante servizio di comunità. 
Dal mese di aprile si passerà da un 
giorno a settimana a due giorni, 
pre vedendo l’apertura anche di sa -
ba to.  
“Abbiamo raccolto le istanze dei 
residenti - afferma Carini - e ci sia -
mo da subito attivati facendo 
squa dra con gli eletti di Fratelli 
d’Italia e l’Amministrazione co -
munale per migliorare un servizio 
importante per il territorio. 
Questa vicenda testimonia ancora 
una volta che la politica, quella 
seria, può migliorare le condizioni 
di vita dei cittadini, puntando i ri -
flettori su alcune criticità che altri-

menti rischiano di non ricevere la 
giusta attenzione dagli organi 
com petenti.  
Ringrazio per l’interessamento il 
Sindaco Luciano Meo ni - prosegue 
Carini - con il qua le ho approfon-
dito nelle scorse settimane la te -
matica del punto prelievi, un im -
pegno congiunto che ha visto poi il 
Sindaco aprire un tavolo di lavoro 
con i responsabili dell’Azienda USL 
Toscana Sud-Est, che si sono di -
mo strati sensibili alla problemati-
ca, andando incontro alle legitti-
me richieste dei re si denti del cen -
tro storico di Cortona, in particola-
re delle persone an zia ne prive di 
auto. 
Con questo potenziamento -con c -
lude Carini - mi auguro che sia 
scongiurato il pericolo di chiu sura 
del punto prelievi nel centro sto -
rico, continueremo ad impe gnar ci 
perché si torni a poter ga rantire tre 
giorni di apertura a settimana, 
così da offrire maggiore disponibi-
lità di orari e diminuire le liste di 
attesa”.

Sanità: Carini, punto prelievi centro storico Cortona

Cortona, aprovato il bilancio: il piano del Pnrr, i lavori 
pubblici, spese energetiche in aumento, tasse invariate

del 2021. 
A Cortona dal 1 Aprile il suolo pub -
blico per ambulanti ed esercenti in 
generale tornerà a pagamento, 
nonostante il servizio sia stato 
rein ternalizzato e quindi il Co mu -
ne goda di ampia autonomia per 
decidere qualsiasi tipo di riduzio-
ne, come infatti hanno deciso altri 
Co muni che hanno prorogato l’e -
senzione del pagamento del suolo 

pubblico fino all’estate. 
Sugli investimenti la situazione è 
davvero paradossale: gli interventi 
fuori dal PNNR sono tutti finanzia-
ti di nuovo con l’alienazione del -
l’Ostello di Cortona, atto che ci 
vede completamente contrari e che 
tuttavia difficilmente vedrà concre-
tizzarsi la vendita con la conse-
guenza che tutte le opere previste 
con tale finanziamento rimarran-
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

Promozione  Girone “D” 
Siamo giunti alla diciottesima di 
campionato, la capolista Ca sti -
glionese  dopo un  pareggio e il 
tur no di riposo, comanda sempre 
la classifica, però sono diminuiti i 
punti di vantaggio sulla seconda: 
Castiglionese punti 38, Montalcino 
36, con 29 seguono Pratovecchio-
Stia e San Quirico e con 28 punti 
l’Asta. Queste sono le 5 squadre 
che  sperano alla vittoria finale e, 
un’altra per la vittoria dei play off. 
Quelle che invece lottano per non 
retrocedere, all’ultimo posto vegeta 
la Castelnuovese con soli 4 punti e 
quasi sicura alla retrocessione  
diretta, quindi con 10 punti il 
Chiu si, con 15 il Cortona Camucia 
che è ferma da tempo a 14 punti; 
poi troviamo il Casentino Academy 
a 19 punti e in ultimo il Pienza 
che di punti ne ha 20 e sicuramen-
te determina le 4 squadre che di -
sputeranno i tragici play-out. 
Almeno più che tranquille restano 
le altre 3 squadre, Montagnano, 
Lu cignano e Alberoro piazzate a 
metà classifica. 
 

Cortona Camucia 
Di male in peggio, per i colori 
aran cioni della squadra del più 
importante comune della Valdi -
chia na aretina.  Ahimé c’è proprio 
da dire “dalle stelle alle stalle”. Sì  
perché i nostri dirigenti all’inizio 
avevano messo in preventivo che 
la propria squadra fosse tra le 
favorite alla vittoria finale(sic)-. 
Purtroppo invece con i grandi no -
mi che vengono da lontano di re -
gola  otteniamo ben poco. Sap -
piamo che fare calcio è molto diffi-
coltoso, ma non sarebbe meglio 
operare nel nostro orticello usu -
fruendo dei prodotti nostrali? Me -
ditate gente meditate(!). 
Pertanto dopo il turno di riposo, 
alla ripresa come ormai di solito, il 
Cortona ha ancora perso per 4-
1contro il Pratovecchio-Stia, in più 
nel suo stadio il Sante Tiezzi dove 
ormai è di prammatica di raccat-
tare poco o niente. In ultimo resta 
la speranza di rimediare almeno i 
3 punti vincendo nel prossimo 
turno in casa della derelitta Castel -
nuovese  fanalino di coda ferma a 
4 punti. 
 
Seconda Categotia Girone “E” 
Dopo la seconda sconfitta la squa -
dra del Sarteano, nella diciottesi-
ma giornata ha 41 punti, la Fratta 

accorcia le distanze e diminuisce il 
suo distacco di tre punti mante-
nendo sempre il secondo posto e 
sale a 37 punti. Al 3° posto segue il 
Pianca sta gnaio, punti 32, segue  
con 28 il Guazzino e con 26  il Ce -
tona, con 25 il Radicofani e con 23 
la Fratticciola. Queste per noi 
potrebbero essere le 7 squadre  che 
si contendenderanno, le prime due 
la vittoria finale, le altre cinque 
per il piazzamento delle quattro 
per i play-off. Per quanto concerne 
le pericolanti, vediamo con solo 6 
punti in classifica il Sant’Albino 
quasi già spacciato per la retroces-
sione diretta, sopra c’è il Montec -
chio con i suoi soli 10 punti e 
potrebbe se mantiene il trend delle 
sconfitte, rischiare grosso. A 14 
punti c’è il Chiusi, mentre con 15 
un’altra cortonese il Terontola, più 
in su, però a 20 punti naviga 
l’Acquaviva che ha sostanziali 
speranze di risalire la china alfine 
di lasciare la cattiva compagnia 
del le combattenti nel girone dei 
play-aut. 
 

Fratta Santa Caterina 
Veramente siamo contenti che i 
rossoverdi di mister Gallastroni, si 
siano molto ravvicinati ai primi 
del Sarteano e, fin da adesso dob -
biamo fare i più sinceri compli-
menti alla conduzione di questa 
società, che in assoluta modestia è 
partita con un’unica pretesa quel -
la della salvezza. 
Invece adesso viene a trovarsi nel -
l’èlite delle due squadre di punta. 
Questo vuole dire che anche ai 
livelli più bassi, si sa far calcio 
nelle ultime due partite di calen-
dario, la Fratta ha liquidato con 
al trettante vittorie, pima al Bur -
cinella per 2-0 nel derby contro il 
Montecchio, quindi per 1-0 nella 
trasferta il Sant’Albino. Nel prossi-
mo turno i rossoverdi dell’amico 
presidente Nello Baldolunghi nella 
difficile gara in casa contro il 
Pian castagnaio, dovranno soltanto 
vincere come all’andata, magari 
anche migliorando il risultato fi -
na le. In bocca al lupo. 
 

Circolo Fratticciola 
Ancora purtroppo la squadra di 
mi ster Giannini non riesce a tro -
vare la giusta carburazione, la mi -
scela per il suo gioco non è quella 
giusta. Dobbiamo soprattutto con -
siderare  le continue defezioni che 
hanno dovuto subire i più impor-

Solo la Fratta veleggia al secondo posto

N  umeri da record per i 
quarti campionati italia-
ni indoor senior, ben 300 
partecipanti per 20 tabel-
loni all’Italian Vil la ge di 

Grosseto; due settimane di tennis 
bello, spettacolare, ti altri tempi 
sotto la direzione del giudice arbitro 
aretino Adriano Spataffi.  La nostra 

Mae stra per antonomasia Katy A -
gnelli del Club Seven di Camucia 
non si è lasciata sfug gire l’occasio-
ne per aggiungere un nuovo titolo 
agli innumerevoli conseguiti nel 
corso della sua car riera, si è infatti 
laureata in coppia con la Padula, 
campionessa italiana di doppio tra 
le lady 45, vivi com plimenti. 

tanti calciatori di questa compagi-
ne. Comunque non c’è da disprez-
zare gli ultimi due risultati: vitto-
ria in trasferta col Trequanda per 
2-1, poi il mezzo passo falso in 
casa col Guazzino per 0-0.  
Fatti i dovuti scongiuri, i ragazzi 
del presidente Emilio Beligni, do -
vranno riportare punti dalla visita 
che dovranno fare nel prossimo 
turno alla capolista Sarteano. 
 

Terontola 
I gialloblu del Terontola nelle ul -
time due giornate di campionato, 
prima hanno dovuto osservare il 
tur no di riposo, quindi affrontare 
al Farinaio i senesi del Voluntas 
Tre quanda vincendo per 1-0. 
Adesso la compagine cortonese in 
classifica si trova al quart’ultimo 
posto con 15 punti, uno più del 
Chiu si e cinque meno dell’Acqu -
aviva. Posizione per niente tran -
quilla, ma ancora rimediabile.  
La squadra dovrebbe iniziare una 
serie di risultati positivi, magari fin 
dal prossimo turno nella difficile 
trasferta di Guazzino. Oppure, co -
me in ultima ratio, sperare sulla 
solita buona stella, come di solito è 
avvenuto negli ultimi anni, salvar-
si all’ultimo respiro(!) 
 

Montecchio 
Quanto ci dispiace che la simpati-
ca squadra del Montecchio si trovi 
in questa difficile situazione. 
I biancorossi hanno vinto solo due 
partite e pareggiate 4, un cam -
mino da quasi sicura retrocessio-
ne. Dopo aver osservato un turno 
di riposo adesso la Squadra di Al -
fredino Mariottoni, dovrà affronta-
re in trasferta l’ultima in classifica 
Sant’Albino che ha solo 6 punti, 4  
in meno del Montecchio. 
Questa partita tra derelitti, sarà  lo 
spartiacque per chi dovrà retroce-
dere direttamente, oppure per chi 
potrà ancora sperare nella salvez-
za.                 Danilo Sestini 

L e edicole sono semplici 
strutture che vengono 
erette da una comunità 
o da singole persone a 
testimonianza di un 

qualche particolare avvenimen-
to: grazia ricevuta, ricordo 
religioso, punto strategico di un 
qualche incrocio che ha fatto 
"parlare" di se.  

       

Sul nostro territorio ve ne 
sono tantissime e sono per la 
maggior parte dedicate alla 
Madonna o a qualche Santo e 
sono state erette per "segnare" o 
evidenziare i confini di un 
qualche possedimento. 
       Specialmente nel mondo 
contadino era molto diffusa 
questa pratica che univa un 
avvenimento particolare allo 
spirito religioso.  

       

Era facile trovare queste 
edicole, erette qua e là, a 
memoria delle celebrazioni delle 
"Missioni" che venivano predicate 
per diversi giorni nelle chiese e 
alla fine il popolo, grato di 
questa evangelizzazione, erigeva 
una edicola appunto per lasciare 
ai posteri un qualche speciale 
ricordo.  

       

Le edicole erano costruzioni 
molto semplici, anche se alcune 
sono state erette con particolare 
cura ed attenzione per dare 
infatti ospitalità, in particolare, 
come si è detto, alla Madonna. 
       La semplice costruzione era 
fornita di una piccola nicchia 
oppure anche di una cappelletta 
che poteva contenere qualche 
persona, vedasi sulle ritte che da 
Camucia salgono a Cortona 
"Maestà del Sasso", o al Sodo, 
lungo la strada che porta al 
cimitero e poi in città. 

Queste strutture allora si 
possono ammirare lungo le 
molte nostre strade e hanno in 
comune qualcosa di mistico che 
ferma o sofferma il passante e 
questo rivolge, a volte, un pensie-

Diciassettesima e diciottesima giornata dei nostri campionati

ro, una preghiera.  
Alcune sono state abbando-

nate e solo qualche fiore appassi-
to fa compagnia a qualche 
antica immagine religiosa.  

Una volta queste edicole 
erano curate dalla gente anche 
perchè si viaggiava a piedi o in 
bicicletta. Oggi la velocità non ci 
permette nemmeno di notarle. 

Dicevamo semplici strutture 

in qualche caso si giunge anche 
ad una semplice stele, una 
semplice colonna di pietra, 
scalpellinata a dovere, con in 
cima una piccola nicchia per 
riporvi una immagine sacra. 

In qualche caso è facile 
trovare scolpito nella pietra il 
nome dell'autore, in altri casi 
anche il nome della famiglia che 
ha ordinato l'opera.  

Mi è stata sempre cara una 
stele in località di S. Eusebio che 
è stata eseguita dalla famiglia di 
Mariucci Pietro nell'anno 1948. 
E' stata posta in un crocicchio di 
una piccola strada.  

Questa edicola segna anche 
la proprietà appunto del terreno 
di questa famiglia. Con tanto di 
autorizzazione dei familiari 
vorremmo restaurare al meglio 
la stele, raddrizzarla e metterla 
in sicurezza magari formando 
un piccolo basamento per 

renderla più visibile e preservar-
la dalle erbacce e da possibili 
cedimenti del terreno.  

Potremmo sistemare qualche 
supporto o mensola per qualche 
omaggio floreale e per qualche 
semplice lumino. 

Non sarà una grande opera 
ma sempre onorevole poterla 
conservare nel tempo e farla 
notare dai passanti che avrenno 

così modo di rallentare la ve -
locità sulla strada e nel con -
tempo rivolgere alla Madonna 
una preghiera. 

I tempi consigliano un pen -
siero rivolto al cielo, dagli uo -
mini abbiamo poco da spe rare. 

Ivan Landi

Kety Agnelli campionessa italiana in doppio tra le lady 45
Tennis

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Licorice Pizza 
È il nuovo film di Paul Thomas An -
derson candidato a tre premi Oscar tra 
cui quello principale. Il regista culto di 
Ma gnolia, The Master e, soprattutto, Il 
petroliere torna a quattro anni da Il filo 
nascosto per raccontate una storia di 
formazione semi-autobiografica che ha 
molto in comune con È stata la mano 
di Dio del nostro Sorrentino. «Volevo 
ren dere omaggio a Los Angeles. Ma 
anche alla mia infanzia e al cinema 
degli anni 70». Licorice Pizza racconta la 
delicata storia d’amore tra l’adolescente 

Gary e una donna più grande, Alana, rispettivamente, interpretati da Cooper 
Hoffman, il figlio del compianto Philip Seymour Hoffman, e Alana Haim, 
musicista del trio indie-rock Haim qui al suo debutto come attrice. Nel cast 
anche Bradley Cooper, Sean Penn e Tom Waits. Per gli appassionati di 
musica, «Licorice Pizza» è un termine slang per indicare il vinile che 
somiglia per forma a una pizza e per colore e lucentezza alla liquirizia. 
Licorice Pizza era, anche, il nome di una piccola catena californiana di 
negozi di dischi fondata nel 1969 a Long Beach. Lo strano titolo del film non 
viene mai esplicitamente spiegato nel corso del film. 
Giudizio: Buono Katy con il giudice arbitro della manifestazione

Particolari edicole
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Un campionato in salita

P  ieve a Nievole si aggiudi-
ca il derby toscano sui 
campi della Briganti 
Man gimi Cortona. Alto il 
potenziale per la squadra 

ospite che ha espresso un ottimo 
livello di gioco, vincendo l’incon-
tro con il punteggio di 7-1 sui 

padroni di casa. Mazzoni Michele 
tenta di contrastare il campione 
Giacomo Lorenzini che non si 
impensierisce e vince il doppio set. 
Stessa sorte nel campo della terna 
dove i cortonesi Ricci-Cecchi-
Pettirossi non riescono a strappare 
neanche un set a Matteo-Bassi-
Franci. 

Si va all’intervallo sul punteg-
gio di 0-4. 

Gli ospiti Lorenzini-Franci 
vincono il primo set aggiudicando-
si l’incontro e i tre punti. 

Per la Briganti Mangimi Cor -
to na a portare a casa il punto della 
bandiera è la coppia Ricci-Cecchi 
in un interessante derby nel derby. 

Giacomo Cecchi, portacolori 
della Cortona Bocce da molti anni 
ma proveniente proprio da Pieve a 
Nievole, si è visto contrapposto al 
nonno Luigi Pellegrini. 

Dopo una settimana di riposo 
per il Campionato, ulteriore pausa 
per la Briganti Mangimi Cortona 
che ha rinviato la trasferta a 
Sassari per questioni logistiche. 

Prossimo incontro quindi sa -
ba to 2 aprile in trasferta contro la 
Sangiustese (MC). 

LA CLASSIFICA  
girone 2 Centro Nord 

Giorgione 3Villese (TV) 15 

Asd Cortona Volley Asd Cortona Camucia Calcio

La squadra non riesce a recuperareCortona perde il derby

D opo il cambio dell’alle-
natore arrivato a dicem-
bre si era pensato che la 
squadra potesse recupe-
rare in campionato 

quel le posizioni perse maldestra-
mente nella prima parte di questo 
torneo. 

Complice anche l’allungamen-
to della sosta per la pandemia si 
era ritenuto che in questo modo 
l’allenatore potesse conoscere 
meglio le qualità dei ragazzi che 
aveva a disposizione e potesse 
quindi ottenerne il miglior rendi-
mento possibile in campo. 

Purtroppo però certe volte pur 
con la buona volontà che si ri -
conosce, la situazione non si riesce 
a risolvere come si vorrebbe e 
sarebbe auspicabile. 

Infatti è difficile spiegare il 
problema che ha questo gruppo: 
con elementi di qualità indubbia-
mente, con il giusto mix di vetera-
ni e giovani, con tanta qualità tra i 
fuori quota e anche con un certo 
entusiasmo. 

Pur essendo messa in campo 
bene però la squadra, andando 
spesso anche in vantaggio, si fa 
recuperare e non riesce a gestire la 
gara come dovrebbe e potrebbe. Le 
gare dalla ripresa di metà febbraio 
ad adesso perlomeno dimostrano 
questo. 

Con la parentesi della Coppa 
Italia in cui la formazione aran -
cione è addirittura arrivata alla 
semifinale. 

In campionato invece non rie -
sce a trovare il passo giusto, la de -
terminazione giusta per portare in 
fondo una gara vincendola. 

L’emblema di questa stagione 
si potrebbe riassumere nella par -
tita contro il Pratovecchio di do -
menica 20 marzo. 

In questa gara gli arancioni 
pur cominciando molto bene ed 
andando anche in vantaggio poi 
subiscono il ritorno degli avversari 

in modo prepotente e senza op -
porre una controffensiva efficace. 

Una squadra debole forse sotto 
il lato caratteriale e insicura per -
ché non avvalorata dalle vittorie 
sul campo. 

Così l’ex Andrea Laurenzi por -
ta alla vittoria i suoi in un campo 
come quello del Cortona dove una 
volta era molto difficile vincere. 

Quattro a uno il risultato fi -
nale per gli avversari con una 
squadra arancione in capace di 
fermare una formazione pur ben 
messa in campo. 

A questo punto è difficile tro -
vare una soluzione se non quella 
del lavoro e di continuare con 
determinazione e volontà per cer -
care di ottenere più punti possibili 
da qui alla fine del campionato 
regolare. 

Poi saranno verosimilmente i 
play out a sancire il destino di 
questa squadra in questo campio-
nato. 

Salvo ovviamente che ci possa 
sorprendere da qui alla fine cosa 
che sinceramente ci auguriamo di 
cuore. 

Del resto mancano ancora sei 
gare alla fine del campionato: ci 
sono 18 punti in palio e tutto po -
trebbe ancora succedere. 

Certo la squadra dovrà cam -
biare decisamente passo; a comin-
ciare dalla gara di domenica 
prossima 27 marzo, contro il fa -
nalino di coda Castelnuovese. 

Da rilevare ancora una volta 
l’ottimo mento della squadra 
juniores allenata da Marco San -
toni. 

La squadra ha vinto una bella 
partita contro la Luigi Meroni e 
adesso si trova, con una partita in 
meno a quattro punti dalla prima 
in classifica. 

Puntare alla vittoria del cam -
pionato è più che lecito. 
 

R. Fiorenzuoli

Pieve a Nievole (PT) 10 
Bocc. Sangiustese (MC) 7 
C.B. Sassari (SS) 6* 
G.S. Rinascita (MO) 5 
Briganti Mangimi Cortona (AR) 4 
Termosolar Soleminis Bocce (CA) 4* 
PM Group Lucrezia (PU) 3 
*una partita in meno 

A ll’in izio di questo cam -
pionato il Cortona volley 
era parso poter contra-
stare alcune delle squa -
dre inserite nella lista 

delle avversarie in modo efficace. 
Con il passare dei turni di 

campionato, pian piano la rosa 
della squadra, complici infortuni, 
la pandemia e l’assenza forzata ed 
anche alcune decisioni legate al 
lavoro, il gruppo a disposizione 
dell’allenatore Marcello Pareti sì è 
assottigliato sempre di più. 

Infatti spesso gli allenamenti 
sono stati presenti solo 7/8 gioca-
tori considerando anche i giovani 
annessi al gruppo della serie C. 
Troppo poco in certe situazioni per 
contrastare efficacemente compa-
gini che in questo campionato 
hanno rose complete o perlomeno 
quasi. 

L’entusiasmo dei tanti giovani 
e la loro presenza ha permesso alla 
squadra di presentarsi comunque 
in campo e di disputare partite 
decorose e spesso molto combattu-
te. 

Certo è che però esperienza e 
abitudine a giocare a certi livelli 
non si può imparare in pochi turni 
gioco. 

Così se durante il girone di 
andata, quando la rosa era più o 
meno al completo, la squadra era 
parsa poter lottare in modo 
convinto per un posto di media 
alta classifica, adesso con le 
defezioni illustrate si ritrova nella 
parte bassa della classifica. 

Troppo spesso l’entusiasmo e 
la determinazione non sono 
bastate per contrastare ottenere 
punti contro compagini agguerrite 
e con giocatori di esperienza e di 
qualità. 

La mancanza poi dei giocatori 
di esperienza ha determinato an -
che una certa involuzione del gio -
co. 

Nel girone di ritorno troppo 
forti sono state le squadre affronta-
te dal Cortona volley come la 
Maxi talia service Jumboffice, il Fi -
renze ovest e le altre che in pratica 
militano da metà classifica insù. 

Feroce e sfortunata è stata la 
lotta contro la Norcineria Toscana 
che anche quest’anno si è rivelata 
una vera e propria bestia nera per i 
cortonesi. 

Solo contro la Remo Masi il 
Cortona volley è riuscita a giocare 
una partita convincente e vincente. 
I ragazzi sono scesi in campo con 
la grinta e la voglia di vincere 
quella partita e complici alcune 
incertezze degli avversari ci sono 
riusciti 

Quando mancano ancora 
alcune gare alla fine del campio-
nato è ormai chiaro che quest’an-
no l’obiettivo sarà arrivare alla 
fase dei play out nella migliore 

forma possibile. 
Del resto quest’anno è cambia-

to il regolamento e a parte le pri -
me che disputeranno i play-off 
tutte le altre disputeranno i play 
out: quindi sarà un passo obbliga-
to per due terzi delle squadre del 
campionato. 

Questi si giocheranno dopo la 
metà di aprile e saranno in pratica 
cinque o sei partite. 

Sarà necessario vincerne al -
meno due o tre per essere certi di 
restare in serie C. 

L’allenatore Marcello Pareti 
sta cercando di fare necessità virtù: 
cerca di far fare la maggior 
esperienza possibile ai giovani che 
ha a disposizione e cerca di trovare 
un gioco efficace per il livello di 
pallavolo che sono capaci di espri-
mere. 

L’amalgama del gruppo è diffi-
cile da raggiungere ma l’obiettivo 
sarà lottare con i denti nelle partite 
dei play out. 

La grinta e la determinazione 
saranno fondamentali per riuscire 
a raggiungere questo obiettivo 
della salvezza. 

Del tanto importanti le partite 
restanti giocate da qui alla fine del 
campionato per far fare esperienza 
e acquisire quella abitudine alla 
partita ai tanti giovani in rosa. 

In pratica i play out quest’an-
no saranno un torneo in cui non 
sarà possibile sbagliare o perlome-
no sarà necessario sbagliare il 
meno possibile. 

Non sta andando meglio que -
st’anno, purtroppo, anche alla 
squadra di serie D femminile 
allenata da Giancarlo Pinzuti. 

Anche le sue ragazze stanno 
trovando molta difficoltà a con -
frontarsi con compagini con più 
esperienza e più qualità. 

Poi comunque le regole sono 
cambiate anche per la serie D e 
dovranno giocare i play-out dalla 
quinta in giù. 

Anche per questo gruppo 
quindi sarà necessario fare la 
maggiore esperienza possibile. 

Nelle partite restanti da qui 
alla fine del campionato occorrerà 
valorizzare al massimo l’esperien-
za. Certo l’obiettivo nella fase dei 
play out sarà valorizzare quello 
che si è imparato per cercare di 
restare il prossimo anno ancora in 
serie D.  

Nelle ultime gare comunque le 
ragazze di Pinzuti stanno di mo -
strando di aver fatto tesoro degli 
insegnamenti avuti fin qui. 

Sul campo giocano in maniera 
più convinta e hanno anche ra -
cimolato diversi punti in più che 
nel girone di andata segno di una 
squadra in crescita e questa è 
un’ot tima notizia in vista della fa -
se dei play out. 

Riccardo Fiorenzuoli

Bocce: Serie A2 Raffa

Pieve a Nievole A2 Raffa 2022

Cortona Bocce A2 Raffa 2022


